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Governo assediato 


Ospedalieri, patti agrari, pensioni, pubblico impiego, Si- 
stema Monetario Europeo, legge elettorale per il Parlamento 
Europeo, rigurgiti del caso Moro, scandali sempre sospesi a 
mezz'aria (Lockheed, Italcasse, ITT, ecc.), attacchi politici 
provenienti dall’interno della DC ed ovviamente dagli altri 
partiti: il Governo Andreotti è assediato da tutte le parti. 

Una sortita fortunosa e fortunata è stata quella del dibat- 
tito parlamentare sugli ospedalieri; ma il terreno disponibile 
per tali operazioni si va riducendo sempre più anche se Na- 
politano e La Malfa hanno concesso altri due mesi di tempo: 
ma lo hanno fatto nella speranza che il Governo faccia qual- 
cosa nella direzione che essi auspicano o viceversa sperano 
che «non faccia» per poterlo così colpire senza scampo alla 
fine dell’anno? 

La Malfa ha suggerito al Presidente del Consiglio di svol: 


gersi direttamente al Paese per illustrargli le difficoltà reali 


e giustificare la linea di resistenza del Governo: ma questo 


— sembra il modo più diretto per far saltare l'accordo di mag- 


gioranza sul quale esso si regge. Ne deriva che la tentazione 
di fare le cose a metà, di dare e non dare, di riprendere con 


‘una mano quello che si è concesso con l’altra, diventa assai 


forte. Ma questo è anche la conseguenza di anomali compor- 
tamenti istituzionali le cui conseguenze inesorabilmente 
vengono al pettine: il potere esecutivo si è dilatato a spese de- 
gli altri organi dello Stàto, che hanno perso potere e autono- 
mia. Così facendo, per allargare il proprio raggio d'azione, il 
Governo ha distrutto le fortificazioni che lo circondavano e 
in un certo senso lo proteggevano. Ed ora appare indifeso e 
indifendibile. Da qualunque parte. 
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GLI ASSEGNI DELLA VERGOGNA: LOCKHEED 


250.000 DOLLARI 


| — PERL’ANTILOPE 


I difensori degli imputati mi- 
| nori stavano ‘concludendo le 


(per complicità o per noncu- 


ranza?) che «tutte le verità el- 








Oro. ‘arringhe. ma E processo 


non riusciva a scrollarsi dal tri-... dei giudici e degli. avvocati della 


. «ste cammino segnato dai giudi-. 
ci parlamentari dell’Inquiren: 

. te, quando la settimana scorsa è 
giunto dalla Svizzera il colpo 
della grande svolta: le autorità 
elvetiche hanno comunicato ai 





giudici della Consulta il nomi- 
| nativo dei titolari ei ffovimenti . 
_ dei conti cifrati sui fuali sono: 


confluite le tangentijLockheed:*. 
.-......Ovidio.e Antonio Lefebvre, noi. 


velli Bebawi, non possono più 
farsi beffa della nostra giusti- 
zia, il processo dismette i panni 
- ‘e toni della sceneggiata napo- 
letana per. assumere quelli 
asciutti e nordici delle cifre. 
Era:ora:-OP.n: 













“.tedî 3: ‘ottobre, aveva ‘rivelato 
che la Svizzera era disposta a 
fare i nomi dei corrotti fin dal 
R1- marzo scorso, purché qual- 


cuno in forma ufficiale glielo’ 
“avesse chiesto. A quel punto di- 


s’ventava impossibile impedire 


CE. 





AUSTIN S.A. 






“Rain edicola... 
-da martedi26 settembre a mar- ... 


Consulta. Così è stato infatti e 





ESPRESSO 


10 settembre 1973 


Rue 


Smobilizzo di una promissory note per ;! 
USS 1.500.000 - Bank Indonesia, Giacaltir 


Caro Mario, 


Con riferimento alla documentazione a tue mani, ti 
confermo che la Pan Caribbean Financial Corp. di Panama è 
disposta a dare la sua garanzia per il buon fine dell’operazio- 


- ne di smobilizzo dell'effetto in oggetto. 


Poichè ritengo che la. Pari Caribbean non sia cono- 
sciuta da Finabank, ti ‘invio in allegato un bilancio al 30.6,1972 
ed una scheda informativa, che ti potranno ‘servire per ottenere 
più agevolmente il consenso del tuo' Comitato all'operazione. 


Benchè i risultati dell'ultimo esercizio (1.7, 1972 / 
30,6,1973) non siano ancora definitivi ed ufficializzati, posso an. 
ticiparti che essi si presentano soddisfacenti, 


Resto a tua disposizione per eventuali altri chiarimen- 


ti, e ti invio i miei più cari saluti, . 


{Edoardo Queirazza) 
Allegati: 


» Bilancio «al 30,6,1972 di: Pan Caribbean 
+ Scheda informativa su Pan Caribbean © 


“ Egregio Signor 


Dottor: Mario OLIVERO 
Amm, Delegato di FINABANK 
Banque de Financement S.A. 
%, Rue de la Bourse 





ora, anche grazie al nostro in- 
tervento, si può parlare di cose 


“serie, smetterla di ciurlare nel 


manico con Innominati n. i, n. 
2,3e4e piuttosto passare a fare 
icontiin tasca ai Lefebvre e agli 
altri corrotti, a ripercorrere il 
cammino delle tangenti: fino 
all’Antilope, con un pò di fortu- 
na e molto coraggio. i 

Per facilitare il compito della 
Consulta e per far partecipare 


il paese al corso della giustizia, . 


a partire da questo numero ri- 
costruiremo insieme il cammi- 
no delle tangenti Lockheed, 
versamento per versamento, 
assegno per assegno, bonifico 
per bonifico. La materia è ari- 
da, il discorso potrà sembrare 
noioso o eccessivamente conta- 
bile: è un rischio ‘da correre, 
solo per questa strada il risulta- 
to è certo, solo per questa stra- 
da si raggiungeranno i veri col- 
pevoli e si eviterà di condanna- 
re degli innocenti che non po- 
tranno nemmeno ricorrere in 


appello. Prima di'‘passare la pa- 


rola alle cifre, è opportuno pre- 
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cisare qualcosa sul conto dei co- 
siddetti giudici parlamentari 
dell’Inquirente. 
._ Il processo Lockheed è stato 
nelle loro mani un anno e mez- 
zo: quando l’hanno rimesso ai 
giudici della Consulta, è risul- 
tato che l’incartamento era più. 
o meno al punto in cui l'aveva 
lasciato il sostituto procuratore 
Ilario Martella. La richiesta di 
rivelare i titolari ei movimenti 
dei conti cifrati fatta dal giudi- 
ce istruttore della. Consulta, 
prof. Giulio Gionfrida alle auto- 
rità elvetiche, potevano a loro 
tempo farla i Martinazzoli e i 
D’Angelosante. Perché non 
l'hanno fatto? Per incapacità, 
per paura? O piuttosto perché. 
in seno all’Inquirente era stata 
raggiunta una sorta di compro- 
messo, volto ad assicurare al 
partito comunista, nell’area di 
maggioranza ma senza ministri 
al governo, un autorevole o- 
staggio politico? Ai politici, si 
SA, più a cuore della verità stala 
politica. 























La prima rimessa 


In data 1-6-1970 dalla First 
National City Bank di New 
York è messo a disposizione del 
.sign. Johnston, presso la filiale 


di Roma della stessa banca, .- 
l'importo di $ 653.000. Con let... 
- tera 4-6-'70, Johnston preleva; 


l’intero importo richiedendo 
alla banca tre assegni non tra- 
| sferibili: di tali assegni il prof. 
Ovidio Lefebvre rilascia ricevu- 
ta datata. Hi 6- RIO alla 065, 


—-—kheed:- 


1-8. 
i 600819, 
- d’America;-per. l’accredito del 
c/n. 6.674.1136 della Pan Carib- 
bean. L'assegno è stato negozia- 
to negli Stati Uniti dalla pre- 
detta società, che nasconde in- 


-325.000-assegno n. 





- teressi- Lefebvre. (documento |- 


A1). 3 
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‘in favore della din 






Stricîl Y Confidential 
MEMORANDUM 








PAN CARIBBEAN FINANCIAL CORP, INC. - Panama 
————rr_ III tm 






Pan Caribbean Financial Corp.,'Inc, is a Panamanian 
holding duly incorporated in Panama,’ with an authorized and 
paid-in capital of US$ 10 million, 







| ‘The corporation practically controls TAMSA - Tubos de 
Acero de Mexico S.A. - Mexico City, D. F. (fully paid-in ca- 
pital M$N 405, 825,900, whereof M$N 316,078,200 common 

stock and M$N 89, 747, 700 preferred stock). 









Partners of Pan Caribbean are: 


Don Bruno Pagliai, Chairman of the Board of 
Directors of Pan Caribbean, Tamsa, Aluminium 
and other prime Mexican enterprises, in his 











own name and on behalf of third parties 28,50% 
:.« San Faustin - Petrosteel (this later is a cadi 
“ ‘owned sub-holding of San Faustin) ® 21,00% 
- Nayarit (practically Petrosteel) _.;: 20,00% 
, . . Sa 
= Contrade, Shaan, in its own name:'and on be- 
half-of third parties (Prof, Antonio Lefebvre 
D'Ovidio, well-known Italian lawyer specialized 
in maritime law) 21,00% 















Ternal, represented by Prof. Ovidio Lefebvre 
D'Ovidio, in its own name and on'behalf of 
third parties 










9. 50% 


100. 00% 


sassaszzazzo 









Dal 






| The Board of Directors of Pan Caribbean is as follows: 











Don Bruno Pagliai Chairman 

- Roberto Einaudi . Member 

- Dino Grandi di Mordano’ ©» Member #* 

- Antonio Lefebvre D'Ovidio Member © 

e Stamaty Rodocanachi Member ':: 
Ovidio Lefebvre D'Ovidio Member ./. 






The officers of Pan Caribbean are: 


“- President i 

- First Vice President, Executive . 

= Second Vice President, 
‘Secretary and Treasurer 

=» Third Vice President 


Don Brunéd P. 


Stamaty Rode 
Antonio Lefe vre 





Qvidio. Lefebvre D'Qvidio 
Pan Caribbean owns 1, 531, 200 common shares of Tamsa 
<- ‘and controls a further: quantity of over .l, 700, 000 common shares 
- through a syndicate; in the aggregate it controls 51.11% ‘of Tamsa' 
veting stock, Pan Caribbean controls also 413, 456 it shares 
rof Tamsa, : 


Pan Caribbean ‘helds other important inbazenta in several 
Mexican enterprises, 


The corporation operates in the financial field on behalf of 
the enterprises in which: it holds an interest, 


September 10, 1973 




















2) $ 78.000, assegno n. 
600821, in favore della BNL per 
l'accredito del c/n. 815.212, in- 
testato al prof. Ovidio Lefebvre 
e da lui sempre usato per fini 

| personali, come risulta dallo 
| sviluppo del conto stesso. Non 
trovano perciò - riscontro nel 
movimento bancario le motiva- 
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di un conto corrente e/o di un deposito titoli al nome di 


nta sotinacsiit , titolar.. î 
| PGONERAD si CONTINENTAL. TRADING. ESTABLISHMENT 















| Numero. 16 


conferma .. aver ricevuto dal Credito Svizzero un esemplare delle «Disposizioni generali» © del 


zioni esposte nei vari memoriali 
di Ovidio, ove viene indicato «Regolamento di deposito» e si dichiara . d'accordo con il loro contenuto. 
wr. 
In tutti i eee con il Credito Svizzero, il/i/la titolar.... firmer..... come segue: 


‘una volta il compenso di $ 
78.000 a favore dell’Ikaria e, in 
-—-—— ‘altra occasione, il rimborso a- 
copertura di spese sostenute 

dal prof. Lefebvre fino al 3i- 120, 

69. . 

3) $ 250.000, ssecgna:: n. 
600820, in favore del Creditò 
uu Svizzero di Chiasso per l’accre- 
po ra dito. del c/161.161. Star. La_ ri 
messa è effettuata il 6-6- 1970, e 
perviene sul conto Star l’8-6- 70. 


L 1 l’ i SEI. na 
RO 48/6. de È how in o 2) Ovidio è è sio conto Star: ha battagliato mol- 
per ‘ti =  atutto pur di nascondere la de-. to meno per difendere se stesso. 

Lao pene dollaifocia. Copes stinazione del bonifico addebi- Gli sviluppi? Meglio parlarne 


de, controllata dai Lefebvre, 
Li. eee 1 sul in seguito. 


_._ House, intimo di Antonio eOvi-. —— 1 
dio Lefebvre. L’8-6-197011 me-" | CREDITO SVIZZERO |. 
desimo ‘importo di $ 250.000 è REI renne 
addebitato nel conto Star, per 
un bonifico effettuato a favore 
di beneficiario non pad iden- . 
tificato. 
‘ Prendendo a pieni una 
espressione cara ad Ovidio, 
possiamo dire che «sono tornati. 
in famiglia» (cioè in tasca gi 
fratelli Lefebvre) sia il primo 
assegno ($ 325.000), che il $e- 
condo :($ 78.000) dei tre della 
prima-rimessa Lockheed. Con- 
centriamo ‘quindi tutta la no- 
stra attenzione sui 250.000 dol- 
——— lapifinitinelconto 161- 161 Star 


Firma: 


Ì Tau vaattratovrero. trio Gen 
Abiibi/CTAR..! ovvero 461. t6l [fa 


Pira qua E4 


Paeso di domicilio: 





Nazionalità: " 













Chiasso, el. 1. 66 


(Luogu.e data); 


N (6.963 
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| 13.132,50» 


‘gno, intendiamo ricavare due Da . | 
31 = FOTEZLI i i gino - (N RISO RE POCA FI 


verità e la chiave di clamorosi , 

sviluppi. Lé verità sono: 1) Ta- 
©... nassinonha preso una lira (al-_ 
i meno dalla prima imessa Loc- . 

Kheed, delle altre due: vedremo 


du | 





AG TIILI : 60 2,25 ' ipa 






agua 


RESERO AVRO PIO IE SEO 


4 
Hot 
H iov.02 AU 








Ecco pesshé Tanassi 


è innocente 


I17 marzo 1976, nella lettera- 
memoriale fatta misteriosa- 
mente recapitare al suo difen- 
sore, Ovidio Lefebvre affermò 
che dei due milioni di dollari ri- 
cevuti dalla Lockheed in conto 
tangenti, «la parte di gran lun- 
ga maggiore è stata utilizzata 
per erogazioni al partito di Ta- 
nassi». Qualche rigo più sotto, 
temendo di essere stato poco 
specifico, Ovidio precisò: a Ta- 
nassi andarono 500 milioni, li 
volle in lire italiane e non in 
dollari, ricordo che per il cam- 
bio impiegai 2/3 giorni. 

_ È noto che fuin basea questa 
lettera a sensazione che il giu- 
‘ dice Martella fu costretto a 
consegnare l’istruttoria. Loc- 
. Kheed ai giudici del Parlamen- 
to. É altrettanto noto che in 
sede di Inquirente la difesa Ta- 
nassi, nonostante le dichiara- 


zioni del funzionario Lock Wil- 
--— —liam.-Cowden,--contraltare di. | . 


Ovidio nell’affare degli Hercu- 
les, smontò questa prima ver- 
sione dei fatti, dimostrando che 
i dollari non erano stati cam- 
biati in Italia ma imboscati in 
‘ conti cifrati di banche svizzere. 

Tradotto a Roma moribondo, 
lo scorso anno Ovidio Lefebvre 


a Regina Coeli passò il suo tem- -.° 


po a leggere gli atti dell’istrut-# 
toria. Non ‘volle parlare con i’ 
giudici perché si rese subito 
_conto.che la versione sostenuta 
nel suo memoriale non avrebbe 
potuto reggere al confronto con 
la giustizia. Si preparò bene, e 


quando fu pronto cambiò le car- s 





. te in tavi ola; 





Spronato alla sincerità dalla 


napoletana veracità del lin- 


guaggio, Lefebvre depose sotto 
giuramento: a Tanassi ho dato 
soltanto 200 milioni ma ricordo 
perfettamente che fu il 5 giugno 


1970. 


Occhio alle dute. Dall'esaino 


. dei-conti bancari di Ovidio Le- 


febvre, ciò risulta impossibile. 
A Roma non aveva sufficiente 
capienza. Interrogato al ri- 
guardo, il napoletano non batte 
ciglio: 

— 100 milioni: 


ereditario, spettò a me tale ci- 
fra. 

— 50 milioni: erano miei pic- 
coli risparmi. 

— 50 milioni: me li feci pre- 
stare da Antonio, mio fratello. 


proprio in 
“quei giorni regolammo un asse 


Sommando questi. tre impor- 
ti, il 5 giugno fatidico raggra- 
nellaii200 testoni da dare a Ta- 
nassi. 

Il discorso filerebbe, se l’11 
giugno Ovidio Lefebvre non 
avesse fatto ancora due versa- 
menti: 

— 70 milioni a Camillo Cro- 
ciani. 

— 80 milioni a Antonio Le- 
febvre (50 in restituzione del 
prestito, 30 a saldo di'un debito 
precedente). i 

Come può pretendere Ovidio 
Lefebvre di pagare 350 milioni, 
avendone solo 200? L’interro- 
gativo, sottoposto il 18 maggio 
all’imputato dal giudice istrut- 
tore della Consulta, ha fatto 
sollevare appera un'sopracci- 
glio al loquace Ovidio. Signor 


CREDITO SVIZZERO 


SCHWEIZERISCHE MREDITANSTALI | CALDIT L16558 SWISS CREDIT Ban 


CHIASSO 


NUMERO fi614561 STAR 


TRATTENERE 


25 cIU 70 Bow 
10 LU 70 Jon 
13 WC 70 30m. 


13 LUG 20 80N 
13 46 70 Gun 


21.46 70 cenoti 
#46 70 von 
ti’ 70 CEUGLE 


10 st 70 ion 


145 € 20 504 
16 1 20 89% 


A6.77 3,007 


- È vero, i soldi della ichlieed a o 


-filisono: in Svizzera. D'altronde 
la Lockheed mi pagava perché 
ottenessi certi risultati: se 
mandavo i suoi dollari in Sviz- 
zera e pagavo di tasca mia le 





vai tangenti, 





miei» (testuale alla Corte), 
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questi erano «cazzi | 


29 CT 70 80m 
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Conto Dollari 

Dollar-Konto - 

Deponttario: Corssoondenti negli sur 
Uniti d'America 0 al di tuori 
dI quesi: 


Depotsielie: Korreapandenten inner. oder 


3 1 HS) dei Ù. 


uovo saldo,Meuer Sal 
DARÉ/ SOL 
AVERE ; hABCN 


39.75 01 2406 
4 6.71 4,221 0,07 


6 3.688,038ì 
LIDIA 


12664307 0,07 
64.939 072:10,07| 
8.6 1 7,75710,07 


203.25 5,27% 


2 4,66710,04|203.2599%% 
48759916: 


89,05 1,07 48.84 6,9R% 


1192€ 48920908 > 


Î 
| 
I 
i 
| 
È 
Ì 
| 
1,09 | 


63.43 6,7671 4,07 
76.923,0071 7.09 


112.35 7,64» 
1ASPAARE 


| 
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Presidente, signori della Corte, 
ora mi ricordo meglio: c’è una 
terza verità di questi fatti. 

Per dare i 200 testoni a Ta- 
nassi, ho incaricato uno «spal- 
lone» di riportarmi a Roma i 
250.000 dollari che avevo depo- 


sitato nel conto Star in Svizze- 


ra. i 
La storiella dello spallone che 
porta dollari in Italia dalla 
Svizzera, merita di essere ricor- 
data tra le migliori barzellette 


..della Repubblica. Lefebvre vuol 


forse far concorrenza a Sindonà 
quale salvatore della lira ’78? 
Tornando alle cose serie, anche 
questa terza versione data:.da 
Ovidio oggi suona falsa. Le au- 
torità elvetiche hanno aderito 
alle richieste della Consulta-e 
mentre è agli atti che Tanassi 
non possiede alcun conto -in 
Svizzera, risulta che 1’8 giugno 


1970 i 250.000 dollari del conto. 


Star sono usciti per bonifico: un 
bonifico .presuppone non uno 


....Spallone, ma un altro conto.in 





Svizzera... 





Suggerimenti ed 
ipotesi. 


Ovidio Lefebvre ha parlato di 
eredità, ne ha parlato davanti a 
testimoni e sotto giuramento. 
Ci piacerebbe conoscere se la 
cosa risulta al fisco, se ha paga- 
to l’Invim, la tassa di successio- 
ne e quant'altro. La domanda 
non è peregrina, dacché fummo 
proprio noi di OP a scoprire, era 
il lontano 1975, che suo fratello 
Antonio era sconosciuto 


ig a tributaria. 





--Ma-questo-può. ‘eesere Ul un co-. BB | 
i — -6.674.1136 negli archivi FNCB 





sull’asse del. discorso, vanno 
fatte alcune considerazioni del- 
la massima importanza. 

1) Ovidio fino ad oggi ha 
ciurlato nel manico la giustizia, 
—————perché-era sicuro che ogni sua-- 
invenzione processuale, sareb- 


6 


dee rar ammetto ieri 










N. U) s006881 , 


7 O 9, 


1ONI « Camitane socoensoo vizio - Sor sfociare LOMA 


SI E 205: ra 










be stata protetta dalla impene- 
trabilità del segreto bancario in 
Svizzera. Ora questo punto di 
forza gli è venuto meno. O al- 
meno; gli è venuto meno per la 
massima parte. Perché le auto- 
rità bancarie elvetiche, mentre 
ci hanno fatto sapere tutto su 
Olivi, House, Ovidio, Caccia- 
puoti, Lugli, stanno facendo 


‘ quadrato attorno al destinata- 


rio del bonifico addebitato sul 
conto Star l°8 giugno 1970. 

“Perché, perché è troppo im- 
portante il conto o perché è 
troppo importante il titolare 
del conto? Si tratta di una falsa 
alternativa, come è illusoria la 


resistenza delle banche svizze- 


re. La polizia di Berna ha già di- 


sposto un sollecito. Entro urna 
‘settimana, due al massimo, tut- 
ta la verità verrà a galla. 

2) Non verrà a galla invece la 
storia dei 325.000$ ritornati 
alla First National City Bank 
con girata Pan Caribbean. Di 
questo assegno si è persa ogni 
traccia. Neppure il giudice 
Brancaccio, inviato a tal fine 
dal ministro Bonifacio in mis- 
sione speciale in America, 
riuscì a. saperne nulla: il n. 


non esiste. A chi conosce .la 
scrupolosa meticolosità con cui 
negli Stati Uniti conservano in 
microfilm ogni documento, la 
cosa non può che lasciare stu- 


-pefatti. Quasi come restò stupe- 


fatta Gianna Preda quando ap- 


prese che l’Italcasse aveva per- 
duto le matrici di tre assegni 
che le premevano tanto. 

3) Occhioalle date, dicevamo 
poc'anzi. Occhio alle date, oc- 
chio al giugno 1970. In quella 
data, mentre si aggirano per 
Roma due falchi della Loc- 
kheed (William Cowden, allog- 
giato al Grand Hotel dal 25-5 al 
6-6 e Wilbur Brown sempre al 
Grand Hotel dal 1 al 6 giugno), 
i conti in lire di Ovidio Lefebvre 
sono quasi a secco. Per conclu- 
dere l’affare, è necessario unge- 
re certe rotelle, per concludere 
l’affare, è necessario vendere 
un pò di fumo alla Lockheed. 
Occio alle date e alle coinciden- 
ze. In quei giorni caldi del giu- 
gno ’70, quasi contemporanea 
mente, i fratelli Lefebvre e i fra- 
telli Michitto decidono di spar- 
tire le rispettive eredità. Alla 
fine delle operazioni, nelle ta- 
sche di Ovidio finiscono 100 mi- 
lioni dell’eredità paterna (?) e 
140.000 milioni di Vittoria Mi- 
chitto, coniugata con il senato- 
re Leone Giovanni. 

È il 1 giugno 1970. L’assegno 
di donna Vittoria è foriero di 
buona sorte. Dall’America la 
Lockheed. scioglie le ultime ri- 
serve e invia la prima rata di 
dollari, qualche piccolo movi- 
mento su piazza, e il 4 giugno il 
«grosso» della somma si imbo- 
sca in illustri conti svizzeri. 
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GLI ASSEGNI DELLA VERGOGNA: SVIROBANE 


CHI SI NASCON DE 
DIETRO I CONTI 
DI AMBROSIO? 


Sta vivendo le sue ultime bat- 
tute il processo 'a carico del fi- 
nanziere d’assalto Franco Am- 
brosio. Si tratta di battute fiac- 
che, dal momento che qualun- 
que sarà l’esito della sentenza, 
il processo non avrà chiarito il 
punto chiave della vicenda: in 
che modo un semplice vicedi- 
rettore, nel corso di due anni e 
mezzo, abbia potuto distogliere 
circa. 22 miliardi dai depositi 
del Banco di Roma per la Sviz- 
zera (Svirobank) senza che né i 
suoi superiori né gli organi di 


si siano mai accorti di nulla. 





401 noMk*een LA gmizri an Pal " 
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4 DOT cho atibiamo. passato lo seguenti scritture u vostro CREDITO: 
1 45@ nau9 avonz passé ies Gerilures suivaates A volro CREDITI" 


‘ordinario 


“ento dul conto 50163 CHIAVARI 


n mie en 


Ha. agional il Banco ESSI: 


“pre srmibiitrazzo 6001 Lugno, 25 setterare DIS 
tran 


Egrogio Signor 
È Francesco. Ambrosio 





vicenda, i due hanno aldciato 
versioni nettamente contra- 
stanti, tanto che il Tribunale di 
Milano ha disposto lo stralcio 
degli atti relativi alle loro testi- 
monianze per una istruttoria- 
bis, volta ad accertare chi dei 
due ha mentito alla giustizia. 
Stiamo pertanto assistendo 
ad una ripetizione di ciò che è 
successo a Catanzaro con Ru- 
mor-Malizia. Lì quelle di Ven- 
tura, qui le responsabilità pe- 
nali di Ambrosio potranno es- 
sere valutate solo quando si 


controllo dell'istituto di credito. _ sarà concluso il processo Baro- 
ne-Ventriglia, ma, almeno in 


IL DOCUMENTO CHIAVE 


Dix nota re Pen AA KI i 
ASCALE E ONICIONE GENCI 
uo 


Kareter: seta ole) 


di ordinario 


«ento 





dell'avv. Barone è stato giudi- 
cato .corretto e d’altronde le re- 
sponsabilità e le irregolarità 
del Banco di Roma nella vicen- 
da appaiono sin d’ora-indubbie. 
Resta solo da stabilire fino a che 


“punto gli illeciti si siano spinti. 


«In una parola, dal confronto 
Barone Ventriglia dovrà essere 


‘aecertato se Ambrosio, d’accor- 


éo con il solo vicedirettore 
Tronconi, ha truffato 22 miliar- 


‘di‘pari all’intero capitale socia- 
‘le della Svirobank, o se piutto- 


sto il finanziere d’assalto era 


- «affidato» presso l’istituto ban- 


cario svizzero dallo stesso Ban- 


6901 Lugono, 25 sett ii. 


Egregio Signor na 
Francesco Ambrosio i if. 


L 


+ miare che abbiamo passato hl ceyuonii scritturo a vostro CRCDITO: 
© "rar Que Our avon* paess Mes Gontures suivanies A volre CREDI". 


Ingone / Monian 


| Ha ragione Ambrosio 





& Sarà sjiigetò logzcto del pro- 


cesso contro Barone e ‘Ventri- 


glia. Chiamati a deporre al: 


provvedimenttò penale ‘contro 
Ambrosio sulle eventuali re- 


__’ponsabilità del vertice centra- 


le del Banco di Roma in QUera 


To 14 iidvenbre 1978 


prima istanza, il Tribunale di 
Milano dovrà pronunciare la 
sentenza Ambrosio senza poter 
disporre della principale prova, 
a carico o a discolpa. 

‘Negli ambienti giudiziari, il 
comportamento processuale 
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co di Roma che ha operato at- 
traverso i suoi conti con fondi 
neri delle Partecipazioni Stata- 
li e della stessa Svirobank. 

A tal riguardo, assumono un 
ruolo’ chiave i due documenti 
qui riprodotti. Si tratta di due 





rr 


InItalia si.stava deteriorando... 


versioni diverse di uno stesso 
versamento di 43 milioni di 
franchi svizzeri effettuato il 22 
settembre ’73 sul conto Sviro-. 
bank-Ambrosio. Mentre la 
banca (documento A) sostiene 
che si tratta di un bonifico dal. 


.conto Chiavari (dello stesso 


Ambrosio), questi sostiene che 
la somma fu versata a copertu- 
ra del suo conto dalla stessa 
banca. A convalida della sua 
tesi, Ambrosio fa notare: 1) la 


-contabile dell’accredito -è un - 


modello N/105, cioè quello che 
si usa per i versamenti e non 
quello dei bonifici; 2) l’opera- 
zione è stata registrata nel cen- 
tro elettronico Svirobank sotto 
la voce «versamenti» ; 3) la dici- 
tura «conto Chiavari» risulta 
battuta da una macchina per 
scrivere diversa da quella che 
ha compilato il resto del model- 
lo e fu aggiunta in un secondo 
momento. Cioè quando, dopo il 
suicidio di Tronconi e dopo che . 


l’immagine esterna di Ambro- 


————Bio;i-Banco-di-Roma e il-diret- 





tore della Svirobank dr. Boillat, 
tememdo di essere trascinati in 
un colossale scandalo finanzia- 
rio che avrebbe sciupato il pre- 
stigio internazionale dell’isti- 
tuto di credito, allo scopo di 
sbarazzarsi del finanziere na- 
poletano, gli imposero di rien- 
trare nel giro di 24 ore da ogni 
esposizione debitoria. Fu! il 
‘crack, fu il processo. i 


LA VICENDA 


.. In data 10 ottobre 1975, i ca- 
:3 rabinieri del nucleo Milano-Li- 
. nate inoltrarono alla procura .. 


della repubblica di-Milano un 
rapporto informativo sulle atti- 
vità di Francesco Ambrosio, 
detto Franco. Fino a quel mo- 
mento, Ambrosio, nato 33 anni 
fa a San Giuseppe Vesuviano, 


era noto al grosso pubblico qua- 


° si unicamente per le sue attivi- 


sà 


tà affaristico-mondane, al- 
quanto sorprendenti per un ra- 
gazzo della sua età, venuto su 
dal meno che nulla. Più volte 
denunciato in passato e con- 
dannato per emissione di asse- 
gni a vuoto, truffa e altri reati, 
Ambrosio si era dato improvvi- 
samente a una vita da nababbo. 
In poco tempo aveva infatti ac- 
quistato ville, palazzi, panfili, 
aerei privati e gioielli con dena- 
ro che doveva considerarsi di 
provenienza illecita, in quanto 
Ambrosio non esercitava, in 
modo palese, alcuna attività la- 
vorativa identificabile. 

Nel rapporto, veniva avanza- 
ta l'ipotesi che l’improvviso ar-_ 
ricchimento di Ambrosio fosse 
dovuto a riciclaggio di dollari 
falsi, compiuto in Svizzera con 
la complicità di Mario Tronco- 
ni, funzionario del Banco di 
Roma per la Svizzera, sede-di 
Lugano, il quale in seguito della 
scoperta delle proprie malefat- 
te, si era «suicidato». _______ 

Mentre ilrapporto compiva il 
suo iter giudiziario, Ambrosio 
investiva cospicue somme di 
danaro per acquistare una flot- 
ta di aerei da adibire al servizio 
di aerotaxi. Allo scopo, costitui- 
va la società Albatros, ma fu 
proprio qui che si verificò il pri- 
mo intoppo: al ministero dei 
Trasporti, direzione generale 


dell'aviazione civile, la doman- . 


da per ottenere il disciplinare 
aereo gli venne respinta, per le 
pessime informazioni sulla sua 
condotta morale e penale. 
Dopo i carabinieri, il 15 no- 
vembre 1975 si mosse la Guar- 
dia di Finanza. Il nucleo regio- 
nale della Polizia Tributaria 
trasmetteva alla procura della 
repubblica di Milano, una rela- 
zione contenente un accurato 
esame formale di tutte le socie- 


tà facenti capo ad Ambrosio. . 


Indotta da tale concorso di 
segnalazioni, la magistratura 
milanese scoprì di possedere su 
Ambrosio un vero e proprio 


dossier, il cui primo documento 
era costituito da una regolare 
denuncia dei carabinieri, data- 
ta 18 giugno 1975. I CC avevano 
denunciato il finanziere-play- 
boy perché, allo scopo di ottene- 
re il disciplinare aereo e la li- 
cenza per il trasporto pubblico, 
aveva presentato un certificato 
penale falso, dal quale i suoi nu- 
merosi precedenti trascorsi ri- 
sultavano del tutto assenti. 


La magistratura milanese_ 


procedette contro Ambrosio 
nel febbraio del 1976, spiccando 
un nuovo ordine di cattura per 
i reati di falso in certificazione e 
di tentata truffa aggravata. 
Ambrosio respinse le accuse, 
chiamando pesantemente in 
causa il suo commercialista, 
Umberto Artico. Questi, arre- 
stato a sua volta e interrogato, 
ammetteva di aver richiesto 
personalmente al casellario di 
Napoli il certificato dell’Am- 
brosio e di aver versato 20 mila 
lire a un usciere del tribunale 
per ottenerlo senza indugi. Ar- 
tico aggiungeva che la richiesta 
sul modulo apposito era stata 
compilata dall’usciere, il quale 
vi aveva apposto di sua mano, 
contraffacendola, la firma di 
Ambrosio. Artico negò che il 
certificato fosse stato alterato 
successivamente al rilascio, 
giurando di averlo ricevuto nel- 
lo stesso stato in cui era stato 
presentato al ministero dei 
Trasporti. 


Il tappeto volante 


Intanto i carabinieri forniva- 
no alla-magistratura ulteriori 
informazioni. In un loro rap- 
porto del marzo ’76, si parla di 
un tentativo di corruzione ope- 
rato da Ambrosio nei confronti 
del dott. Sitajolo, noto funzio- 
nario del ministero dei Tra- 
sporti. : i 

Parallelamente, la magistra- 
tura allargava il campo delle 
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iridagini. n giudice istruttore. 
Antonio Pizzi prendeva a rico- 
struire con pazienza certosina 
il complicato giro dei conti cor- 
renti, posti in essere da Ambro- 
sio un po’ ovunque. Lentamente 
cominciò ad affiorare il quadro 
delle sue innumerevoli società e 
dei suoi affari. Nello stesso tem- 
po, vennero interessate all’in- 
chiesta le autorità giudiziarie 
elvetiche. 

Un salto decisivo e qualitati- 
vo nella complessa vicenda 
Ambrosio venne compiuto nel 
gennaio 1978. La magistratura 
milanese aveva chiamato a de- 
porre in istruttoria l’avv. Mario 
Barone, ex amministratore de- 
legato del Banco di Roma. Fu 
Barone a fornire su Ambrosio 
indicazioni definite «preziose e 
decisive». 

Barone rivelò che l’ex funzio- 
nario suicida Tronconi, amico 
di Ambrosio, aveva architetta- 
to una serie diabolica di artifici 


-—e-di manipolazioni-di-conti cor-- -. 


‘ rentiintestati a clienti del Ban- 


dito una perdita di oltre 18 mi- 
liardi, i quali sarebbero stati 
fatti rifluire sui conti correnti 
di Franco Ambrosio e di società 
del suo gruppo. 

Dopo Barone, i magistrati 
ascoltarono il dr. Mennini, rap- 
presentante dello IOR (Istituto . 


Opere di Religione, la banca va... 


ticana) e l'avvocato Guidi, altro: 
amministratore delegato del' 
Banco di Roma. Entrambi con- 
fermavano le rivelazioni di Ba- 
rone. Vennero ascoltati altri te- 
sti. Tra essi, alcuni «altissimi 


.-- funzionari» del Banco di Roma 
..._per la Svizzera (51% dello Ior- 
‘Vaticano e 49% del Banco di. 
. Roma italiano) i quali non solo 


ribadirono le malversazioni 
compiute dal Tronconi ai danni 
della banca, ma ne specificava- 
no la tecnica seguita e le moda- 
dità, di 

A questo punto, i i magistrati 
di Milano emettevano contro 
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co, causando all'istituto di cre- 


Porcari avena rmretsiimo uf mica iene ni 


Ambrosio un secondo mandato 
di cattura con una nuova impu- 
tazione: ricettazione aggrava- 
ta. Ambrosio, negando di aver 
mai saputo di truffe e di falsifi- 
cazioni perpetrate dal Tronco- 
ni, affermava invece di aver 


semplicemente operato.  me-. 


diante il proprio conto corrente 
(in dollari e franchi svizzeri) 
per il quale aveva regolarmente 
ottenuto dal Banco di Roma un 


fido di decine di miliardi. Am- 


metteva tuttavia di essersi ob- 
bligato, nei confronti della ban- 
ca, a restituire 5 miliardi di lire 
al solo scopo di ... chiudere la 
vertenza! 


Uno strano comporta- 
mento 


Non si può non notare sin da 
questo momento della vicenda 
giudiziaria il singolare compor- 
tamento dei dirigenti del Banco 
di Roma per la Svizzera che 


‘avevano fatto l’impossibile per 


tenere nascoste le malversazio- 
ni del Tronconi e le responsabi- 
lità dell’Ambrosio. I dirigenti 
del Banco avevano taciuto, an- 
che di fronte alla tragica morte 
di Tronconi, archiviata fretto- 
losamente come suicidio. In una 
_lettera lasciata per la moglie, 
» Tronconi aveva giustificato il 
gesto che si accingeva a compie- 
re, con lo sconforto per aver 
contratto una grave malattia 
infettiva. 

A far precipitare le cose e a 
rompere il muro dell’omertà 
era intervenuto, come si è visto, 
Mario Barone, l’ex ammini- 


stratore delegato del Banco di. 
 Roina: Fino a quel punto l’osti- 


nazione da parte dell’istituto di 
credito a tener segrete le cose 
era stata superba. 

È questo il mistero, un miste- 
ro che permane: l'istruttoria 


prima e il dibattimento oggi, 
non sono ancora riusciti a chia-. 








rirlo. Da parte sua, Ambrosio 
ha accennato, ma senza provar- 
lo, all’esistenza di un tacito 
equilibrio di ricatti per uno 
sporco e illecito traffico di valu- 
ta. 

Di provato fin qui c’è solo 
quanto accertato dai magistra- 
ti milanesi. Tronconi aveva 
creato ex novo una serie di con- 
ti correnti falsi, alimentandoli 
con rimesse sottratte dai conti 
correnti reali dei clienti del 
Banco, che solo di rado esegui- 
vano movimenti e ne controlla- 
vano gli estratti. La seconda 
fase della truffa consisteva sia 
nello spostare sui conti correnti 
di Ambrosio il denaro fatto af- 
fluire nei conti correnti falsi, sia 
nel pagare a vista gli assegni 
che Ambrosio emetteva allo 
scoperto. 

Altro mistero tutto da svela- 
re riguarda le ragioni per cui 
Tronconi si prestò a fare quan- 
to face..Quali erano i rapporti 
effettivi che lo legavano ad Am- 
brosio? Marilena Maldini, la 
vedova di Tronconi, il cui padre 
era stato assunto come impie- 
gato da Ambrosio, ha posto una 
serie di interrogativi definiti 
dal magistrato «decisamente 
inquietanti». È 

La stessa inquietudine si tro- 
va riflessa nell’istruttoria, svol- 
ta dal giudice istruttore Pizzi e 
dal pubblico ministero Guido 
Viola. Ricostruendo lo spaccato 
assolutamente realistico di un 
certo mondo bancario interna- 
zionale, fatto di intrighi, di leg- 
gerezze inammissibili e di 
omertà sospette, i due magi- . 
strati hanno dichiarato: «E ve- 
ramente incredibile il modo con 
cui un piccolo truffatore della 
provincia di Napoli si sia potu- 
to arricchire in così poco tempo 
e in maniera tanto illecita, sen- 
za che la parte lesa si sia mai 
doluta o abbia mai tentato di 


‘recuperare, almeno in parte, il 


profitto Sena colossale truffa». 
(continua) 
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GLI ASSEGNI DELLA VERGOGNA: 
PETROLIO E MANETTE (2° puntata) 





PETROLIO 


- EMOSCHETTO 
IMBROGLIO 
PERFETTO 








Abbiamo visto la settimana 
scorsa Mario Foligni, il deus ex 





imbarcarsi per Malta il 19 mag- 


‘ AZ.490. Abbiamo appreso che si 
portava dietro contratti, timori 
e carta intestata per stipulare 
accordi commerciali con quel 
governo e per definire con i rap- 
presentanti della Libia con i 
quali s'era dato appuntamento 
a La Valletta, la famosa forni- 


«tura di petrolio a prezzi No.. 


Opec. Abbiamo appreso la set- 


. timana scorsa che. prima ‘di 


partire Foligni, d’intesa con il 
petroliere Morelli attualmente 
ristretto nel carcere manda- 
mentale di Civitavecchia e con 
il gen. Raffaele Giudice, aveva 


—“. . predisposto il nolo di alcune pe- 





‘‘ ‘troliere, perché l'affare libico. 
- fosse conclusoin tutti i suoi det-- 


‘tagli al più presto. 


‘Il giorno dopo (20 maggio ’75) 
da Malta Foligni comunicò con 
monsignor . Bonadeo, il noto 
cappellano militare capo dell’8° 


sorprese il monsignore nella 
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machina dell’imbroglio libico, 


--gio1975 alleore13,45 conilvolo 


Comiliter. La comunicazione. 


sua abitazione di via Gregorio 
VII, 350, tel. 6327195 intorno 
alle 14. Il colloquio fu estrema- 


cre 


mente succinto. Bonadeo con- 


-fermò-a-Foligni.che si sarebbe 


recato a Malta da padre Min- 
toff, per definire personalmen- 
te alcuni dettagli. A tale scopo 
pochi minuti prima (ore 13,15) 
il monsignore aveva. prenotato 
3 posti sul volo AZ 490 del 26 
maggio ’75 a nome di: 
— mons. Francois Abu Moh 
— mons. Agostino Bonadeo 
— miss Assunta Bonadeo. 
Francois Abu Moh è origina- 
rio dalla Siria, rappresentante 
in Italia del Patriarca di Antio- 
chia (Chiesa Ortodossa) Hakim 
Maximos V. Foligni parlò di lui 
a suo tempo con Abuagela M. 
Huegi come di possibile ele- 


mento idoneo ad intraprendere 


«azione disinformatrice in dan- 
no degli israeliani». Assunta 
Bonadeo è la nipote di mons Bo- 
nadeo, collegamento tra questi 


e Foligni. 


Il quale rientrò a Roma alle 


“ore 10,45 del 22 maggio. Sua 


prima preoccupazione, fu quel- 


la di mettersi in contatto con il 
generale Giudice. Purtroppo 
l’alto ufficiale era assente dal 
comando di via Sicilia. Parlò 
quindi con l'industriale milane- 
se Fortunato Sigillò, preannun- 
ciandogli una sua visita per la 
sera stessa (con volo Alitalia 
delle ore 22) dovendo discutere 
a «quattr’occhi» delle cose ma- 
turate di recente a Malta. 

Il giorno dopo da Milano Fo- 
ligni si recò direttamente a 
Parma per fare il punto della si- 
tuazione con Morelli, che l’ave- 
va accompagnato a Malta. 


Le due volpi 


Mario Foligni e Giuseppe 
Morelli partirono quindi per 
Milano, alle 11 della sera del 23 
maggio. Si erano prenotati sul 
volo AZ/142, ma si erano riser- 
vati di partire con il volo suc- 
cessivo (delle 01,00) qualora 
fossero mancati posti sull’aereo 
delle 11. A Milano i due pernot- 


tarono in casa ‘del Morelli. Il. 


giorno dopo incontrarono di 
nuovo  l’industriale milanese 
originario di Napoli Fortunato 
Sigillò, quindi Morelli fece rien- 
tro a Parma dove aveva due ap- 
puntamenti:... 

— con Amilcare Cagnolatti, 
funzionario della Banca Emi- 
liana sede di Roma, per aprire 
un conto corrente a seguito di 
una fidejussione di 2 miliardi 
ottenuta per motivi imprecisati 
da un istituto del gruppo Ina; 

— con Aldo Bazzini, impre- 
sario, residente a Parma, tel. 
0521-56392, interessato ad otte- 
nere appalti di lavoro per la co- 
struzione di strade in Siria. 

Foligni invece doveva fare ri- 
torno a Roma dovealle ore 9 del 
24 maggio aveva. fissato un in- 
contro con mons. Bonadeo pres- 
so l’8°Comiliter, verosimilmen- 
te per ragguagliarlo sugli in- 
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contri avuti a Malta da lui defi- 
niti «positivissimi», in vista 
dell’imminente viaggio nell’iso- 
la dello stesso Bonadeo. 

Il generale Giudice intanto 
partiva per Palermo. Alle ore 9 
del 24 maggio era in una stanza 
dell'albergo Villa Igiea per sti- 
pulare un compromesso di na- 
tura privata. Nelle ore pomeri- 
diane si incontrerà con una 

‘donna, tale signorina Amari, 
buona amica della signora Giu- 
dice, con la quale è in buoni rap- 
porti da molti anni. 

Foligni tornò a Roma dal 
viaggio a Milano e a Parma il 
mattino del 24 maggio con 
l’unico volo nazionale di linea 
(a causa delle agitazioni sinda- 
cali) partito da Milano alle ore 
8. A Parma, a seguito della ri- 
cordata fidejussione (una poliz- 
za di 2 miliardi) ottenuta di re- 
cente da Morelli, ha: aperto il 
conto corrente n. 79030243 
‘presso quella -sede della Banca 


«Nuova Sirce» (Società Inter- 


| Estero) da lui presieduta, indi- 
“ candola come avente sede com- 
merciale in Parma, piazzale 
Boito 2 (la sede sociale è invece 
‘in Roma, via della Consulta 52, 
presso .l’ufficio di Foligni. 
Dell’apertura del conto corren- 


Giovanni Catalani, 


Arezzo, telefono 0575-32334). 

A causa di una serie di’ con- 
trattempi, Foligni non si potrà 
recare alle 9 presso 1’8° Comili- 
ter, pertanto fu mons. Bonadeo 
_A recarsi in via della Consulta, 


dalle 11 a mezzogiorno... 

“Nel corso dell’iticoritro, “allo 
scopo di giustificare l’assenza 
da Roma di mons. Bonadeo, i 
due hanno concordato il testo 
di un telegramma che alle ore 





spedito all’Ordinario Militare 
mons. Mario Schierano, così 
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nazionale Rapporti Commerci 


intrattenendosi con Foligni. 


Emiliana, intestandolo alla spa--- 


te primo ad accorgersene sarà .. 
commer-.: 


ciante di carni residente ad 


| 12 dello stessò giorno 24 è stato — 





concepito testualmente: 

«Martedì 27 corrente mese 
svolgesi Chiesa della Pace in 
Malta cerimonia di fraternità 
sacerdotale. Stop. Stante miei 
amichevoli rapporti gradirei 
presenza monsignor Bonadeo 
per concelebrazione. Stop. Gra- 
to alla. Eccellenza vostra porgo 
devotissimi ossequi. Stop. Pa- 
dre Dionisio Mintoff Ordine 
Frati Minori». 

Mentre Foligni era in attesa 
della dettatura, si lasciava 
sfuggire frasi del genere: «noi 
ne prendiamo tremila tonnella- 
te e ce le danno a 300». 

Mezz’ora prima, Foligni ave- 
va parlato con Malta, confer- 
mando a Padre Mintoff il viag- 
gio nell’isola dei Monsignori 
Bonadeo e Abu Moh. La conver- 
sazione può essere così riassun- 
ta: 

— quella cosa riguardante la 


GIUDICE RI. 
MOSSO E COM- 
PENSATO 


Otto giorni di fuoco alla 
GdF. Venerdì scorso aveva- 


| mo appena mandato in tipo- 


grafia il primo articolo del 
servizio «petrolio e manette» 
che sollevava pesanti inter- 
rogativi sul conto di Raffaele 
Giudice e dei suoi rapporti 
con i contrabbandieri della 
banda Morelli, che il Gover- 
no provvedeva a nominare - 
Marcello Floriani (ad un 
anno dal pensionamento) 
nuovo comandante generale 
della Guardia di Finanza. È 
stato soltanto l’inizio di un 
ciclone che ha sconvolto via 
Sicilia. dalle fondamenta e 
che si è concluso con una no- 
‘tizia folgorante: il generale 
Giudice sarà nominato am- 
ministratore delegato della 
Sarom di Ravenna. La raffi- 
neria apparteneva al gruppo 
Monti... A -chi appartiene 
“adesso? i 


Texaco l’ho fermata; ma potrà 
essere tenuta in sospeso solo 
per una settimana; © 

— ho parlato con il Provin- 
ciale (padre Tonna, superiore 
di Dionisio Mintof9) circa il pro- 
gramma da organizzare per il 
prossimo anno e gli ho chiesto 
di riflettere sulla cosa 3 0 4 gior- 
ni: Ri 
— per monsignor. Francois 
Abu Mob, ho fatto t . Dovrà 
parlare in tre o qua! lingue. 






Dovrà portare una lettera indi- 


rizzata al mio Provinciale per 
«migliorare i i rapporti tra 5a 


‘paese e l’Italia». 


Foligni-dopo aver soliato« e 


-definito un «successo» il recen- 


te. soggiorno neéll’isola con il 
commerciante di petroli Morel- 
li, ha a sua volta informato pa- 
dre Mintoff della necessità che 
venga a Roma ai primi di giu- 
gno, per potersi incontrare di 
nuovo con Abu Mobh, al fine di 
perfezionare il suo ingresso uf- 
ficiale nella commissione Pon- 
tificia per gli Affari Islamici. 
Intanto Bonadeo, rientrato al 
Comiliter subito dopo l’escur- 
sione in via della Consulta, en- 
trava nuovamente in contatto 
con Foligni alle ore: 12, 25 del 24 


‘maggio 1975. EMI 


Con malcelata preoccupazio- 
ne, gli riferiva di essere stato 
chiamato da «Andrea» il quale 
si è mostrato perfettamente a 
conoscenza della «questione di 
Malta», persino «dell'ora che 
arrivo e dell’aereo che prendo». 
In sostanza ha rivelato a Foli- 
gni taluni particolari secondo i 
quali «Andrea»: 

1) ha appreso tutto da Poggi, 
una persona di fiducia; 

2) ha chiamato Bonadeo 
quasi in tono fiscale facendogli 
capire che la cosa di Malta era 
trapelata attraverso il Vatica- 
no. Può saltare tutto, per mon- 
signor Bonadeo la paura fa 90. 

(continua) 
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Alu. del 16. settembre. 
| 1977 del processo per la strage 
-———@di-Milano-venivano-ascoltati-i ini, da parte di Mariano Rumor, 


testimoni Taviani, Zagari e Rù- 


‘mor. La loro citazione era stata 


richiesta e.ottenuta dalla difesa . 
di. Giovatini Ventura (e dal 
P.M.) perc chiarire tutte le circo- 
stanze e le ‘fesponsabilità rela: 
tive alla copertura e al favoreg- 
giamento prestati dal persona-.. 
le politico-militare e da organi; 
dello Stato a Guido Giannetti? 


 ni.In particolare, doveva esseré 





precisata la responsabilità del 
Presidente del Consiglio che — 


a’ seguito di una riunione inter- 


ministeriale avvenuta tra la 


fine di giugno e i primi di luglio 


del 1973 — decise di eccepire la 
| riserva di segretezza alla istan- 


-— za-dell’autorità giudiziaria che 
° indagava sulla qualità di colla- 


boratore del. SID di Guido 
Giannettini e sulle protezioni 


‘ di Stato da lui ricevute prima e 
È nel corso della sua latitanza. 


«Dalla escussione dell'on. Ma- 
rio Zagari emergevano partico- 
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dari. elementi. di concorso, nel 
favoreggiamento di. Giannetti- 


presidente’ ‘del Consiglio dai 
primi giorni del luglio 1973, 
quando fu assunta la decisione 
politica ‘di opporre il segreto 
sulle attività del Giannettini. 

Il P.M., deducendo tutti gli 
elementi affiorati a carico di 
_ Rumor nel corso. dell'udienza 
* del16 settembre 1977, ne chiese 
in aula la incriminazione per 
falsa testimonianza. 

In realtà, nella confusione si se- 
guita alla richiesta di contesta- 
zione in aula della falsa testi- 
monianza a carico di Rumor; il 
P.M. — perevitare la sospensio- 
ne del procedimento principa- 
le, data la pregiudizialità e l’im- 
‘mediatezza di quello per falsa 
testimonianza — modificò la 
primitiva’ domanda di conte: 
stazione immediata con quella 
successiva di trasmissione dei 
verbali al suo ufficio. 

La trasmissione delle cop 


autentiche dei verbali di dibat- 


timento del 15 e 16 settembre 
1977, al Procuratore della 
Reubblica di Catanzaro, avven- 
ne il 17 settembre 1977. 


Da quella data, gli organi del- 
la Procura della Repubblica e 
della Procura Generale di Ca- 
tanzaro attuarono una lunga 
serra di iniziative dilatorie, ten- 
denti a non definire in un coe- 
rente corso processuale l’inizia- 
tiva assunta dal P.M. del dibat- 
timento. Già in settembre 1977, 
la Procura Generale avocò a sé 
il fascicolo di atti relativi alle 
deposizioni dibattimentali in 
questione. Successivamente, 
chiese che le fossero trasmessi 
altri verbali, riguardanti 
udienze successive a quelle del 
15e 16 settembre 1977, la cui ac- 
quisizione veniva considerata 
necessaria alla precisazione 
delle responsabilità del Rumor 


. (cui era già stata contestata in 





aula la falsa testimonianza) e di 
altri (Andreotti, T'anassi... — e 
anche Zagari, frattanto denun- 
ciato dalla difesa di Giannettini 
per omissione di atti d’ufficio). 


Dopo due mesi di tergiversa- 
zioni e di equivocità — e dopo 
un viaggio a Roma del P.G. Ci- 
liberti — la Procura Generale di 
Catanzaro, ‘ritenuta l’ipotesi 
del favoreggiamento, e attesa la 
propria incompetenza, trasmi- 
se gli atti relativi alla procura 
di Milano. La declaratoria di 
incompetenza per territorio si 
fondava sulla presunzione che 
reato di favoreggiamento fosse 
iniziato davanti al G.I. di Mila- 
no nel 1973, quando questi ave- 
va interrogato Andreotti, Ru- 
mor, Tanassi e altro personale 
militare del SID. 

(C’è da rilevare: a) il reato di 
favoreggiamento, nel caso, si 
propone come reato continua- 
to, nella cui fattispecie la com- 
petenza si radica nella sede ove 
cessa la permaneriza — la sede 
di Catanzaro, dove Rumor e al- 
tri, deponendo, mentirono e in 
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tale modo materializzarono un 
concorso formale tra il reato di 
falsa testimonianza e il reato di 
favoreggiamento; b) la compe- 
tenza non poteva comunque es- 
sere attribuita per rimessione 
alla giurisdizione di Milano, ri- 
tenuta sospetta fin dall'ottobre 
1972 a prendere cognizione dei 
reati di strage del 12 dicembre 
1969 e di tutti i reati con essi 
connessi o concorrenti, ivi com- 
preso il favoreggiamento conte- 
stando a Rumor e altri: organo 
competente rimaneva proprio 
quello appartenente alla giuri- 
sdizione di Catanzaro, cui era- 
rio stati rimessi i procedimenti 
riuniti per i reati di strage...). 

. La Procura di Milano non ri- 
levò la propria incompetenza 
per materia (per effetto della 
rimessione per legittimo so- 
spetto dell’ottobre 1972) né 
quella per territorio (in conse- 
guenza del fatto che la perma- 
nenza della ipotesi di reato con- 
tinuato di favoreggiamento era 


“eventualmente ‘cessata. avanti 


ro nelle udienze del 15 e 16 set- 
tembre 1977). Il sostituto. Ales- 
sandrini, ritenuta la propria 
competenza, lasciò trascorrere 
due mesi, e in gennaio 1978 ri- 
chiese alla Procura di Catanza- 
ro ulteriori verbali dibattimen- 
‘ tali, la cui acquisizione veniva. 


zione della, ipotesi di favoreg 
giamento ‘a carico di SRMorA 
Tanassi e altri. 

Frattanto, il fascicolo di «atti 
relativi alle deposizioni testi- 
moniali nelle udienze della Cor- 
te d'Assise di Catanzaro del 15 

l Ca 6 settembre 197% rimaneva 
| tale, e nessun procedimento pe- 
nale veniva rubricato. .. 

- Dopo un viaggio a Catanzaro, 
per le concertazioni immagina- 
bili con i magistrati di quella 
Assise e di quella Procura, e per. 
un esame irrituale degli atti del 
— dibattimento, Alessandrini in- 
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gia alla Corte di Assise di Catanza---. 


detta necessaria per la precisa- 





terrogava, in febbraio 1978, in. 


Mario Zagari 


Paolo Emilio Taviani 


Mariano Rumor 











qualità di testi il generale Ma- 
letti e l'ammiraglio Henke. 
Non è possibile sapere come il 
P.M. abbia potuto inquisire su 
una ipotesi di favoreggiamento 
a carico di Rumor, Tanassi e al- 
tri — anche interrogando i te- 
stimoni ora ricordati — senza 
emettere nei loro confronti co- 
municazioni giudiziarie. Certo 


‘’ è che, dal febbraio 1978, non si è 


potuto apprendere ‘notizia di 
atti compiuti dal P.M. di Mila- 


‘no, a proposito della gestione 


del fascicolo di atti relativi in 
questione. Il fascicolo è rimasto 


allo stato di atti relativi, non è 






fto rubricato alcun procedi- 


‘aento e, di conseguenza, non è 


stata emessa alcuna comunica- 
zione giudiziaria. - 

Ciò è provato anche dal fatto 
che la Corte di Cassazione, in- 
vestita di una denuncia di con- 
flitto di competenza tra la giu- 
risdizione di Milano e quella di 
Catanzaro, avanzata da un di- 
fensore di parte civile, dichiarò 
inammissibule il conflitto, non 
pendendo a Milano alcun pro- 
cedimento. 

.L’obiettivo del P.M. di Milano 
è chiarissimo; e converge con 
quello degli organi giudiziari di 
Catanzaro, che si ritennero in- 
giustificatamente incompeten- 
ti: rinviare la definizione degli 
atti relativi a un tempo abba- 
stanza lontano da consentire la 
chiusura del processo i 
per strage. 

In questo, si potranno così 
colpire a breve termine alcuni 
stracci di imputati, le cui pena- 
lizzazioni consentiranno di far 
passare il salvataggio del per- 
sonale politico-militare, da rea- 
lizzarsi nel lungo periodo di 
una procedura occulta e omissi- 
va. d n 
Al riguardo, la definizione 
opportunistica del procedi- 
mento per la morte di Giuseppe 
Pinelli collaudò un metodo in- 
fame di far giustizia: quello del 
potere che fa giustizia. n 
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«contropiede»... 








i 
î 


si 


AFFARI ITALIANI 


IL 


_——_—<< sem Rca mn 


ANDREOTTI 


Andreotti ha messo a segrio 


alcuni .punti a suo favore con , 


improvvise azioni che, in ‘termi- 
ne calcistico, si DE definire di 





tal modo una legittimazione in- 
sperata. E questo potrebbe già 
bastare a fargli ingoiare il rospo 
del rifiuto che il Presidente del 
Consiglio, investendo il Parla- 











I revisione 
Lg del dibattito a) mentare sul 
caso Moro;:sirè-didhiarato favo- 





revole alla pub 
«memoriale» trovato dai cara- 
binieri del generale Dalla Chie- 
sa nel covo brigatista di Milano. 
Un memoriale che, anche se a 


‘taluni non'’è apparso integro, 


ha funzionato da lente di impic- 
colimento tanto del Presidente 


‘de interrogato quanto delle br 
i interroganti: così il dibsittito è 


stato contenuto in esterisione e 
in profondità e, con l’approva- 
zione della linea di condotta del 
Governo, è risultato per An- 
dreotti meno pericoloso di 
quanto poteva. apparire qual- 
che settimana prima. 

“Molto opportunamente è poi 
scoppiata la-vicenda degli ospe- 
dalieri, dapprima osteggiati 
perché le richieste provenivano 
da quei sindacati autonomi che 
la triplice confederale ha sem- 





_ pre guardato con sospetto, ma 


che hanno finito per trascinare 
nelle rivendicazioni anche isin- 
dacati ortodossi, ottenendo in 
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‘mento della questione Corn mos= 

.sa.fulminea, ha opposto anche 
‘alle concessioni che erano state 
fatte dal Sottosegretario Del 
Rio, successivamente costretto 
a quella prassi poco italiana 
delle dimissioni. 

Non solo: attraverso il dibat- 
tito parlamentare, Andreotti è 
riuscito a far sì che le vertenze 
degli statali vengano unificate 
di fronte ad un unico interlocu- 
tore: niente di meno che il Mi- 
nistro del Tesoro Pandolfi che, 
forte dei consensi che in sede 
europea ha raccolto il suo «pia- 
no», è il più indicato a mante- 
nere una linea di fermezza fi- 
nanziaria. Poiché nei giorni 
scorsi si era anche parlato di un 
rimpasto ‘ministeriale proprio 
allo scopo di togliere Pandolfi 
dalla compagine governativa, il 
settimanale «L'Espresso» (da- 
tato 5 novembre, ma in edicola 
il primo) ha pubblicato una 

«pagella» dei Ministri e Filippo 
Pandolfi. ha avuto il voto. più 
alto: un bell’8, che sa tanto di 


Liceo alla vecchia maniera e 
così poco delle più recenti cer- 
vellotiche riforme scolastiche 
alla «minculpop». Così Pandolfi 
è stato incollato alla poltrona di 
Ministro del Tesoro e chissà che 
in futuro non possa arrivare più 
in alto. 

Su questa «pagella» ci sareb- 
be da ricamare qualche consi- 
derazione. Anzitutto Andreotti 
non vi figura: che sia proprio 
lui, in fondo, ad aver dato i voti? 
Inoltre i giudizi potrebbero 
configurare una topografia del- 
le alleanze in seno alla DC, es- 
sendo il governo monocolore e 
avviandosi forse a. diventare 
monocratico. I voti più bassi, 
infatti, li hanno avuti il fanfa- 
niano Pastorino, che a Fiuggi si 
era espresso contro lo SME, De 
Mita, Bisaglia, Anselmi, Gul- 
lotti, Vittorino Colombo, Morli- 
no e Bonifacio. Anche Anto- 
niozzi, andreottiano, ha avuto 
5, cioè l’insufficienza; ma aven- 
do il Ministero della Ricerca 
Scientifica, non è colpa sua. 

Forte di questi risultati, An- 
dreotti ha ricevuto a Siena il 
Cancelliere tedesco Helmut 
Schmidt, che molto opportuna- 
mente aveva un occhio bendato 
per poter vedere solo la buona 
volontà italiana di entrare nel 
Sistema Monetario Europeo fin 
dal primo gennaio del prossimo 
anno. Anche questa volta vi è 
stata una offensiva anti-SME, 
condotta principalmente da co- 
munisti (Pajetta soprattutto) e 
da socialisti, ma inferiore a 
quella che era stata scatenata 
prima dell’arrivo di Giscard: 
segno che qualche cosa sta cam- 
biando, specie in campo demo- 
cristiano: e i successi di An- 
dreotti sul fronte politico inter- 
no (il Presidente del Consiglio, 
contrariamente al passato, non 
ha esitato a far balenare la pro- 
spettiva della crisi e delle ele- 
zioni politiche anticipate, che 
socialisti e comunisti, per moti- 
vi diversi, non gradiscono al 
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momento attuale) vi hanno in- 
dubbiamente contribuito. . 
Andreotti ha capito che in 
questo momento, non solo 
all’interno della DC, ma anche 
all’interno del PCI e del PSI, i 
problemi di partito stanno net- 


tamente prevalendo per cui è ‘ 


possibile agire con maggiore 
decisione sia in campo interna- 
zionale (Europa, e quindi SME) 
sia sul piano socio-economico, 
costringendo la Triplice sinda- 
cale a prendere atto della esi- 
stenza degli autonomi e gettan- 
do in imbarazzo sindacati e 
partiti di sinistra mostrando la 
incompatibilità tra il soddisfa- 
:cimento delle richieste di chi ha 
già un lavoro garantito e chi è 
alla ricerca di un lavoro: anche 
. la. «marcia» dei calabresi a 
Roma è stata quindi sapiente- 
mente utilizzata dal Presidente 
. del Consiglio. 

Di fronte all'emergere di que- 
| ste contraddizioni, il PSI di 


i Craxi cerca di allontanarsi dal- 


“le acque infide dell'economia e 


« riaccende la polemica con-i co-. 


‘ munisti sul terreno del centra- 
lismo democratico e dell’auto- 
nomia del PCI da Mosca. Si- 
gnorile, in una intervista 
.all'’Espresso, si mostra stupe- 
fatto perché Breznev e Berlin- 
guer, a Mosca, anziché sorri- 


dersi e stringersi la mano, non 


si siano presi a pugni. 


Ma c’è di più: appena conclu : 


so il dibattito parlamentare su 
Moro, Craxi ha fatto sapere di 
non considerare conclusa la vi- 
cenda ed ha rispolverato l’idea 
della commissione parlamenta- 
re d’inchiesta. Con una di quelle 











“coincidenze che nessuno più or- 
—mai‘éonsidera un’caso, nuove 


- rivelazioni sono state portate a_ 


conoscenza. dell'opinione pub- 
blica. A fine aprile, sembra che 
i Carabinieri fossero riusciti a 
mettersi in contatto con briga- 
tisti dissidenti, disposti a rive- 
— lare il luogo di prigionia di 
Moro; Zamberletti, che uno 
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scandalo aveva eliminato dalla 


corsa alla successione di Cossi-. 


ga al Ministero dell'Interno, 
era della partita. Chi bloccò la 
trattativa? Perché si interrup- 
pe? Furono le br a far rientrare 
la dissidenza o furono gli am- 
bienti politici a impedirne gli 
sviluppi o ribadendo l’intransi- 
genza verso qualsiasi forma di 
trattativa o facendo capire al 
gruppo principale delle br che 
qualcuno stava per tradirle? 


Non è ancora chiaro su quali 


.teste ricadranno queste nuove 


rivelazioni. Il ministro Rognoni 
potrebbe trovarsi in difficoltà 
benché il suo rapporto al Parla- 
mento fosse stato concepito in 
funzione dell’approvazione 
dell'operato governativo e 
quindi non poteva contenere 
fatti nuovi che avrebbero potu- 
to sconvolgere il dibattito e por- 
tarlo verso chissà quali sbocchi. 
Spetta, però ai socialisti pren- 
dere posizione. Se essi erano al 


. corrente,in tutto o in parte, di 


questa trattativa, allora devo- 
no spiegare il silenzio osservato 
a Montecitorio. Se non erano al 
corrente, devono spiegare su 
quali basi oggettive sosteneva- 
no che esistessero margini per 
la trattativa al di là dello scam- 
bio «uno contro uno» che appa- 
re sempre meno verosimile. Al- 
trimenti tutto rischia di appa- 
rire come un contributo «ester- 
no» volto a favorire un rilancio 
polemico del PSI: ed effettiva- 
mente questo. partito ne ha bi- 
sogno. 


In campo comunista, la bat- 
taglia precongressuale si fa 
dura. Già Napolitano ha assun- 


‘. to, sui problemi rivendicativi e 
‘di quadro politico, un atteggia- 


mento diverso da quello di Ber- 
linguer che sembra andare al di 
là della consueta tattica per ac- 
contentare le varie fasce del 
mosaico comunista. Ma è so- 
prattutto Pajetta che spara di- 


chiarazioni e interviste sempre 


più polemiche nei confronti del 
Segretario del suo partito. 
All’Espresso (5.XI) ha cercato 
di modificare il senso delle di- 
chiarazioni che Berlinguer rila- 
sciò a proposito della Nato po- 
chi giorni prima del 20 giugno 
76. E all’intervistatore che gli 
chiedeva da che cosa dipendes- 
se il fatto, rilevato anche da 
Amendola, che all’interno del 
PCI si discute poco, Pajetta ha 
risposto: «Questo è un proble- 
ma reale. Dipende anche da in- 
sufficienze di direzione. In ogni 
caso vogliamo un congresso in 


‘‘eui il confronto sia effettivo». 
1 accusa è precisa e diretta: le 
«insufficienze di direzione» non 


possono che essere addebitate a 
Berlinguer e ai suoi più stretti 
collaboratori. E la richiesta di 


‘n congresso in cui il confronto 
«sia effettivo è un’accusa verso 


chi avrebbe interesse a soffoca- 


‘re il dibattito, cioè il gruppo di- 


rigente attuale. Già il fatto che 
il prossimo congresso si svolge- 
rà sull’esame di «tesi» anziché 
sulla relazione del Segretario, è 
un sintomo di contrasti interni 
assai più gravi di quanto non 


appaia in superficie. Berlinguer 


ne avrà parlato a;Mosca con i 
suoi interlocutori. sovietici: così 
che i suoi avversari interni di 
partito ne prendono spunto per 
rivoltare contro il Segretario 
l'appoggio che gli viene da Mo- 
sca. Che Pajetta abbia preso con 
molta rapidità e grande deci- 
sione le distanze dal Cremlino, 
lo rivela un’altra sua frase 
dell’intervista, allorché ha det- 
to: «Avendo rinunciato a Mo- 
sca come capitale, non. siamo 
affatto disposti a cercare una 


capitale a Pechino». Così i due 


poli del comunismo mondiale 
sono stati messi. sullo stesso 
piano. Il momento della verità 
sta per arrivare anche per il 
partito comunista italiano: 
sarà Pajetta il prossimo Segre- 


tario? 
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‘CORSIVO 


IL GIARDINO 





DELL’IMPERO 


Benché l’Italia rappresenti la 
cinquantesima parte della su- 
perficie emersa, essa è il solo 
luogo dove ininterrottamente 
da trenta secoli, si fa politica: 

una vita politica tutta speciale, 
che non è mai solo politica in- 
terna e non è mai solo politica 
estera, ma le due sempre insie- 
me. Etruschi, Cartaginesi, Gre- 


ci, Romani, Barbari, l'Impero. 
. germanico, Francesi, Cartagi: 


. nesi, Spagnoli, Austriaci: non. 
c'è un solo periodo della’ vita 
italiana che non presenti una 
Stretta interdipendenza tra ciò 


che ‘avviene fuori. La nostra 
| stessa più recente unificazione 
__fu il risultato di un mirabile 








< dall’esterno, :aveva interesse a 
che questa unità fosse raggiun- 

i ta. 
ua . Gli uomini politici italiani 
non sono mai stati indifferenti 
a ciò che accadeva fuori della 
penisola; e d’altra parte, da fuo- 
ri, l’Italia non è mai stata 
un'entità trascurabile, ma.jè 
possibile riscontrare un inte- 
resse accanito e costante verso 
le nostre terre da parte delle 
potenze via via più attive nel 
f©—| corso dellastoria tanto che la 
Francia trascurava il consegui- 
} mento. dei confini naturali 
| orientali per impegnarsi in Ita- 







{loro terre per trastullarsi in 
questo «giardino dell'Impero», 
come diceva Dante, già consa- 

‘ pevole di questo rapporto 
osmotico tra la situazione ita- 


î 
h 
Ì 
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.. Che accade nella penisola e ciò. 


equilibrio raggiunto tra chi mi-. 


—_— —rava-all'unità interna echi, 


“Ha, dopo:che gliimperatori-ger- 
-—.. manici avevano_.trascurato le” 


{i © liana e quella che gli appariva 


l'armonia dell’universo da lui 
conosciuto. 

Gli Inglesi organizzarono 
nell’Italia meridionale, in fun- 
zione antinapoleonica e quindi 
antifrancese, i primi nuclei del- 
la Carboneria; Mazzini era di 
casa a Londra; le navi inglesi 
protessero Garibaldi da Quarto 
a Marsala e da Marsala al Vol- 
turno. I Francesi morirono per 
favorire l’unità d’Italia ma an- 
che per difendere lo Stato pon- 
tificio. I Tedeschi crearono la 
Banca Commerciale. Gli Ame- 
ricani hanno profuso miliardi 
di dollari per tamponare le falle 
finanziarie dei governi di que- 
sto dopoguerra e Truman ab- 
bandonò la Polonia a Stalin pur 


di avere mano libera in Italia. 


Lo stesso Mussolini ebbe denari 
dai Francesi, consigli e relazio- 
ni amichevoli dall’Inghilterra, 
cui fece il regalo di entrare in 
guerra a fianco della Germania, 
indebolendo quest’ultima e de- 
concentrandone le scelte stra- 
tegiche. Le industrie italiane 
sono state le prime ad allaccia- 
rè rapporti economici con 
l’Unione Sovietica e tutti sono 
d’accordo nel ritenere che la di- 
slocazione internazionale 
dell’Italia, tra Est e Ovest, sia 
un fatto determinante per la 
pace o per la guerra. 

Gli anni più recenti hanno 
accentuato l’interesse delle va- 
rie potenze per l’Italia: Ameri- 
cani, Inglesi, Francesi, Tede- 
schi, Sovietici, ma anche Israe- 
liani e vari Paesi arabi sono at- 
tentissimi ad ogni scelta politi- 


ca, economica, ideologica italia-. 


na. 
‘ Perlungo tempo l’Italia è sta- 


ta teatro di guerre combattute 
da eserciti stranieri. Niente di 
strano che oggi sia teatro di 
guerre combattute dai servizi 
segreti di potenze straniere. 
Evidentemente i nostri uomini 
politici sono i migliori del mon- 
do, poiché devono operare in 
queste condizioni, dove bizanti- 
nismo e lampi di ferocia barba- 
rica coesistono e si intrecciano. 
Ogni punto di equilibrio è un 
punto critico. La «crisi» perma- 
nente è quindi la condizione 
normale della vita politica ita- 
liana. Una «razionalizzazione» 
della vita politica in Italia pre- 
supporrebbe la totale subordi- 
nazione del nostro Paese ad 
un’unica potenza esterna, do- 
vendo escludere l'alternativa 
che sia l’Italia ad egemonizzare 
gli altri. Ma questo traguardo è 
impossibile perché ogni poten- 
za straniera ha le sue teste di 
ponte tra noi, e ogni uomo o 
gruppo di potere italiano ha le 
sue «relazioni speciali» con 
questa o quella potenza stranie- 
ra. Le oscillazioni e gli sposta- 
menti sono millimetrici, finché 
domina il bizantinismo; uno 
spostamento troppo accentua- 
to provoca la reazione barbari- 
ca: e un filo rosso di sangue dà 
continuità ad una classe diri- 
gente, dall’assassinio di Mat- 
teotti a quello di Balbo, dall’at- 
tentato Zaniboni a Portella del- 
la Ginestra, da Wilma Montesi 
a Piazza Fontana, da Piazzale 
Loreto a Piazza della Loggia e 
all’Italicus, dalla strage di Fiu- 
micino a via Fani. E ogni volta 
la classe politica si è ampliata, 
ha esteso la zona d'ombra co- 
perta dall’omertà. la 
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ra sul serio. Vogliamo dire che 
la proposta franco-tedesca per 
«il varo del Sistema Monetario 
a.. Europeo (SME), lanciata nel 
.. luglio scorso al vertice di Bre- 
ma, minaccia veramente gli in- 
teressi particolari e la mentali- 
tà campanilistica delle forze 
‘politiche italiane, che a stra- 
__xSollevate contro l’adesione del 
| nostro paese allo SME. Le ecce- 
. zioni sono poche: alcune equi- 
voche (come quella di Giorgio 
.La Malfa), altre.più nette e con- 
sapevoli (U berto Agnelli, Do- 
nat Cattin e Lorenzo Natali). 
‘Francesco Forte (Panorama 
del 7.XI) ha fatto il punto con 





.linea puramente negativa, ma? 
.gari condita con richieste chessi 
sa che saranno respinte, e che 
‘ servono a mostrare una nostra 
presunta «buona volontà euro- 
‘pea», noi di fatto faremmo la 
‘scelta di isolarci dal resto della 
-----GEE-e dinon dare un-contribu- 


-. si assuma, a livello europeo, i 
«« grandi problemi. Poiché la solu-. 


- ; | quella della gina occupazione, 


giamento «scettico» avrebbe il 
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Questa volta l'Europa fa, pau- | 


“grande maggioranza-si- sono 


molta chiarezza: «Tenendo una: 


--_-to-all’evoluzione di questa, .nel . 
- senso di una vera comunità; che-- 
zione di certe questioni, come- 


ron la. si può'ittenere se non su: 
*-scala-europea;un-nostro atteg---- 


AFFARI INTERNAZIONALI 


senso di rinunciare di affronta- 
re globalmente tali problemi, 
scegliendo la politica di «cam- 
pare alla giornata»; con i soliti 
ripieghi ed espedienti. Se le si- 


nistre ‘non saranno. sincera- 


mente costruttive su ‘questi 


temi, non potranno dare la col- . 


pa solo alla vocazione, che in- 


| dubbiamente pervade da de- 
— cenni la-DC, di fare dell’euro- 


__peismo soprattutto \ verbale e di 
preferire i propri tradizionali 
giochi di potere provinciali». 


Se ‘è ‘vero che l’europeismo 
della DC è sempre stato più ver- 
bale :bhe sostanziale, poiché 
questo partito non ha mai volu- 
to rinunciare a far politica alla 


- giornata e in trent'anni non ha. 


dato all’Italia un indirizzo stra- 
tegico-di sviluppo e di colloca- 


‘ zione internazionale, sul piano 


concreto delle responsabilità 
sono-sincora una volta i partiti 
di sinistra ad ostacolare l’inse- 
rimento dell’Italia nel processo 
di crescita e di integrazione 
dell'Europa. HE 


Non bisogna dimenticare, i in- 
| Fatti,.cho nel 1962-63, con l’av- 
vio del centro-sinistra, mentre 
il pantito comunista si mante- 
neva:‘su.una linea anti-europei- 


sta, isocialisti al governo avvia-. 
‘vano.il dibattito sulla program- 


mazione-economica, disartico- 


IL PCI SCOPRE 
L IN GHILTERRA . 


lavano il mercato finanziario 
con la nazionalizzazione delle 
imprese elettriche, appoggia- 
vano- il rivendicazionismo sin- 
dacale e il lassismo del bilancio 
statale, ponendo rapidamente 
fine al «miracolo» economico 
italiano: facevano così progres- 
sivamente staccare il nostro 
Paese dagli altri soci del MEC 
per portarci a quel livello ingle- 
se facendo dell’Italia e dell’In- 
ghilterra le due «grandi mala- 
te» dell'Europa. Ma la struttu- 
ra finanziaria inglese e il ritro- 
vamento del petrolio nel Mare 
del Nord hanno permesso alla 
Gran Bretagna, insieme al 
«patto sociale» concluso tra il 
partito laburista al governo e le 
Trade Unions, di risalire la chi- 
na e di non temere, al momento 
attuale, di ritardare il progetto 
monetario franco-tedesco che 
consacrerebbe il primato 
dell’Europa continentale. 

Il PCI, negli ultimi anni, tra 
le tante conversioni verbali, ha 
compiuto anche quella concer- 
nente l’Europa e tende a pre- 
sentarsi come un partito euro- 
peista, distinguendosi .dall’an- 
tieuropeismo del. confratello 
francese. Ma sullo SME i comu- 


‘ nisti italiani hanno assunto un 


atteggiamento sempre più osti- 
le, parallelamente ai socialisti, 
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che solo in maniera capziosa 
cercarid’di accreditare un com- 
portamento diverso. Comunisti 
e socialisti, infatti, hanno at- 
taccato il «piano Pandolfi», che 
era la premessa italiana alla 
adesione allo SME, e appoggia- 
no le rivendicazioni sindacali 
già formulate e quelle che si in- 
travvedono: la polemica contro 
gli «autonomi» viene condotta 


solo perché il POI e il PSI cerca- 


né di contenere la perdita di 


credibilità: dei sindacati confe- 
derali, e male ha fatto la DC a 
ridursi a controllare i sindacati 
autonomi, lasciando la CISL 
andare per la sua strada, per-' 
dendo una efficace massa di 
manovra: per cui sul piano 
strategico si pone giustamente 
il problema, per la DC, di recu- 
perare il controllo di un grande 
sindacato, come avviene in 


‘Gran Bretagna, in Germania & 


in Francia, altrimenti è impos- 


0° “sibile governare. Fi È 
—.Ala-vigilia-dell’arrivo-di-Gi-. 


scafrd fu scatenata una campa- 








gna di stampa terroristica sulle 


drammatiche conseguenze ‘che 
avrebbe avuto l’Italia entrando 


‘nello SME, ma il Presidente 
‘francese ‘non ha esitato a riaf- 
‘fermare che si tratta di una 


scelta politica e non puramente 
tecnica. Adesso, alla vigilia 
dell’arrivo di Schmidt a Siena, 
l'offensiva ‘antieuropeistica;è 
stata' guidata dal PCI: lUfiità 
del 31 ottobre ha pubblicato in 
molta evidenza un articolo con- 


--trò l'adesione allo SME e lo 


stesso giorno «La Repubblica» 
ha pubblicato una intervista di 


Giancarlo Pajetta sullo stesso 


argomento. - 


I quotidiano del PCI è torna- 
“toa battere il tasto delle ‘ambi- 


zioni francesi: ma si può rim- 
proverare ai dirigenti politici 
della Francia di voler portare il 
loro -Paese entro la «ristretta 


. cerchia: dei paesi capitalistici 
{ che contano»? Se si tiene que- 
| sta-linea, significa suggerire ai 
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nostri governanti che Vobietti- 
vo italiano deve essere quello di 
mantenerci ad un livello più 
basso di produttività e di svi- 
luppo economico. Eppure Bar- 
re, pochi giorni fa, rispondendo 


alle accuse mossegli dai comu- . 


nisti del suo Paese, ha detto di 
essere impegnato a favorire gli 
interessi dei lavoratori operan- 
do affinché i profitti delle im- 
prese crescano e possano in tal 
modo garantire salari reali 
maggiori, duraturi e non vani- 
ficati. dall’inflazione. Scrive 
l'Unità: «Oggi l'Italia ha credi- 
to internazionale, ha ricostrui- 
to le riserve, ha allentato la pe- 
ricolosa crescita della inflazio- 
ne, ha un attivo nella bilancia 
dei pagamenti. Sono i risultati 
di due anni di dura lotta per il 
risanamento finanziario e valu- 
tario, resi possibili grazie alla 
‘politica di unità nazionale ed 
all'impegno del movimento sin- 
dacale». Questo è abbastanza 


.vero;.ma.l’immobilismo è solo 


apparente in politica: e chi sta 
-fermo; in realtà va indietro. 
Questo ‘è il punto. Si dice che 
questi buoni risultati non devo- 
no essere «bruciati» sull'altare 
del marco. Ma l'alternativa è 
quella di bruciarli attraverso 
una nuova fiammata rivendi- 
cativo-inflazionistica (e Baffi si 
preoccupa di questo) senza es- 
sersi conquistata quella fiducia 
dell'Europa, che come: giusta- 
mente osserva Forte può essa 
sola risolvere in prospettiva i 
problemi del Mezzogiorno e 
della piena occupazione. 

Pajetta ha annunciato, per 
l'8-9 novembre, un convegno 
del suo partito su «I comunisti e 


l’Europa».Così viene rispettata | 


la tradizione italiana di fare 
l'Europa con le chiacchiere. In 
un precedente articolo abbiamo 
messo in evidenza (vedi'OP n. 
28 pag. 16) l'entusiasmo: susci- 
tato ‘in Pajetta dalla visita in 


Gran Bretagna in occasione del 


Congresso del ‘partito :‘laburi- 


sta: ed è da quel momento che il . 


PCI si è allineato sulle posizioni 
inglesi contro lo SME. Nella in- 
tervista citata, il responsabile 
della politica estera del partito 
comunista, ha fatto capire 
qualcosa di più: e cioè che ai co- 


‘munisti non interessa l’euroco- 


munismo, cioè la formulazione 
di una linea di condotta unita- 
ria tra i PC europei, ma interes- 
sa il collegamento con altre for- 
ze. «Bisogna inventare, sul pia- 
no europeo, una politica delle 
alleanze di tipo nuovo», ha det- 
to, evidentemente riferendosi 
al partito laburista poiché è dif- 


ficile immaginare un accordo - 


con la socialdemocrazia di 
Schmidt. Ed ha aggiunto: 
«L'obiettivo: che ci dobbiamo 
proporre di raggiungere, nel fu- 
turo Parlamento, è quello di sti- 
molare un’aggregazione più va- 
sta possibile delle forze di sini- 
stra, socialiste, comuniste e s0- 
cialdemocratiche». È da rileva- 
re l’assenza dell’accenno alle 


forze «cattoliche» 0 «cristiane». 
Questo fa capire che Pajetta 


viaggia su una direzione oppo- 
sta a quella di Berlinguer e che 
l'erosione della strategia ber- 
lingueriana nofì avviene solo 
all’interno dell’Italia, ma pro- 
cede anche dall'esterno. 

C'è dell’altro. Riferendosi al 
Parlamento europeo, Pajetta 
ha condannato*utti i processi 
unitari che provengono 
dall’alto (sarebbe il piano fran- 
co-tedesco). E tanto per far ca- 
pire chiaramente da che parte 
sta, ha concluso: «All’impero, 
insomma; bisogna saper sosti- 
tuire il Commonwealt 
Un’Eùropa tedesca, o magari 
franco-tedesca, sarebbe per noi 
inaccettabile». L'Europa «dal 
basso». verrà così costruita in- 
vestendo il Parlamento euro- 
peo, anziché delle «grandi scelte 
comunitarie, dei'problemi della 


Garbatella e di Canicattì. Basta 


nori avere fretta. 
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Il momento attuale vede Sta- 
ti Uniti e Unione Sovietica at- 
traversare un momento diffici- 
le sia nei loro rapporti diretti, 
sia nei loro rapporti con il resto 
del mondo. . ... SR 

..Carter è arrivato a metà del 
suo (primo?) mandato presi- 
denziale. Ha messo molta acqua 
nel suo moralismo iniziale e da 
alcuni mesi ha assunto un tono 
più duro nei confronti dei sovie- 
tici tanto è vero che la conclu- 
sione degli. accordi SALT II è 
“stata rinviata...Il «Times» di 
_.. Londra ha rivelato chele condi-_ 

zioni di salute di Breznev sono 
molto gravi, quasi a voler spin- 

| gere gli Stati Uniti alla pruden- 

za prima di firmare un accordo 
con un leader al'tramonto; ma 

il Segretario di.Stato Vance ha 

diffuso dichiarazioni più otti- 

mistiche sulla salute di Breznev 

e Gromyko, nei suoi colloqui pa-- 

rigini con Giscard, ha trasmes;i 

so al Presidente francese l’invis 
to in Urss per la prima metà del 
prossimo anno al fine di resti- 

- tuire la visita compiuta da 
‘  Breznev a Parigi lo scorso anno. 

I1 7 novembre si svolgono ne- 
[_——- gli Stati Uniti le lezioni di «me- 
-. dio termine», che interessano 
‘tutti i 435 membri della Came- 
ra-dei- rappresentanti, 35 seggi 
senatoriali (cioé un terzo del 
Senato) e 36 governatorati (tra 


1 cui quelli di California, Stato di 


New York e Texas) e miriadi di 


+ cariche locali. Si prevede che 


solo la metà degli aventi diritto 
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SUPERPOTENZE 
IN DIFFICOLTÀ 


al voto si recherà alle urne e 
l’esperienza insegna che questi 
elettori sono portati ad attri- 
buire maggiore importanza 
alla situazione interna, in par- 
ticolare ai problemi dell’infla- 
zione, delle tasse, della disoccu- 
pazione. Solo marginalmente i 
successi internazionali del Pre- 
sidente (il più recente e spetta- 
colare è stato quello di Camp 
David allorché Carter è riuscito 
ad ottenere da Begin e da Sadat 
la firma di un accordo che pre- 
vede di giungere alla conclusio- 


«ne di un trattato di pace tra 


Egitto e Israele) influenzano gli 
elettori: è vero che i sondaggi di 
opinione hanno rilevato un mi- 
glioramento dell'immagine di 


Carter, ma le modifiche operate. 


dal Congresso al piano energe- 
tico presidenziale e gli ostacoli 
incontrati dalla Casa Bianca 
per far passare una linea di 
controllo su prezzi e salari sen- 


‘za allargare la borsa della spesa 


pubblica per non riaccendere 
l’inflazione, hanno subito fatto 
scendere la popolarità del Pre- 
sidente che è tuttavia consape- 
vole del fatto che nei prossimi 
12-18 mesi si gioca tutte le pos- 


sibilità della rielezione nel1980. . 
Il tempo già comincia a fuggire 


ei problemi si complicano anzi- 
ché semplificarsi. 
Per far fronte alla minaccia 
sovietica in Africa, Carter ha 
dovuto ammorbidire la propria 


‘linea nei confronti della Rhode- 
sia (il premier Jan Smith ha ot-. 


tenuto il visto d’ingresso negli 
Stati Uniti e per due settimane 
ha potuto spiegare il proprio 
punto di vista sui rapporti tra 
minoranza bianca e maggio- 
ranza nera, modificando alcuni 
luoghi comuni diffusi negli am- 
bienti congressuali americani) 
e del Sud-Africa. In Medio 
Oriente, dopo aver spinto lo 
Scià a liberalizzare il regime in- 
terno, è corso ad appoggiarlo 
allorché il governo di Teheran 
ha dovuto ricorrere alla manie- 
ra forte per reprimere le som- 
mosse. Infine sul fronte euro- 
peo, benché il Presidente si 
astenga da dichiarazioni o atti 
clamorosi, le. preoccupazioni 
non sono poche in quanto Fran- 
cia e Germania sembrano deci- 
se a dar vita al Sistema Mone- 
tario Europeo (SME) e resisto- 
no alla continua caduta del dol- 
laro, che oggettivamente rende 
sempre più difficile il varo del 
piano franco-tedesco in quanto 
accentua il divario tra il marco 
e le altre monete che dovrebbe- 
ro far parte dello SME. 

. Sulla Germania, sospettata 
di voler dar vita ad un’area del 
marco concorrenziale con quel- 
la del dallaro (per adesso sem- 
bra tramontata l’idea di costi- 
tuire un Fondo Monetario Eu- 
ropeo di tali dimensioni da con- 
trapporsi al FMI), gravano poi 
sospetti politici più pericolosi, 
concernenti la possibilità che il 
governo di Bonn scivoli gra- 
dualmente verso una prospetti- 
va neutralistica, attratto dal 
miraggio della riunificazione 
delle due Germanie e dagli 
sbocchi industriali nell'impero 
sovietico. Forse per smentire 
questi sospetti americani il go- 
verno tedesco ha chiesto che le 
normali esercitazioni NATO 
assumessero quest'anno una di- 
mensione ampia (e il generale 
Haig li ha accontentati!), ma 
per tranquillizzare i sovietici 
ha dovuto poi protestare pro- 
prio contro l’ampiezza delle 
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manovre NATO considerate 
una sfida alla distensione 
Bonn-Mosca. Nel frattempo è 
arrivata la decisione del Presi- 
dente Carter di autorizzare la 
costruzione di armi cui può es- 
sere adattata la famosa bomba 
N, quella che uccide gli uomini 
in 48 ore, ma lascia intatte le 
cose, La sua utilizzazione è evi- 
dentemente tattica, cioè può es- 
sere usata contro un esercito 
netnico che sia già entrato nello | 
| spazio nemico. Se ne deduce chè 
i la bomba N verrebbe usata con- 
| 1: tro le truppe del Patto di Varsa- 
via allorché queste fossero en: 
Î trate nel territorio della Geî+ 
pe mania di Bonn: questo significà 
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un ulteriore arretramento del- 
la dottrina strategica àmerica- 
na nei confronti dell'Europa: se 
i sovietici varcassero la fronti& 
ra.tedesca, i loro uomini sareb- 
bero annientati (con la bomba 
N) meritre i carri con la stella 
__rossa giungerebbero sul Reno; 
ho maiil territorio sovietico sareb- 
—— —hbe-ancora-immune dalla rap- 
presaglia nucleare americana, 
dando in tal modo il tempo al 
Cremlino di riflettere e di fare 
marcia indietro. 3 
‘La bomba N appare dunque. 
essenzialmente come un'arma 
psicologica: essa preoccupa i te- 
deschi occidentali perché è sul 
loro territorio che essa trove- 
rebbe applicazione; ma:preoc- 
cupa ‘anche i Sovietici perché 
sarebbero costretti, volendo 
salvare i loro uomini da morte 
sicura, ad attaccare con le trup- 
pe degli altri Paesi del Patto di 
| Varsavia, la cui docilità di fron- 
te alla morte sicura sarebbe un 
problema. Sta di fatto che i Te- 
deschi occidentali tion si sento- 
‘nò ‘più protetti di prima per 
mezzo della bomba N e questo 
complica i loro rapporti con 
Washington. i 
Anche l’altra superpotenza, 
“’6io6 L'URSS, non attraversa un 
è momento facile. In Medio 
. Oriente stenta ad organizzare 
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il fronte del rifiuto alla linea di 
pace israelo-egiziana anche 
perché non vuole soffiare trop- 


po sul fuoco. Siria e Irak si sono. 


riavvicinati e si parla anche di 
una fusione dei due Stati, che 
consentirebbe di unire le risor- 


se umane della Siria a quelle fi-. 


panziarie dell’Irak, ma da qui 
ad affermare che questi due 


‘Stati possano da soli intrapren- 


dere. l'offensiva contro Israele, 


il-passo è troppo lungo e Sadat. 


cercherà in ogni modo di evita- 
re un'altra guerra. 

I sovietici, inoltre, devono far 
fronte alla offensiva politica e 
diplomatica della Cina e poiché 
Pechino non usa ‘più ‘un -lin- 
guaggio aggressivo e ‘non mo- 
stra più unatteggiamento diffi- 
dente nei confronti del'resto del 
mondo, ma cerca anzila colla- 
borazione a lungo termine, la 
propaganda sovietica è'in diffi- 
coltà. La conclusione: dell’ac- 
cordo di amicizia e di collabora- 


‘zione tra la Cina eil Giappone 


ha inferto un colpo durissimo al 
Cremlino che non solo vede sfu- 
mare la possibilità di una coo- 
perazione giapponese ‘allo svi- 
luppo della Siberia, coinvolgen- 
do Tokio in una difesa degli in- 


teressi sovietici in funzione 


anti-cinese, ma in prospettiva 
deve considerare la possibilità 
di un riarmo del Giappone e di 
una collaborazione militare tra 
quelle due potenze estremo- 
orientali. ILA 
Senza tener conto dell’elezio- 
ne di un Papa polacco, i proble- 
mi del Cremlino in Europa 
orientale non fanno che:cresce- 
re. Un sintomo di ciò è il fatto 
chela prevista riunione di metà 
ottobre del Consiglio militare 
del Patto di Varsavia a Buda- 
pest, non si è svolta né alla data 
prevista né al luogo annuncia- 
to, bensì a Berlino Est, sotto la 
presidenza del maresciallo s0- 


ì 


‘vietivo Victor. Kulikov, Capo 


supremo delle forze ‘unificate 
del Patto dal ‘gennaio’del ’77. 





e e 


Prendendo la parola, il mini- 
stro della Difesa della Germa- 
nia Est, generale Hoffmann, ha 
esaltato il rafforzamento della 
capacità di combattimento del- 
le forze del Patto di Varsavia. A 
Berlino Est è stato deciso che 


« durante il mese di novembre si 


terrà a Mosca una conferenza 
al vertice del Comitato consul- 
tivo politico dell'Alleanza. 
Parallelamente all’inizio dei 
‘lavori del Comitato militare a 
Berlino Est, ha avuto inizio un 
gigantesco ponte aereo tra 
lURSS e la Germania orientale 
che si protrarrà fino quasi a 
metà novembre allo scopo di so- 
stituire parte dei soldati sovie- 
tici di stanza nella Germania 
Est (in totale si tratta di 400 
mila uomini, venti divisioni 
sceltissime). Si tratta in parte 
di-una-risposta alle manovre 


‘- NATO; ma c’è il particolare che 


LURSS ha usato anche i Tupo- 
lev 154, normalmente adibiti al 
traffico civile, che pertanto 
hanno usufruito anche dei 
«corridoi» aerei appunto riser- 


- vati al traffico civile: un indub- 


bio vantaggio tattico. 
i | 











SADAT E BESIN 
i Pen pose 








COLLOQUIO 


| CON MICHELE DE CESARE 
| SEGRETARIO DELLA FAILP 


IL GOVERNO 
HA UN PIANO SEGRETO: 
IMBUCARE LE POSTE. de 


‘- Alle Poste, caos e disservizio. Ma la colpa. non è dei dipendenti. ia responsabilità è del go- 
‘verno. Ha un piano segreto: intende alienare il servizio di recapito a un’organizzazione pri- 
vata, dipendente dalla Confindustria; e per tal ragione scoraggia ogni tentativo di ristrut- 
turazione. Lo rivela Michele De Cesare, segretario nazionale della Failp (Federazione au- 


tonoma italiana lavoratori postelegrafonici). 


D: Che Janoude ali = 
R: Tutto, specialmente il 
| peggio. Ritardi di settimane’ e 
di mesi.nella consegna di lette- 
re, raccomandate, espressi, va- 
glia e così via. Non esclusi i te- 


__legrammi. Ma c'è il peggio del 











‘ peggio e bisogna spiegarlo, al- 

-trimenti-l’opinione—pubblica 

‘continuerà a essere disinforma- 

‘ta e a dar la colpa ai postini e 
agli impiegati degli uffici. La 
spiegazione può apparire incre- 
dibile, ma è del tutto esatta. Il 
governo vuole scorporare il ser- 
vizio postale in due settori, te- 
nendo per sé l’attività bancaria 


e appaltando.a terzi il recapito. . 


pi 
2 


| D: Può fornire dettagli? . 5 


R: Gli uffici postali non ser- 


vono soltanto a consegnare la 
corrispondenza. Fanno .anche 
servizio bancario: conti corren-. 
ti, pensioni, vaglia e via dicen- 


. do. Le poste sono la più-grossa . 
banca: italiana, con ‘sportelli 
ovunque, anche nel più ‘piccolo 


| villaggio. In quanto banca, sono 
un affare enorme, quindi non si 
tocca. PS 





i D: A chi cederebbe lo Stato il 
‘servizio di recapito? i 


R: L'intero. servizio, consi- 
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stente nella raccolta e nella di- 
stribuzione della corrisponden- 
za in tutto il territorio naziona- 
le, verrebbe affidato a un orga- 
nismo privato. Ci sono stati 
contatti segreti tra governo e 
Confindustria. Noi pensiamo 
che una decisione di massima 


_sia-stata già presa. Per questo 


governo e ministero, anziché ri- 
solvere il problema del disservi- 
zio postale, tendono a ‘esaspe- 
rarlo. Vogliono creare una si- 
tuazione .che serva da alibi 
quando.faranno il colpo. Quan- 
do cioè cederanno a privati il 
servizio, di recapito. Nel frat- 


tempo, si lascia che le cose peg- 


giorino. Perciò non si prendono 
PrOvvecimenti. 


D: Non ci sono già s servizi po- 


‘stali privati? 


R: Certo. Sono servizi di re- 


‘capito e a volte funzionano an- 
‘ che. 
‘ meno; Consegnano per esempio. 
‘una stampa con un porto di 35 


Anzitutto, costano di 


lire contro le 50 richieste dalle 
Poste. Anche se in molti casi 
sono una truffa. Spesso tali ser- 
vizi privati dopo aver riscosso il 
porto, infilano la corrisponden- 
za nelle cassette delle lettere. 
D: Lei è proprio convinto che 





si arriverà alla privatizzazione 
generale? 

R: Ci sono dei fatti she mi in- 
ducono a pensarlo. Basati su 
esempi. Uno è quello della ditta 
Maggiora che detiene l’appalto . 


del recapito da Roma a Fiumi- 


cino. Pagata 400 mila lire a 


. viaggio. Una volta la Maggiora 


viaggiava a camion stracarichi, 
pacchi, plichi, lettere in genere. 
Adesso, ‘da qualche tempo, il 
materiale consegnato alla Mag- 
giora è diminuito enormemen- 
te di volume. Bastano dei fur- 
goncini, anche se ogni viaggio 
costa sempre allo Stato 400 
mila lire, alla media di 5-6 viag- 
gi al giorno. Ciò mi induce a 
pensare che lo Stato intenda li- 
berarsi, per prima cosa, dei pic- 
coli appalti privati. Altro esem- 
pio è quello degli aerei. Nei tra- 
gitti lunghi, la posta viene smi-. 
stata in aereo, coi voli notturni. 
Di recente abbiamo scoperto 
però che i jet dell’Alitalia di 
notte trasportano sempre 
meno corrispondenza e sempre 


più giornali. Terzo esempio; in 


Calabria, accanto al servizio di 
recapito ufficiale, ne è stato 
istituito uno privato, del tutto 
parallelo. A essere un pò so- 
spettosi, vien fatto .di pensare 
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che si tratti di una specie di col- 
laudo‘#di rodaggio. Altrimenti 
come si spiega? Perché? 

‘* D: In attesa della privatizza- 


zione, resta il fatto che la posta. 
non arriva e che gli uffici posta- 


li sono spesso inaglibili. 
“JR: Negli ultimi tempi i gior- 


nali hantio smesso, di parlare 


delle rapine agli uffici postali, 
perché il fatto è diventato tal- 
mente banale e direi di normale 


notizia. Ma guardiamo l’altra 
faccia della medaglia. Le rapine 
e gli assalti ai furgoni hanno 
prodotto, .fino ad oggi, 8 mila 
‘casi di «choc» permanente, ol- 


‘anche chi fa salire la cifra a ol- 
‘tre 10 mila. Comunque, sitratta 
di.8-10 mila dipendenti postali 
giudicati irrecuperabili dalla 
scienza medica. Le Poste sono 
diventate una trincea e i poste- 
legrafonici meno delle quaglie. 
Chiunque può. sparar.loro ad- 
-. dosso. -Essi.non.si possono. di- 
fendere né reagire. Devono star 


SET afarsiammazzare; alavorare 


in uffici non protetti, ad aspet- 
tare la rapina successiva... 

D: Come spiega assenteismo 

e disservizio? dr 
‘.-R: Il carattere assistenziale 
dell’amministrazione postale 
unitamente. allo strapotere in- 
‘terno dei sindacati confederali, 
‘che arrivano anche alla discri- 
minazione personale e alla per- 
secuzione sindacale e pofitica, è 
la causa prima che provoca l’as- 
senteismo e il disservizio conse- 
guente. Anzitutto, la maggio- 
ranza dei posti intermedi (sor- 
._vegliante, controllore, sottoca- 
po, direttore, ecc.) sono coperti 
Triplice, che li ha messi a quei 
posti eche li aiuta a far carrie- 
ra. Costoro, più che del servizio 
postale; si occupano di aiutare i 
loro organizzati e di fare altri 
proseliti; non lavorano e aiuta- 


«i Ds Il direttore generale delle 
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amministrazione che non fa più 


tre ai morti e ai feriti gravi. Cè . 


da sindacalisti asserviti alla 


no gli altri a lavorare di meno. 


Poste, Ugo Monaco, ha citato in 
un’intervista al Corriere della 
Sera Ferdinando di Borbone, 


| peril quale alle poste andavano 


bene solo gli analfabeti. 


| R: Se Monaco si riferiva agli. 
attuali alti dirigenti delle Po- 


ste, la citazione può ritenersi 
pertinente. L’aver silurato il di- 
rettore di Roma AD non ha in- 
fatti apportato alcun migliora- 
mento nell’inoltro della corri- 
spondenza. Inoltre, ha signifi- 


‘ cato implicitamente la squalifi- 


ca della dirigenza media, la sola 
a pagare le spese della più asso- 


luta incompetenza dei funzio- . 


nari di vertice. 

D: Costoro come sono arriva- 
ti fino ai vertici dell’Ammini- 
strazione? 


R: Non con la capacità pro- 


fessionale, ma per meriti esclu- 
sivamente politici. Quindi non 
ci si deve lamentare se ci-sono 
disservizio, disinteresse, apatia 
e rabbia in un ambiente che 
stravolge i valori reali, antepo- 
nendo al merito la prostituzio- 
ne-morale. Nelle Poste è così. 
Anche i funzionari capaci e 
onesti a un certo punto alzano 
le braccia. . 

D: Qualche esempio? 

-R:Il Servizio IV del Diparti- 
mento Lazio è completamente 
bloccato da un mese per l’assen- 
za del dirigente che è in malat- 
tia. Per sbloccarlo, basterebbe 
la delega a un sostituto da parte 
del capo compartimento. Ma la 
delega non viene data. Le prati- 


che si accumulano, il disservi-. 


zio sale a livelli di incubo. 

D: Quindi i portalettere non 
hanno colpa. 

R: Trecentomila al mese, 
venti chilometri al giorno... Se 
ricevono corrispondenza da 
smistare, la consegnano. Ma se 


| nonla ricevono dagli uffici cen- 


trali? In questi casi si prendono 
.le maledizioni dei cittadini e 
«basta. sa N 

ID: La Failp come intende op- 
porsi a questo stato di cose? 


R: Stiamo preparando un 
programma sia economico che 
normativo. Ma andiamo un pò 
a rilento. Di questi tempi la no- 
stra maggiore preoccupazione è 
di organizzarci. Le nostre 
strutture sindacali stanno di- 
ventando insufficienti per acco- 
gliere le ondate di nuovi iscritti, 
provenienti da Cgil-Cisl-Uil. 
Sono tanti che ci creano dei 
problemi. Ma non ci lamentia- 
mo. Pensiamo ai problemi che 
essi procurano, nello stesso 
tempo, a Lama, Macario e Ben- 
venuto. 

- D: Cosa chiederete al gover- 
no... 

R: Poco e tutto. Quello che 
ora ci manca. Dignità professio- 
nale, sicurezza sul lavoro, pro- 
fessionalità e non meritocrazia 
politico-sindacalistica, tran- 
quillità di carriera, una diversa 
organizzazione del lavoro. Una 
più giusta, perequazione retri- 
butiva. La possibilità infine di 
servire la comunità dei cittadi- 
ni in modo efficiente. Le faccio 
unesempio assurdo. Torre Gaia 
è una borgata alla periferia di 
Roma. Conta 300 mila abitanti. 
In senso postale, è servita da 
appena 24 portalettere e da 2 
fattorini. La corrispondenza di- 
retta agli abitanti, dopo il pre- 
lievo dalle cassette, giunge @ 
Roma-Ferrovia, da qui viene ri- 
spedita a Fiumicino-Aeroporto 
da cui ritorna a Roma-Ferro- 
via. A questo punto può anche 
accadere che di li a qualche 
tempo venga distribuita a Tor- 
re Gaia. Viene fatto di pensare 
al verduraio ambulante de- 
scritto da Marcel Proust. Ven- 
deva l’insalata romana per Pa- 
rigi e gridava: «La romana, ch, 
la romana... Non la si mangia, 
ma la si spasseggia!». Così è per 
la posta di Torre Gaia e delle 
molte Torre Gaia italiane: non 
la si consegna,.la si porta a . 
spasso... : ona 
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J. Money, professore di psicolo- 
gia media e pediatrica all’Uni- 
versità John Hopkins di Balti- 
mora; introducendo ilavori, si è - 
soffermato sul:determinismo 
psicosessuale dell’uomo. Gli ab- 
biamo rivoltò la See do- 
manda: © © ; 
.D:.Le scelte ‘politiche ui eco- 
| nomiche, oggi, sono influenzate 
da frustrazioni sessuali? — 
.R. Per poter rispondere alla. 








——Che ogni-società, in ogni tempo, -. 
in ogni paese ed-in ogni diffe- 


costumi che ‘hanno però tutti 
una certa comiîinanza di idee. . 
Oggi usiamo:’*in ‘termine ‘che 
vuole concentiftfre tutta la pro- 
blematica matrimoniale, eco- 
nomica e sessuale della coppia, 


mine può essere anche riferito” 


mico in quanto contiene. gli 
stessi problemi, le stesse esi- 





all'influenza sessuale nella po- 
litica, posso citare un esempio: 


ogni capo famiglia che ha ‘un 





familiari —::se così ‘possiamo 
chiamarli; essendo formati 


tivi figli —, acquista una mag- 
giore importanza nella gerar- 


solo: nucleo familiare non ha 
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sua domanda, devo far presente 


. rente cultura, ha avuto i suoi 


il: «pair bonditig». Questo -ter- 0 


ad un sistema politico ed econo» .. 


genze e le risoluzioni. Riguardo 


| nelle isole Samoa, in Polinesia, i 


- certo numero -di. piccoli. ‘nuclei 


ognuno da una donna con rela- 


‘Ghia politica; Uri uomo con un 


TERZO CONGRESSO DI SESSUOLOGIA MEDICA A ROMA | 





_UN A DOMAN DA 
_A MR. MONEY 


voce in capitolo nelle scelte del - 


‘gruppo. Nelle isole Samoa, non 
vi è inoltre alcuna restrizione 
«sessuale; anzi, gli stessi capi-fa- 
miglia si aspettano che i loro fi- 
gli apportino nuovi membri al 
clan per accrescerne il potere. 


Questo non è esistito, invece, in. 


altre culture spostate verso i 
paesi del nord, con diverse con- 
dizioni climatiche e culturali; 
_in genere, monogamici. Rispon- 
dendo con più precisione ‘alla 
- sua domanda, ritengo che tutte 
le nostre abitudini sessuali 
stanno mutando, -e questo in- 
fluisce in ogni forma esteriore 
di vita; appunto nelle scelte, po- 
litiche, sindacali, economiche 
‘ che siano. 
D'altra: parte, c’è anehe da 
considerare che, con la stessa 
forza con cui mutano i nostri 
‘costumi sessuali mutano anche 
le scelte politiche ed economi- 
che. Il'discorso vale anche per 
l'inverso; cioè, allo stesso tem- 
po, le scelte politiche ed econo- 
miche mutano i nostri costumi 
sessuali. Diciamo che si tratta 
-di un circolo chiuso. L'inizio di 
tali èàmbiamenti risale all’in- 
‘nascite; ‘all’epoca in cui ci si è 
resi corito che la terra stava so- 
vrapopolandosi; non era, quin- 
di, una ragione necessaria la 
procreazione eccessiva per una 
coppia, ma cominciò lentamen- 
te ad'‘affermarsi il: «problema 


‘troduzione del controllo delle 


Studiosi di sessuologia di tutto il mondo si sono incontrati la settimana scorsa all’Audito- 
rium della Tecnica di Roma, affrontando un problema che sconfina dai tradizionali «tabù». 
Il Terzo congresso di Sessuologia Medica ha voluto analizzare col pieno appoggio di; tutte le 
discipline scientifiche i presupposti ed i fattori più delicati della sessuologia oggi. 


sessuale della coppia». 

‘In qualsiasi modo vogliamo 
guardare i mutamenti sessuali 
degli ultimi decenni, dobbiamo 


‘Piconoscere che hanno fatto 


passi da gigante e che è impos- 


‘*Sibile frenarne il corso. Il con- 


trollo delle nascite ha cambiato 
radicalmente la nostra vita: ha 
‘prodotto altri problemi, altre 
tensioni, altre frustrazioni psi- 
cologiche con riflesso sul rap- 
porto sessuale. La ragione a 
capo del nostro mutamento ne- 
cessitava di una riflessione — 
ed è questo che la maggior par- 
te della gente non capisce — 
perché, per tanti motivi fisici e 


‘psicologici, non è possibile pas- 


sare da un modus vivendi ad un 
altro improvvisamente, senza 
una fase intermedia: e questo è 
accaduto nel 1930, anno incuisi 
è sviluppato un forte mercato di 
contraccettivi; prima ‘scono- 


. sciuti. La Chiesa stessa non ha 


mai dato il suo consenso, provo- 
cando ulteriori problemi di co- 
scienza e diverbi con i politi: 
canti. 

In sostanza, tutta l’aggressi- : 


-. vità, la scontentezza, le scelte, 


l'imposizione di oggi, più che da 
frustrazione sessuale, derivano 
da un processo formativo trop- 
po veloce rispetto ai tempi ne- . 
cessari ad un Apprancimento 
consapevole. 
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INDISCREZIONI 
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Banco Lariano 


Sopra la ban- 


ca l’ineffi. 


cienza Capa 


L'Istituto Banca- 
rio San Paolo di To- 
rino desidera che il 


suò recente acquisto; 


il Banco Lariano, al- 
- larghi il proprio spa- 


cu zio 9 operativo.. Nasce _ 





"diqui una campagna 


rischio di vedersi in 


parte presto vanifi-. 


cata: quanto perché 
alla banca è capitato 
un infortunio. che 
contraddice proprio 
la fiducia che essa 
vorrebbe far accredi- 


| tare. E capitato .con 


‘un personaggio ab- 
bastanza noto a Mi- 
lano, soprattutto nel 


. mondo giornalistico, 


che probabilmente 
non se ne starà zitto. 
Aveva costui dispo- 
sto il trasferimento 
d’un proprio conto 
corrente da uno 
sportello all’altro del 


. Banco Lariano, sem- 
| pre sulla stessa piaz- 
za e (sembra) -con--- 


servando il numero 
di conto. Ha avuto 
però la sorpresa di 
constatare poi come 
un assegno ancora in 
circolazione, tratto 
sul primo sportello, 


del genere non capi- 
tavano, quando il 
Lariano portava ico- 
lori di un’altra scu- 
deria. i 





C. Risparmio di 


Palermo 


In nome di 
Nicosia e di 


Vittorio. 
Emanuele 


Il Consiglio di Am: 


ministrazione della 


Cassa di Risparmio 





non sia stato pagato Ù 


Vittorio Emanuele: 





pubblicitaria, stru-. 
«.mento. classico. I. 


: pubblicitari che la- 
‘.vorano per le banche 
sono di norma tra i 
meno fantasiosi. Lo 
| slogan scelto per il 
Lariano sa un poco 
di «déja vu». «Banco 
Lariano, per la fami- 
. glia, per il lavoro — 
anche ‘solo per un 
. consiglio —». Così di- 
cono gli annunzi . 


comparsi sui giorna- 


. li e distribuiti nella 
metropolitana mila- 
nese. L'immagine, 
_una famigliola-tipo 








i) garbata- 





ppi —’mienterintrattenuti 
i dalrassicurantefun- 
«zionario in. gabardi-. 
ne ‘dello sportello. 
Non'è perché questi i 


annunzi siano un po’ 
vecchiotti, che la 


_campagna pubblici- 


taria del Banco La- 


riano corre ‘qualche ” 
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nè dal primo nè dal 


‘secondo. È finito pro pro-. 
testato pur essendoci 


i fondi. Poiché aveva 


avvisato la banca 


dell’esistenza di as- 
segni ancora vagan- 
ti, s'è infuriato, il no- 
stro, e si àaccinge ora 
a scendere in campo 


pèr via giudiziaria. 


#Sarà una causa inte-. 


l Aressante da seguire. 


Soprattutto, dato 
che gli atti difficil- 
mente rimarranno 
nelle sole cancellerie 
di tribunale; per ve- 
dere come il Banco 


Lariano chiamato al 
««redde rationem»: 


riuscirà a conciliare 
il brutto incidente 
con i consigli che, 
stando alla sua pub- 
blicità, dovrebbe es- 
sere in grado di elar- 
gire a fiduciose fami- 
glie. Qualcuno. già 
mormora che scherzi 


-per le Province Sici- 
| liane che è stato con-. 
vocato peri i prossimi 


giorni, sarà il primo 
a cui tornerà a parte- 


cipare il Prof. Anto- } 
nio Nicosia, il. consi- 


gliere. a suo tempo 
sospeso. sulla base di 
illazioni, che lo stes- 
so Tribunale Regio- 
nale ha ritenuto as- 


‘ solutamente prive di. 


fondamento. 

Ci siamo occupati 
in passato delle vi- 
cende di questa viva- 


ce banca, troppo. 


spesso sensibile ad 


‘ interessi di parte po- 
litica e meglio anco-.. 


ra se di sinistra. 


In questa occasio-. 
ne merita registrare 


le congratulazioni è 
le manifestazioni di 


gradimento riserva- 
te al ‘Prof. Nicosia, 


massimò ‘esponente 
di quella: DC dalla 


faccia pulita, da par- 
te dei suoi stessi ac- 


‘ cusatori, il Presiden- 


te Giummarra in 
primis, oggi a loro 


‘volta accusati per un 


grave fatto di malco- 
stume e di peculato 


‘come l’affare Italcas- 


se. 





T rasfer ito 
l’Ammira- 
-gliato, Messi- 
na affonderà 


La. già. difficile si- 
tuazione economica 


di Messina sta rapi- 


damente. evolvendo . 
al peggio. Dopo la 
soppressione degli 
uffici Anas, i licen- 


‘ziamenti all’Imsa e 
la chiusura della Ir- 


rera, si parla con in- 
sistenza ‘del ‘prossi- 
mo trasferimento 
dell’Ammiragliato e_ 
della base navale ad 
Augusta..A. confer- 
ma di questi timori è 
che da tempo presso 
l’Arsenale non ven- 
gono neanche sosti- 
tuiti quanti raggiun- 
gono l’età del pensio- 


— namento e che alcuni 
macchinari della 


base sarebbero già 
stati trasferiti ad 
Augusta. ‘Per l’eco- 
nomia messinese, 
che poggi essenzial- 


mente. sùl settore 


terziario, le conse- 
guenze sarebbero 
drammatiche: per- 
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dita di ceritiziaia di 


posti di lavoro; trà- 


sferimento di ufficia- 
li e sottufficiali del 
distaccamento della. 
Marina e del Coman-. 


do marittimo; con 
conseguente perdita 
di prestigio oltre che 


economica; inaridi- 
mento dell’attività. 


portuale per cessa- 
zione ‘del traffico. di 


navi militari italiane 


e straniere, in quan- 
to le visite operative 
o di cortesia avven- 


Bono solo se in loco si 


trova l’Ammiraglia- 
to -e la base navale. 
Operatori e. lavora- 
tori messinesi si au- 
gurano che le autori- 
tà preposte vorran- 
no risparmiare que- 
‘ sto ennesimo duro 


colpo all’ economia i 


cittadina. 





Ombre! lnoase 
nell’affare. 
Saom-Omsa. 


In ciuesti: ‘giorni dl 
. Giudice Delegato dei 


fallimenti. OMSA .e 
.SAOM_SIDAC_ ha. 
deciso di «promuove- 


-re-azione di respon-- 
- sabilità. contro gli 
Orsi Mangelli, i i vec- 


chi. proprietari. delle 


aziende Toma nole . 
passate nel 1976. al 
inanziere . 
__d’assalto ( ‘arlo.Gotti 
‘Come ‘si. 





discusso . 


Porcinari. 
ricorderà, le” società 
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tisioho cedute dalla 


famiglia Orsi Man- 
gelli (nota nel mondo. 
ippico oltre che fi- 


nanziario per avere 
il controllo della so- 
cietà Trenno, il cui 


presidente Giovanni - 


di Capua fu rapito 
l’anno scorso e ritro- 
vato successivamen- 
te cadavere nel lago 
di Como) al Gotti 


Porcinari che le rile- 


vò per circa tre mi- 
liardi. 
Dopo il fallimento 


delle due società, ri- 
chiesto a seguito di 


una discussa ammi- 
nistrazione .del fi- 
nanziere d’assalto, i 
curatori hanno' sco- 
perto oggi un bugo di 
circa 40 miliardi, la 
cui responsabilità gli 
organi fallimentari 
fanno risalire eigli ul- 
timi anni di gestione 


| Mangelli. / 
-.Gli.ambienti -poli- 


della famiglia Orsi 


tici emiliani 'atten-. 


dono con: particolare 
interesse la prossima 
chiusura dell’istrut- 
toria contro ‘Carlo 
Gotti Porcinari, che 
al di là del rinvio a 
giudizio del finanzie- 
re per bancarotta 
fraudolenta; dovreb- 
be dare una risposta 
defihitiva allé voci 
che. hanno indicato 
nel Partito Comuni- 
sta il protagonista 
occulto dell'affare 
Saom-Omsa. ‘L’in- 
| chiesta, espletata a 
suò tempo dalla Re- 


gione Emilia-Roma-- 
gna: non-ha: finora” 


chiarito la circostan- 
za con notevole. di- 
sappunto dei’ rap- 


presentanti della DC_ 
edel PRI, a cuioggi si 


aggiunge -anche .il 
PSI. Il suo capogrup- 
po tartalici ha -as- 


sunto negli ultimi 
tempi una posizione 
nettamente critica 


‘nei. confronti. del 


Partito Comunista, 
anche per la recente 
decisione di parteci- 
pare alla fiera di Mo- 
sca assunta dall’As- 
sessorato Agricoltu- 
ra della Regione, di- 
retto da Giorgio Ce- 
redi. Quello stesso 
che tanta parte ebbe 
nelle manovre che 
coinvolsero la Saom- 
Omsa. 





Per chi suona 
. la trombetta 


Francesco Zinna- 
to, ex segretario del- 


la sezione del Movi-_ 


mento sociale del Co- 
mune di Palmi (Reg- 
gio Calabria) è di- 
ventato, ormai è 
tempo, fervente. se- 
guace del PSI. Da 


buon socialista, ha fi- 


nito per diventare 
«trombetta» ufficia- 
le di un... democri- 
stiano, l'Assessore 


‘ Regionale all’Agri- 
coltura Carmelo Pui- 


Ja. 

Fratello dell’indu- 
striale Vincenzo 
Zinnato —. attual- 
mente rinchiuso nel 
carcere di Pianosa in 
quanto corresponsa- 
bile della uccisione di 
due carabinieri in un 
grosso centro di Co- 
senza —. Francesco, 
detto Ciccio, tra sti- 


pendi alla Regione e 
compensi vari è arri- 
vato a percepire cir- 
ca tre milioni al 
mese. 

Ma come «trom- 
betta» Zinnato non 
vale gran che, se è 
vero come è vero, che 
si è ben guardato di 
illustrare al colto e 
all’inclita un finan- 
ziamento di 300 mi- 
lioni per «migliora- 
mento fondiario» 
concesso dall’asses- 
sore’ Puija ad un 
compariello locale. Il 
podere finanziato è, 
per caso fortuito, di 
proprietà del dc 
Leotta di Cirò, già 
Assessore Provincia- 
le a Catanzaro e «te- 
soriere» della cor- 


rente politica che fa 
capo giustappunto al 
Puija. 





Guardia di Fi- 


nanza 


Il giudice del 
dopo-Giudice 
è don Attilio. 


Colpo di scena al 


- vertice della. Guar- 


dia di Finanza. In via 
Sicilia si dava per 
scontato che il gen. 
Raffaele Giudice sa- 
rebbe rimasto in ca- 
rica almeno fino al31 
dicembre e tra i due 
più autorevoli candi- 
dati a succedergli 


25 





















































(Rubeo e Calamani) 
s'era appena aperta 
la solita caccia alla 
sponsorizzazione po-. 
litica, quando. ve- 
nerdì scorso il mini- 
stro Malfatti ha col- 
to tutti di controbal- 
zo: nuovo .coman- 
dante generale della 
Guardia sarebbe sta-. 
to il: gen. Marcello 
Floriani, il passaggio 
delle consegne sa-. 
rebbe avvenuto in. 
tutta fretta, entro il 
20 novembre. 
Nominato da ap- 
pena 15 giorni alla 
presidenza del su- 
premo tribunale: mi- 
- litare, ad-un anno e 
mezzo dal pensiona- 
mento (è del 1917), il 
gen. Floriani ritene- 
va di aver brillante- 
mente concluso la 
sua carriera con ‘un 
incarico -di prestigio 


L--che-lo collocava-al-di .... 


sopra di ogni mi- 


-—schia. Uomo tutto di-- 
i un pezzo, medaglia. 


d’oro al valor milita- 
re, già addetto mili- 
tare al seguito del 
Saragat . presidente 
della Repubblica, 
l'ufficiale non meri- 
tava di essere trasci- 
nato in una polemica 
che appare d’altron-: 
de inevitabile. Il suo 
nome non compariva” 
: nella rosa dei candi-. 
dati proposti al Capo 
di Stato - Maggiore 
della Difesa e al Pre- 
sidente della Repub- 
«blica; Ja nomina ha 
coinciso con il .coin- 









pese ‘volgimento- -di -Raf- 
‘ faele- Giudice 


“’elamoroso caso di 
contrabbando. (cfr. 
OP n..30) e in altri 


oscuri intrallazzi con . 


prestanome di grossi 
--industriali e di uomi--. 
ni politici. 

E impossibile non 
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“intun 


chiedersi se il motivo 
che l’ha fatto preferi- 
re.ad altri debba ri- 
cercarsi nel fatto che 
Floriani, come lo 
stesso Giudice, pro- 
viene .dal Comiliter 
di Palermo, una città 
il cui hinterland con- 
tinuerà quindi a tro- 
vare ai vertici di via 
Sicilia la prosecuzio- 
ne di se stesso e la co- - 
pertura su alcuni 
episodi verificatisi 
nel. passato più .re- 
cente. A partire dal 
caso degli accerta- 
menti fiscali disposti 
nei confronti di un 
noto costruttore ro- 
mano, a seguito dei 
quali si dice che fu ri- 
levata un’evasione 
del' regime Iva per 6 
miliardi e mezzo, ma 
il fatto, Giudice im- 
perante, in attesa di 
ulteriori accerta- 
menti, fu | sempre ta-.. 
ciuto alla magistra- 


‘tura ordinaria. < .. 


ra arbitro di 
quest'altro segreto 
politico diventa At- 
tilio Ruffini. Vero 
astro nascente di 
casa dorotea, il mini- 
stro della Difesa elet- 


‘to da Palermo è stato 


oscuro ma indefetti- 


-« bile artefice della no- 
© mina di Floriani alla 


Guardia di Finanza. . 


Edilizia. 


Per i Caltagi- 
rone, asse 
ereditario 
Palermo- 
Roma 


La grande roulette 
della fortuna ripren- 
de a girare giusto an- 
che per i fratelli Cal- 
tagirone. Gaetano, 
Camillo e Francesco, 
i noti costruttori, 


hanno finalmente 
fatto il loro ingresso 


nel mondo indu- 
striale (finora si era- 
no. limitati ad una 
oculata. compraven- 
dita immobiliare) 
aggiudicandosi sen- 
za.-colpo ferire un 


° grosso 'appalto in Si- 


cilia. :A fronte del 
quale, una primaria 


‘banca "con ‘sede in 


Roma, per compiace- 
re vertici politici al- 
trettanto primari, 
ha concesso un con- 
gruo prefinanzia- 


mento: 30 siarda, 





Banche : 


Alla Lavoro. 


chi ha lavora- 
to meglio 


Alla Lavoro intan- 
to siamo alla vigilia 
della tribolata nomi- 


ina del successore di 


Alberto Ferrari, in- 
discutibile professo- 
re nel Servizio Italia. 
Tramontato con il 
pittosenatore il fan- 
faniano nome di Cre- 
sti (Mps), logorato 
da rivalità interne 
l'eterno vicediretto- 
re Laratta, da qual- 
che giorno al di so- 
pra di ogni altro con- 


corrente svetta sicu- 


ro Mario Rivosecchi 
(Credito Italiano). Si 
potesse quantificare, 
la sua sicurezza di 


diventare direttore. 


generale di BNL po- 
trebbe equivalere al 
finanziamento di 30 
miliardi... 





Italcasse 


Tanto va la 
banca al lar- 
do che ’Finar- 
di becca il) mi- 
liardo 


. <A iena due diret- 
tori generali in via S. 
Basilio? Sembrereb- 
be. un interrogativo 
da burla, non lo è af- 
fatto. Se la Corte di 
Cassazione che en- 
trerà in camera di 
consiglio .il 22. no- 
vembre,, dovesse 
uscirne convinta del- 
la natura privatisti- 
ca dell’azienda di 
credito (negli am- 
bienti politici e giu- 


OP - 14 novembre 1978 








A 
i. 
& 


diziari le previsioni 
sono al 50%), Finardi 
potrebbe chiedere la 
reintegra nell’inca- 
rico. Verrebbe a ca- 
dere infatti il prete- 
sto che il 18 aprile 


scorso rese possibile 


la sua rimozione dal- 
la direzione generale 
dell’Italcasse:  l’in-' 
compatibilità della 
sua condizione di 


pensionato di ente. 


pubblico (C.R. di 
Trento e Rovigo) a 
norma di 336, con 
quella di dipendente 
di altro ente pubbli- 
co (l’Iccri). e 


Dovesse succedere 
questo, la Cassazione 
risulterebbe in visto-. 
so contrasto con pa- 
dre Dante e la sua 
legge del contrap- 
passo. Finardi infat- 
ti, nel corso di una 
riunione ‘del-vertice 






pi. alla storia (giudizia- 
{== Pia)-fu-colui-che-per - 


blema di versare 
all’INPS i contributi 
di alcuni dipendenti 
che avevano chiesto. 
il pensionamento e 
fu proprio &'seguito 
di questo versamen- 
to che qualche setti- 
mana. più tardi i 
commissari straor- 


la Banca d’Italia, per 
allontanare Finardi 
furono in grado di 
sostenere che la ban- 
1 ca apparteneva alla 
-|-_---mano pubblica. Tut- 
___to quindi lasciava 


pa furbizia, aveva fi- 
nito col nuocere a se- 
stesso. Ora invece, se 
le la Cassazione doves- 
dea . se dichiarare l’Ital- 


ta, Gianpaolo Finar- 


dinari nominati-dal-- 


. di tra liquidazione ‘e’ 


indennizzo, verrebbe 
ad intascare almeno . 
1 miliardo. 1 pa 
E proprio vero che 
ride bene chi ride 
‘ l’ultimo. Riderà Fi- 
nardi? 





Intanto il 
conte prende 


«una boccata 


+ _Italcasse--passata.- 


d’aria 


L'impressione ge- 
nerale è che anche 
l’affaire Italcasse si 
stia rapidamente 


sgonfiando. Ambien- -- 


‘ ti di vertice a Roma, 


primo sollevò il pro- - 


prevedere che il fur-. 
bo Finardi, per trop: 


| casse-impresa priva-- 


OP - 14 novembre 1978 . 


riferendosi al: parere 
della Cassazione, 
parlano apertamen- 
te di sentenza libera- 
toria e si dicono con- 
vinti che «alla finela 
ragione verrà.a gal- 
la» e con la ragione 
la natura privatisti- 
ca ..dell’azienda di 
credito. Del resto, a 
favore di questa ipo- 
tesi’sta giocando un 
ruolo non secondario 
l’intempestiva (2!) 
mossa del partito co- 
munista. Risolleci- 
tando proprio in 
questi giorni l’in- 


gresso. di ammini-. 
stratori locali:(regio-- 
nali, provinciali e co- 


munali) nei consigli 
d’amministrazione 
delle Casse ‘di ‘Ri- 
sparmio; il Pci ha 
provocato. forti rea- 


zioni e vivaci risenti- 


menti in questo deli- 
cato settore banca: 


rio. A presidenti e di- 


rettori generali delle - 


cento Casse di Ri- 
sparmio della peni- 
sola non resterebbe 
che l’Italcasse (pur- 
chè la sua natura 
privata fosse ricono- 


sciuta definitiva-. 


mente) quale stru- 
mento per una ge- 
stione. tecnica del 


| credito, svincolata 


da condizionamenti 
demagogici e da col- 
locazioni improdut- 
tive della raccolta; 

Altro indizio che 
rivela un atteggia- 
mento più morbido 


degli organi inqui- 


renti, è stato la con- 
cessione della libertà 
provvisoria all’ex 
presidente Italcasse. 
Ma con. Calleri ‘di 
Sala ogni tragedia 
diventa farsa. Visto- 
si accettare la terza 
istanza di-scarcera- 
zione, il conte in ban- 


‘ca non voleva lascia-' 


re la clinica torinese 
Villa Pintor dove era 
piantonato da oltre 


un mese e mezzo, 


perchè gli sembrava 
più lungimirante so- 
stenere di non essere 
in grado di pagare il 
deposito cauzionale 
di 150 milioni dispo- 
sto dal giudice. 

Al riguardo, Bisa- 
glia a Montecatini 
commentava così 
l'episodio: «...dice di 
non aver un soldo... 
magari tenesse 
duro..: faremo una 
bella. colletta...». 


‘Purtroppo, proprio - 


in quel momento 
Edoardo Calleri a 
Torino mutava con- 
siglio e decideva di 
cominciare ad attin- 
gere dai piccoli ri- 


sparmi. Quando si . 
.dice. che la libertà 


non ha prezzo... 





Il Pci, il go- 


verno. An- 


dreotti eil 
letto di pro-. 


custe 


Serpente moneta- 


rio, piano ‘Pandolfi, 
elezioni europee del- 
la primavera prossi- 
ma, Andreotti ha se- 
minato sul cammino 
del Pci tre mine va- 
ganti. In via delle 
Botteghe Oscure 
l'hanno capito da 


tempo e stanno fa- 


cendo del loro meglio 
per evitare gli osta- 
coli ma la navigazio- 
ne è difficile e il fiato 


grosso. Qualcuno: 


pensa che prima che 
sia troppo tardi, sa- 
rebbe meglio sbaraz- 
zarsi di don Giulio. 


.Berlinguer ha sotto- 


posto il problema ai 
suoi alunni: come 
provocare la crisi 
dando la colpa agli 


altri? Pajetta di suo’ 


ha aggiunto un co- 
rollario: la soluzione 
va trovata prima di 
marzo, altrimenti si 
terranno le europee e 


i socialisti di Craxi si . 


riprenderanno quel 
7-8% di voti che negli 
ultimi anni gli abbia- 
mo sottratto. 

La soluzione stava 
per succedere sabato 
28 ottobre. Alle cin- 
que del pomeriggio 
era virtualmente 
aperta la più insolu- 


. bile delle crisi di go- 


verno del dopoguer- 
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va rilasciato al Cor- 


‘riere della Sera. 


un’intervista fulmi- 
rante e ilPci, colta la 


palla al ‘balzo, era . 


‘pronto a fare la voce 
grossa. Ad evitare il 
peggio, c'è voluta 


tutta l'abilità diplo- 
matica. di Franco. 


Evangelisti: una te- 
lefonata 
‘pregan 

la pubblicazione 
dell'intervista, e via 





di corsa fino al terzo. 


piano del palazzo di 


Botteghe Oscure.. 


Qui, nel corso di un 
lungo colloquio, 


Evangelisti .a .rassi... 


curare e i comunisti 
a fingere di non cre- 


dere, alla fine Berlin-. 
guer .ha avanzato. 


una proposta. Lo 


scoglio del serpente 


monetario ci sembra 


sùperabile, resta rin= 
vece spinoso il pro- 
blema È el piano Pan-. 


dolfi. Perchè non co- 
gliere l'occasione 
della nomina di Do- 
nat Cattin vicesegre- 
‘tario, per varare un 
‘piccolo rimpasto? Si 
potrebbe spostare 
‘Pandolfi all’Indu- 
stria e tra Cip, Cipe, 
Cipi, aziende in crisi, 
Ursini, Rovelli e chi- 
mica, il suò piano fi- 
nirebbe nella polvere 
di un cassetto. Ma- 
gari, per nascondere 


scocciatore di Ugo 
La Malfa; si potrebbe 
toccare-anche-qual- 





condo. piano,. 
Stammati e la An- 


Non sappiamo 
come Evangelisti ab- 
bia accolto i suggeri- 
menti di casa comu- 
nista. Quel che sap- 
piamo per certo è che 


8 


N 


i; 
i 


I 


n ministro ave- 


a Di Bella . 
do di bloccare. 





l’inghippo a. quello. 





‘che ministro di-se- - 
ipo. 


selmi... SE 


—_P____ 


la De sa di poter con- 


‘trattare tutto con il 


Pci, meno il piano 


‘Pandolfi... 0 


È mai esistito 
un Leone Gio- 
vanni? 


Altro che ‘culla del: i 


la:democrazia e pa- 
tria:del diritto, altro 
che: centralità. del 
Parlamento.. Siamo 
il regno dell’arbitrio 
dei pochi e dell'indif- 


i ferenza. ‘déi “molti. 
_Sono trascorsi appe- 


na quattro mesi e 
mezzo da quel dram- 
matito 15 giugno, 


‘Giovanni Leone tu- 


‘tore della Costituzio- 
ne e spirito incarna- 
to della Repubblica, 
fu licenziato in tron- 

‘co come un domesti- 
cosorpreso a rubare 
i:candelabri di fami- 
glia, e qui nessuno ne 
parla, nessuno ne ha 
mai parlato a Mon- 
tecitorio, quasi. cac- 
ciare il capo dello 
stato fosse un fatto di 
amministrazione or- 
dinaria. Negli Stati 


Uniti il Watergate è. 
| stato l’inizio di un 


processo di rinnova- 
mento nella gestione 
della. cosa. pubblica, 


che cos'è stata la ri- - 


‘mozione di Leone 


per. l'Italia? Se si 


vuole restituire alle 
istituzioni democra- 
tiche la legalità che è. 





stata loro sottratta, 


‘il Parlamento do- 


vrebbe farsi promo- 


tore di un’inchiesta.’ 


Solo'un regolare pro- 
cesso potrà stabilire 
se il 15 giugno fu 
commesso un atto di 
giustizia, o se invece 
fu arbitrio. - et 
‘Intanto, quella che 
al momento appare 
la vittima di un com- 
plotto, Giovanni 
Leone da Napoli, sta 
fortificando la sua 


villa. Sulla sicurezza 


delle Rughe, vigilano 
notte e giorno 20 ca- 
rabinieri 20 in pieno 


‘assetto’ ‘di guerra; 


tutto attorno al giar- 
dino antistante l’in- 
gresso, sono stati 
piazzati tre nidi di 
mitragliette, e qual- 
cuno pensa di chie- 
dere consiglio ‘alla 
Lockheed per im- 


piantare una con- 


traerea. 


‘—-Che teme Leone, 


da chi deve difender- 
si? Le Rughe non 
sono certo il Rei- 


‘’chstag. 





A.G.D.G.A.D.U. 

Il Grande 
Oriente dopo 
le primarie . 


E tempo di elezio- 


ni nella. grande Fa- 
miglia. Stanno per 


concludersi le pri- 


marie e in attesa del 


‘turno definitivo 


(sarà -al:-congresso 
del 18 novembre che 
i ventimila massoni 
della penisola saran- 
no chiamati ad eleg- 
gere il loro Gran 


‘Maestro) è già possi- 


bile tirare un primo 
bilancio. 
Come è noto, alla 
successione di Salvi- 
ni si sono presentati 
due schieramenti 
contrapposti: il pri- 
mo guidato perso- 
nalmente da Giorda- 
no Gamberini, l’altro 
ispirato da Spartaco 
Mennini ma affidato 
al gen. Ennio Battel- 
li. Alle primarie, 
quando; sono stati 
scrutati i voti di 466 
Logge su 511, così si 
sono divisi i consen- 
si: 2.500 fratelli han- 
no votato per il prof. 
Gamberini; 2.100 per 
Ennio Battelli, l’ex 
generale. dell’aero- 
nautica; 1.500 per il 
prof. De Riski, ordi- 
nario all’università 
di Pavia. È 
Poichè le 45 Logge 
che non hanno anco- 
ra espresso le loro 
preferenze, difficil- 
mente potranno mu- 
‘tare la consistenza 
degli schieramenti, 
si dà fin d’ora per 
scontata l'elezione di 
Giordano Gamberini 
a Gran Maestro del- 
la Massoneria italia- 
na. Anche perchè 
sono andati al di là 
delle preferenze i 
consensi raccolti dal - 
suo programma arti- 
colato attorno a tre 


‘ punti qualificanti: la 


riunificazione delle 
vedute; la restituzio- 
ne di Palazzo Giusti- 


\1niani al,governo 


massonico; la. ridu- 
zione del mandato 
del Gran Maestro da 


- 9a 3 anni. 
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Coni i ‘sigilli del Tribunale s si è 
«_— conclusa la vicenda della Socie- 
“tà Fassalaurina, dichiarata fal- 
lita dai magistrati Romolo Za- 


magni, Carlo Ancona e Pico: 


HE “senato; 









processati Fortunato Costaz- 
zer, sindaco di Mazzin, e il geo- 
‘metra Sergio Navacchia, presi- 


p ‘dente della Fassalaurina, accu- .. 
sati rispettivamente di interes- . 
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-A--breve (10 novembre) ci . 
‘sarà l'assemblea dei ‘creditori; 2 
- infine il.16 dicembre verranno 





<{ °{ UNCRACK 
| INALTA MONTAGNA. 


se privato in atti'd’ufficio e di 


concorsò nello stesso reato. . 


L'imputato principale è pro- 
prio il sindaco Costazzer, che 
quale primo cittadino di Maz- 
zin, non: solo con sospetta solle- 
citudine fece approvare in sede 


di commissione edilizia il pro- : 
getto della Fassalaurina-ancor: 


prima che la società acquistasse 


il terreno per l’insediamento 
(ottobre 1972), ma più tardi in’ 
sede di Consiglio Comunale, . 
‘ presentò, votò e fece approvare . 


‘zione di un acquedotto che 


chiedeva e attendeva un acque- 
‘tenuto la licenza edilizia Co- 


‘ proprietà al Navacchia-Fassa- 
‘ laurina. A sua volta il Navac- 





FASSALAURINA | 


tre delibere relative alla costru- 


avrebbe dovuto servire esclusi- 
vamente il complesso turistico; 
mentre la cittadinanza da anni 


dotto per Mazzin. Dopo aver ot- 
stazzer vendette i terreni di sua 
chia ottenne, grazie alla prote- 


zione dell’on. Giorgio Postal de- 
mocristiano e ai favori del di lui 
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fratello Diego Postal, direttore 
del Credito Fondiario di Tren- 
. to, finanziamenti pari a 3 mi- 
- liardi-e 400. milioni, per arro- 
tondare il magro capitale socia- 
le dell'impresa che era appena 
di due milioni. 

Ma i 300 valligiani di Mazzin 
mai avrebbero ceduto alla Fas- 
salaurina le loro particelle di 
terra, se non fosse intervenuto 
-d’autorità il parroco locale, so- 
“ prannominato don «Metro». 
Promettendo indulgenze ple- 
‘ narie a destra e a manca e va- 
lendosi soprattutto della colla- 
borazione del «compratore uffi- 
ciale» dr. Giustino Cavada, in 
‘un amen il dinamico parroco di 


centomila metri quadrati della 


mento del complesso turistico, 
a tempo di record e a prezzi di 
realizzo. Il Cavada subito dopo 
‘cedette in blocco i terreni ac- 


._. algeometra Navacchia, il quale 
società — la Sap di Castelnuovo: 
in Valsugana, specializzata in 
rivestimenti plastici per l’edili- 
zia — che nei giorni scorsi ha 
deciso la serrata dei suoi can- 
tieri.. 

A ‘nessuno è però fuggito. il 
particolare che sia la fallita 


nistrazione, di cui fanno ‘parte 


|. tragli altri — oltreil Navacchia 
— Luciano Caramella e Giusep- : 


pe. Giovannini. La chiusura 
. dell'azienda è stata giustificata 


- dati gli stretti le- 
gami tra le due società — che le 
attuali difficoltà della Sap po- 


legate alle sorti della Fassalau- 


tettori»e-alle paure di Diego 
Postal ‘e brother. » 


Mazzin fece vendere.il resto dei 


valle necessari per l’insediaà' 


—quistatialla Fassalaurina,-cioé - 


| è presidente anche di un’altra. © 


Fassalaurina sia la Sap hanno. 
il medesimo consiglio d’ afnmi- i 


i dal Navacchia conla mancanza . 
- liquidità. “derivante dalla 
‘èreditizia. Altri sosten- . 


trebbero ‘essere strettamente. 


- rina. alla.fuga dei «Santi pro-.. 


Che c’entra Finar- 
di con la GAI? 

Nel quadro dell’inchiesta 
sulle responsabilità dello 


scandalo edilizio in Val di 
Fassa, particolarmente deli- 


cata appare la posizione 
dell’ex direttore generale 
dell’Italcasse Giampaolo Fi- 
nardi. Durante e dopo il suo 
breve mandato in via S. Basi- 
lio, Finardi fece di tutto per 


salvare la GAI, la più indebi- 








Sopra: l’edificio con annesso fienile 

e rustico nella piazza centrale di 

Penia di Canazei, prima della sua 

trasformazione. Sotto: l’opera di 

«urbanizzazione» in via di Somple: 
° tamento. ° 





tata delle quattro’ società 
della Fassalaurina in ammi- 
nistrazione controllata, che 
ha debiti per oltre quattro 
miliardi. Dopo il 18 aprile 


-’78, giorno del defenestra- 
mento di Finardi dall’istitu- 


to. di credito, i tentativi di 
salvare la GAI sono conti- 
nuati nello splendido scena- 
rio della sua favolosa villa in 
quel di Verona, eletta a sede 
di affannosi incontri fra de- 
bitori e creditori. 





Sotto a chi tocca 


Contagiato dal sindaco di 
Mazzin, anche Fortunato . 
Bernard, primo cittadino di 
Penia di Canazei, ha ceduto 
al fascino dei residence con- 
dominiali a scopo turistico, 
spalancando porte e finestre 
alla più barbara delle specu- 
lazioni. 

Provenienti dal sobborgo 


di San Giovanni Lupatoto e 


dal medesimo patrocinati e 
protetti, alcuni affaristi ve- 
ronesi hanno trovato a Penìa 
una..vera miniera d’oro. 
L’opera di «urbanizzazione», 
affidata dal sindaco Fortu- 
‘nato all’ancor più fortunato 
costruttore Bruneri, ha già 
dato i suoi frutti. La quieta 
piazza centrale del paese si è 
trasformata da qualche mese 
in un selvaggio cantiere, che 
costruendo... distruggerà 
l’innocente fienile e la sugge- 
stiva architettura dell’anti- 
co edificio. 

‘Se la Fassalaurina Solaria. 


. doveva fare scuola, non era 
: questa la lezione da impara- 
. re.: 
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GUARDANDO AD EST 
SONTAPA WOJTYLA 


Durante il discorso ai Cardinali, quando il Papa ricordava il significato 
. della porpora — veste di sangue — e il Santo martire inglese John Fisher 








decapitato per'‘aver difeso il santo Sacrificio della Messa contro l’offen- 
siva protestante,:sul teleschermo appariva l’immagine del.Cardinale Jo- 

seph Slipyj. Sorridendo, il Patriarca degli Ucraini annuiva con la testa in 

segno di approvazione, mentre Papa Wojtyla proseguiva: «Oserei anche 
aggiungere che pure nella nostra epoca non mancano coloro a cui non è 

stata e non è tuttora risparmiata l’esperienza del carcere, della sofferen- 

za, dell’umiliazione per Cristo». - | |’ l 



































Dopo la Messa inaugurale del pontificato, 
Giovanni Paolo Il nominava con tono paterno 
gli ucraini, come i lituani, i quali hanno avuto 
tanti vescovi e sacerdoti anch'essi martiri dal 
giorno in cui, a Yalta, furono «regalati» a Stalin 
assieme agli altri stati baltici dai «Grandi» del 
momento. i 

Così, gli ucraini della diaspora, hanno senti- 
to aprirsiil cuore alla speranza, dopo tanti anni 
di amarezze e delusioni. Di tale speranza si è 
reso interprete il loro Patriarca, in data 17 ot- 
tobre, con un comunicato a firma «La Segrete- 
ria Patriarcale del Cardinale»: «I fedeli ucraini, 
che appartengono alla grande famiglia slava, 
gioiscono della elezione al Supremo Pontifica- 
‘to del Cardinale Karol Wojtyla. Gioiscono an- 
che per il fatto che il nuovo Papa è un membro 
della Chiesa Sofferente: Egli sa cosa voglia 
dire soffrire, essere perseguitato e non avere 
diritti. Egli inoltre conosce il comunismo ateo 
e sa cosa significhi la sete di verità. Predican- 
do gli esercizi spirituali al Santo Padre, il Card. 


gare all'uomo il diritto alla verità». Da queste 
parole si può concludere che il novello Roma- 
no Pontefice sarà un coraggioso difensore dei 
diritti divini e umani. Tra coloro che maggior- 
mente hanno bisogno di tali diritti è la nostra 
‘Chiesa; ilnostro popolo ucraino che da decen- 


di un adeguato aiuto e comprensione. Speria- 
-«Confidiamo inoltre negli’ sforzi del nuovo 
Papa perché si realizzi l'attuazione dei Decreti 
del Concilio Vaticano II, per mezzo dei quali la 
Chiesa vuole conoscere il ruolo di sé stessa 
nel mondo moderno ed'imboccare cosi la via 
del rinnovamento assumendone le proprie re- 
sponsabilità. La difficile e travagliata via per- 
corsa dalla Chiesa cattolica polacca in questi 
ultimi decenni, ha dato.ad essa una grande 
esperienza quale non ha:avuto l'Occidente. 


«Queste sono le speranze di tutto il mondo 
cattolico e del popolo ucraino in particolare. 
Anche se è vero che la Gerarchia polacca, non 
ha manifestato in passato segni chiari di com- 
prensione verso di noi, oggi, nellà dimensione 
mondiale, essendo stato Papa Wojtyla posto al 
| centro delle responsabilità universali, certa- 





‘’imparilotta con l’ateismo, e negli sforzi per un 
vero e: sincero ecumenismo nonché dei diritti 
. dell'uomo. i RES 
. «Con l'elezione di Giovanni Paolo Il la Chie- 
sa ha scelto una direzione nuova: speriamo in 
unrinnovato pensiero nei confronti dei proble- 
mi-vitali della Chiesa stessa. — — © — —’ 
Salutiamo con grande speranza il nuovo 
Papa Giovanni Paolo Il». 0 zi 


sl 








‘Wojtyla, fra l'altro disse: «Non si deve mai ne- 


L«ni-Sibatte-invano-per-ottenerli,.per. mancanza... 


mente comprenderà meglio il significato della 
—mostra-Ghiesa-e-delle altre Orientali:in questa 


IL CARD. SLIPYJ 


PATRIARCA DEGLI UCRAINI 


L'accenna all’incomprensione, in passato, 


della Gerarchia polacca verso gli ucraini, ri- . 


guarda probabilmente anche la non avvenuta 
nomina di «almeno un vescovo ausiliare» per 


la Diocesi di Peremysi, (Premislia), che manca 


dell’Ordinario dal 1947. Peremysl esiste dal 
1087 sul confine ucraino-polacco. 

Ai primi di novembre alcuni capofila dei nu- 
merosi esuli ucraini negli Stati Uniti, verranno 
a Roma. Forse rivedremo la battagliera Eva 
Piddubchechen di New York e Daria Kuzik di 
Trenton, portavoci della richiesta — inascolta- 
ta — del riconoscimento da parte della Santa 
Sede della elezione a Patriarca del Cardinale 
Joseph Slipyi. 

11 12 giugno 1975 — Anno Santo — con rito 
solenne bizantino ucraino in San Pietro, pre- 
senti i vescovi ucraini della diaspora e molti 
esuli convenuti da ogni continente, il Cardina- 
le Slipyi veniva eletto Patriarca, essendo egli 
Metropolita. La Santa Sede, però, non lo rico- 
nobbe per non disturbare l’«ecumenismo» in- 
trapreso dal Cardinale Willebrands e dal suo 
segretario gesuita p. Lang con il Patriarcato di 
Mosca, e non dispiacere al Patriarca Pimen, il 
quale sostiene che «l'unione (con Roma) non 
esiste»... Dea 

ll diniego fu motivato con la giustificazione 
= ufficiale, che il titolo di Patriarca degli Ucraini 

non era valido senza il tetritorio... 

Se gli ucraini non otterranno dal nuovo Pon- 
tefice la loro richiesta di riconoscimento, che 
essi proclamano «legittima», del Patriarcato 
del Cardinale Slipyi, significherà che.sarà ac- 
cettata — silenziosamente — la giurisdizione 
di Pimen, sulla Chiesa Ucraina cattolica di rito 
bizantino, in quanto Patriarca della Chiesa or- 
todossa di Mosca. |. i 
° Se, invece, il Patriarcato sarà finalmente ri- 

‘ conosciuto ufficialmente dalla’ Santa Sede, 
tutti coloro che appartengono allo stesso rito, 
nella preghiera, subito dopo il nome del Papa, 
dovranno nominare quello del Patriarca Slipyj, 

essendo egli il padre e il capo del rito. . 


A cura della commissione diocesana per la 
- Chiesa del:Silenzio, nel supplemento al Bollet- 
tino Diocesano di Urbino nel numero di set- 
-tembre 1978, n. 28, «La voce dell'amore», in 
prima pagina un articolo: «In via di estinsione 


la Chiesa cattolica in Ucraina?»: «La lotta. 


spietata e senza esclusione di colpi che il re- 
gime comunista va conducendo sin dal 1945 
contro i cattolici ucraini — la comunità più nu- 
merosa fra tutte le Chiese orientali cattoliche: 
contava circa cinque milioni di fedeli == mira 
proprio a questo: far sì che la Chiesa cattolica 


sparisca lentamente per mancanza di «ricam-‘ 
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bi», in modo particolare di clero che è l’ele- 
mento primario della struttura ecclesiastica. 

Ma, purtroppo, un altro pericolo incombe su 
questa .disgraziata Chiesa: l’ecumenismo in 
nome del quale essa dovrebbe essere sacrifi- 
cata ‘a favore del.patriarcato di Mosca. — 

«... Per quel poco che è dato sapere, i catto- 
lici di quella regione-si sono ritirati nelle cata- 
combe:-— come al tempo dei primi cristiani a 
Roma — per poter professare e mantenere 
‘ alta la fiaccola delia fede e rimanere fedeli al 
successore di Pietro, il Romano Pontefice. È 


‘proprio questa fedeltà a Roma che non va a 


genio.ai governanti bolscevichi i quali hanno 
tentato difar assorbire, con la forza delle armi, 
la chiesa cattolica ucraina dal patriarcato or- 
todosso di Mosca, quella chiesa che, è doloro- 
so riconoscerlo, deve la sua sopravvivenza le- 


gale nell'URSS grazie al suo asservimento al — 


regime. 
. Per. questa fedeltà alla Cattedra di Pietro i 
fedeli ucraini hanno pagato un duro scotto in 


morti, sangue e persecuzione, nella convinzio- 


ne di essere nel giusto, nella verità. 


INIZIO: DELLA PERSECUZIONE. 


“ Conf ingresso delle truppe russe a » Berlino 
— nell'aprile7t945; itrgiorno-undici-dello stesso 
meserla persecuzione aveva inizio con l’arre- 








sto del Capo della Chiesa cattolica;ucraina, 


l'arcivescovo Giuseppe Slipyj. Nello stesso 
giorno furono arrestati: il vescovo di Stanisla- 
viv, mons:@regorio Chomysyn, morto in prigio- 
ne. a ‘Kiev il -24 dicembre 1945; l’ausiliare 
dell’arcivescono Slipyj, mons. Niceta Budka, 


morto-inîSiberia il 1° ottobre 1949: il:vescovo 


e visitatore apostolico in Volinia, mons. Nicola 
‘ Czarneckyi, morto ii 2 aprile 1959;.il' vescovo 
ausiliareidi Stanislaviv, mons. Giovanni Lat- 
ysevskyj, morto il 29 novembre 1957.. 

In seguito furono arrestàti anche il visitatore 
apostolico degli ucraini ‘in Germania, mons. 
Pietro .Werhun che fu deportato: in: Siberia 
dove morì; il Vescovo di Peremysi, mons. Gre- 
gorio Lakota, morto in Siberia, nel terribile 
campo di Workutà il 12 novembre 1950; il ve- 
scovo di Priasiv, mons. Paolo Gojdye; morto in 


“carcere il 19 luglio-1960; il vescovo-ausiliare - 


-di Prjasiv, mons. Basilio Hopko, liberato duran- 


‘te la «primavera-di-Praga»-e-morto-il:23 luglio 


-1976..Infine la drammatica morte di mons. 


Teodoro Romza, vescovo di Mukaciv, il quale, 


trovandosi sotto la giurisdizione ‘ungherese, 
due anri più tardi si inscenò un incidente stra- 
dale dal'quale però il presule uscì solamente 
ferito: ‘Frasportato all'ospedale vi fu: assassi- 
© nato hella notte del 1° novembre 1948 con una 


“ iniezione. (...)-- 
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LA. FEBBRE DEL SARATO SERA. 





Eliminata la gerarchia cattolica, le autorità 
comuniste con l’intimidazione costrinsero tre- 
cento sacerdoti cattolici (su un totale di circa 


‘tremila) a firmare .un atto di sottomissione al 
patriarca ortodosso di Mosca, dichiarando nel 
‘contempo — a nome della Chiesa cattolica 


ucraina (sic!) — l'annullamento dell’«Unione di 
Brest» del 1596, con la quale la Chiesa ucrai- 
na si era unita a Roma. L'animatore di questa 
iniziativa — che sarebbe stato ricattato dalle 
autorità sovietiche — fu il sac. Gabriele Ko- 
stelnyk, il quale,. dopo aver portato a termine 
l'impresa, un giorno fu trovato ucciso. 

Gli altri sacerdoti che non avevano aderito e 
che non erano riusciti a nascondersi, furono 
arrestati. Ugual sorte toccò ai monaci e suore. 
Ebbe così inizio una violenta persecuzione, 
con morti e deportazioni per cattolici anche 


‘laici. 


Una volta sgombrato il campo dall’episco- 
pato e dal clero, gli ortodossi, spalleggiati da 
soldati armati, occuparono e si impossessaro- 
no con la forza di tutte le chiese e le altre isti- 
tuzioni-cattoliche: il governo, dal-conto suo, 
emanò una legge in cui, in sostanza, decretava 
l'abolizione della Chiesa ‘cattolica ucraina, 
ammonendo che l’appartenervi oltre sarebbe 
stato considerato delitto contro lo Stato». 

Mentre trascrivevamo queste righe, Tele- 
montecarlo trasmetteva la notizia (a dir poco 
esilarante) che «Tempi nuovi», pubblicando un 
breve commento, datato Mosca, sulla elezione 
di Papa Wojtyla, aveva detto: «L'ascesa di un 
cardinale polacco sul trono pontificio è la mi- 


E 








gliore smentita del mito della «chiesa del si- 
lenzio» nei paesi socialisti». La menzognera 
propaganda sovietica è in parte giustificata 
dal comportamento di certa stampa pseudo- 
cattolica, che quando parla di martirio e perse- 
| cuzione si ricorda di citare soltanto i lager na- 
zisti, e omette accuratamente di ricordare i 
«gulag» denunciati da Solgenitsin. 
Riprendendo a citare «La voce dell'amore», 
‘ troviamo una citazione #rascurata per ben 
vent'anni: «Ebbe così inizio il calvario dei 5 mi- 
‘ lioni di fedeli cattolici i Quali, pur di rimanere 
. fedeli al Vicario di Cristo si sono assoggettati 
. a professare nella clandestinità la loro fede. 
Pio XII, nella lettera enciclica «Orientales om- 
nes Ecclesias» del 23 dicembre 1945, elevò 
|. una ferma condanna della persecuzione ac- 
cusando di connivenza l'allora patriarca orto- 
« dosso di Mosca, Alessio, con queste testuali 
parole: «Chi ignora che Alessio, eletto recen- 
...temente patriarca dai vescovi dissidenti delie 
Russie, nella sua lettera alla Chiesa ucraina — 
la quale non poco ha contribuito ad inaugurare 
tale persecuzione — ha apertamente esaltato 
e predicato la defezione della Chiesa cattoli- 
__ ca?» (cfr. Lettera Enciclica «Orientales omnes 
Ecclesias» del 23-12-1945, A.A.S.vol. XXXVIII 
IN. 2 parte III). x 
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Il capo della Chiesa cattolica ucraina, me- 
tropolita Giuseppe Slipyi, nel febbraio 1963 fu 
liberato delle patrie galere — dove trascorse 
ben 18 anni di lavori forzati — da Krusciov per 
interessamento di Giovanni XXIII. Il 23 dicem- 
bre 1963 gli veniva riconosciuto ufficialmente 


‘il titolo di arcivescovo-maggiore (qualifica che 


il metropolita di Kiev prima, e Leopoli poi, ave- 
va in pratica da vari secoli), ossia capo di una 
Chiesa «particolare», che dagli ortodossi è de- 
finita «autocefala», dai poteri quasi del tutto si- 
mili a quelli del patriarca, tanto da averne lo 
stesso appellativo di «beatitudine». Paolo VI, 
nel suo primo concistoro del 1 965:creò.cardi- 
nale Slipyj.:..... i i 

«... Nel Sinodo del 1969 i Vescovi ucraini de- 
cisero di mutare in «patriarcato» l’«arcivesco- 
vado maggiore». Perché gli ucraini in Patria e 
all'estero chiedono al Papa di riconoscere il 
loro patriarcato? i 

Con tale istituzione essi vogliono mettere la 
loro Chiesa al riparo dalle mire annessionisti- 
che del patriarcato di Mosca con la complicità 
del governo sovietico. Questi anelano ad inca- 
merare la Chiesa cattolica ucraina allo scopo 
di farla sparire all’interno del patriarcato mo- 
scovita. Ma la decisione-episcopale. non ha 
ancora avuto il riconoscimento ufficiale della 
Santa Sede e questo fatto ha suscitato e con- 
tinua a suscitare le proteste piuttosto energi- 


“che dei fedeli ucraini. 


Tutto questo fervore intenso di realizzazioni 


© grandiose, fatte con uno scopo ben preciso — 


preparare tutta l’organizzazione ecclesiastica 
e laica, per mantenere uniti i fedeli ucraini 
sparsi nel mondo, per quando sarà possibile 
tornare liberamente in patria — ha inevitabil- 
mente provocato delle reazioni da parte di or- 
gani della Santa Sede i quali si sono formaliz- 
zati su questioni esclusivamente burocratiche 
che si sarebbero potute facilmente superare 
con la buona volontà. 


SILENZIO : 


| SULLA CHIESA DEL SILENZIO 


La Sede Apostolica di Roma, sotto il pontifi- 
cato di Pio XII, si è battuta come ha potuto per 
la «Chiesa del Silenzio» con documenti, appelli 
e funzioni religiose. Nella basilica patriarcale 
di Santa Maria Maggiore, in Roma, ad esempio, 
ogni primo giovedì del.mese aveva luogo una 
funzione per la «Chiesa del Silenzio», ogni vol- 
ta per una diversa nazione d’oltrecortina. Ma 
dopo il Concilio Vaticano II, sotto il pontificato 
di Paolo VI, le cose sono andate cambiando, 
sia per l'impulso ecumenico che per il cambia- 
mento della politica vaticana nei confronti dei 
paesi comunisti, passato sotto il nome di 


«ostpolitik», al punto che è sparita dalla termi- 
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nologia ufficiale la dizione «Chiesa del Silen- 
zio». (qualcuno l’ha definito: «il silenzio sulla 
Chiesa del Silenzio») e sono state soppresse 
tutte le altre manifestazioni come quella di 
Santa Maria Maggiore. 

Questo perché? In sintesi, il problema 
ucraino, a fronte di quello della pacificazione 
con gli ortodossi russi, per il Vaticano è ben 
poca cosa, e quindi oggi la comunità ucraina, 
essendo un intralcio all'attuale politica della 
Santa Sede, va sacrificata, con lo smembra- 
mento: e,.ove possibile, con l'assorbimento 
delle comunità nella diaspora da parte delle 
diocesi latine. a 
-- E questo spiega perché il 31 maggio 1971, 

a Zagorsk, il cardinale Giovanni Willebrands, 

presidente del Segretariato per l'Unione dei 
Cristiani, assisté impassibile e senza reagire 
quando il neo eletto patriarca di Mosca, Pimen, 
in un discorso ribadì l'annullamento dell’Unio- 
‘ ne della Chiesa ucraina con quella di Roma». 
‘ Mail cardinale Willebrands come poteva re- 


| «‘plicare, quando poco tempo.prima aveva rap- 


presentato Paolo VI ai funerale del patriarca 
Alessio? .:.... i 

. «Stando così le cose, l'avvenire della Chiesa 

. Gattolica ucraina.è molto incerto: «A Roma — 

ha detto un ucraino — ci sentiamo stranieri in 

. patria», ma, ha poi aggiunto: «A cosa è servita 
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‘ avremmo potuto, senza spargimento d 
. gue e patimenti,.nel 1945?» g.i.p». ù 


la nostra resistenza, a prezzo di sangue, morti 


e martirii vari, quando poi dovremo fare ciò, che 
ta 





Ecco perché Giovanni Paolo. Il ha aperto il 


‘cuore degli ucraini alla speranza. Egli sa. Men- 


tre cerca consiglio recandosi a pregare la Ma- 
donna con lo slancio slavo che, forse, smuove- 
rà gli apatici, delusi e stanchi cattolici latini, 
tutti attendono di vedere come sarà iltanto de- 
siderato — da più parti — rimpasto. © 

Su chi cadrà la scelta, per esempio, di colui 
che dovrà sostituire Casaroli, Willebrands e 
«compagni»? Da tale scelta dipenderà se noi 


vedremo realizzarsi, finalmente, la promessa 
“ della Madonna a Fatima: «Il mio Cuore Imma- 
‘colato trionferà». 


Tutto è pronto per il grande ritorno in patria, 
anche il Re degli ucraini, il quale, da Madrid, ha 


| indirizzato un telegramma a Sua Santità Gio- 


vanni Paolo Il: «Nella mia duplice qualità di 
capo della reale casata di Ucraina e Rutenia e 


‘’ di fedele della Chiesa unita di Ucraina-indiriz- 
.0.molto filialmente alla Santità vostra in nome 


di tutti i figli cattolici e ortodossi della nazione 
ucraina uniti in una medesima fede e speranza 
l'espressione della nostra gioia fedeltà e fede 


‘ in Cristo e nella Sua SS. Madre — stop — di vo- 


stra Santità figlio sempre molto sottomesso 
Alessio Il Volodar». 
| 


SCUSATEMI CONPAGN) 
VADO A COMPRARE 
LE SIGARETTE!! 
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Lr RENON 


ARIA NUOVA 
A CIVILAVIA? 





A seguito dei ripetuti attacchi della stampa, e nostri in particolare, il ministro Vittorino Co- 
lombo si è deciso a rimuovere il discusso e superprotetto Sitajolo dalla direzione generale 
delservizio III — trasporto aereo — per destinarlo al servizio navigazione. Un provvedimen- 
to, sia pure tardivo e da noi auspicato sin dal n. 12, che però non sembra intaccare il sistema 
clientelare e affaristico instaurato da Sitajolo al ministero dei:Trasporti negli ultimi anni. 


‘Se l'allontanamento dal ser-- 


vizio III toglie a Sitajolo molto 
del margine di‘:manovra di cui 


-—ha-goduto*-sinora==-la-nuova--- 


destinazione è essenzialmente 
tecnica e non lascia troppe pos- 
sibilità al neo-direttore che tec- 
nico non è —, alla direzione ge- 
nerale dell'Aviazione Civile 
(Civilavia) restano alcune pe- 
| dine importanti — tra cui spic- 
. ca il dr. Pietro Papa, capo del 
personale di Civilavia col tacito 


assenso del direttore generale. 


Davide Collini. = perla prose 
cuzione di un sistema di favori- 
tismi e clientele ormai ben ro- 
dato. Cei 
In questo senso, la volontà di- 
mostrata dal ministro Colombo 
di mettere ordine'a Civilavia ri- 


-——schia-di-restare-lettera morta. 


. Intanto, si.continua a lasciare 


| che'uffici amministrativi ven- 
.gano affidati a direttori di se- 


zione (ille III servizio trasporti 
aerei sono retti da due «preca- 
ri»). Mentrè.la legge prevede 
che le divisioni amministrative 


vengano rètte da funzionari. 


«con'il grado di capo divisione, 
l’attuale «reggente» dell’ufficio 
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tetto di Sitajolo, nominato «pro 


tempore» -(a-vita?)-per-man- 


canza di titoli. Come non a tutti 
è notò, il Lossandro fu a suo 
tempo incaricato di predispor- 
re un pro-memoria per il mini-. 


stro a.giustificazione del dinie-' 


go opposto dallo stesso Sitajolo 
alla società Aeropa, che aveva 
chiesto l'autorizzazione ad isti- 
tuire voli charter tra Roma/Mi- 
lano'è Bangkok. L’autorizzazio- 
ne fu allora respinta da Sitajolo 
con la scusa che il. servizio 
avrebbe fatto concorrenza ai 
voli' di linea dell’Alitalia! In 


‘pratica fu a seguito di tale di- 


niego che l’italiana Aeropa 
ebbe le ali tarpate, a vantaggio 


di concorrenti stranieri, edilia . 


poco fu dichiarata fallita. Il ri- 


-sultato è che aricora oggi l’Italia 


è il'solo paese in Europa a non 
avere una propria compagnia 
charter e un proprio servizio di 
aerotaxi. Il Sitajolo infatti, vio- 
lando precise norme in materia 


. del codice di navigazione, aveva 


di fatto affidato il servizio aero- 
taxi sul ‘territorio ‘italiano + 


trasporti'.stranieri è ‘il dott.‘ praticamente in regime di mo- 


| Lossandro, altro amico e pro- 


nopolio — a vettori stranieri, 
soprattutto svizzeri (sulla que- 


“stione degli aerotaxi la magi- 
| stratura ha da tempo aperto un 
‘ procedimento giudiziario). 


Tornando a Lossandro, il 


reggente dei trasporti stranieri 


si rifiuta: di far trasportare 
merci italiane dirette all’estero 
da compagnie straniere, in 08- 
sequio a una vecchia e superata ‘ 
vocazione autarchica.. 


Altro «reggente» — sempre 
protetto da papà Sitajolo — è il 
dott. Ciriello, che dirige attual- 
mente l’ufficio servizi aerei mi- 
nori; un ufficio che si distingue 
per il coro di proteste da parte 
degli utenti che lamentano la 


lentezza con cui istruisce le 
| pratiche di sua competenza. 
+ Semplice direttore di. sezione, 


Ciriello fa il capo-ufficio, men- 


‘ tre funzionari capaci e direttori 


di divisione vengono sistemati- 
camente emarginati perché 


‘non graditi ai vertici che conta- 


no nell’amministrazione. 
E il caso, ad esempio, del dott. 
Antonio Sauro. Capo divisione 
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aggiunto del ruolo amministra- 
tivo, il funzionario della Dire- 
zione generale aviazione civile 
del ministero è stato tenuto per 
oltre un anno inattivo, contro 
la sua volontà, a seguito di mi- 
sure punitive assunte nei suoi 
confronti e mai revocate nono- 
stante le ripetute istanze 
dell'interessato. Pur nello stato 
‘ di inattività forzata decretata 
nei suoi confronti, il Sauro ha 
naturalmente continuato a 
percepire regolare retribuzio-- 

ne; aggiungendosi in tal modo 

al danno morale e giuridico per 

lo stesso l’altro non meno grave 

per l’Erario, privato della dovu-° 


del pubblico funzionario. 


Di recente, di fronte” alle’ sue” 
rimostranze, Antonio Sauro è 
stato assegnato ad altro ufficio, 
diretto da un suo pari grado. 
L atteggiamento ‘discriminato- 
rio nei confronti del funziona- 
rio è tanto più evidente se si 





aviazione civile sono tutt'ora 
sprovvisti di titolare e affidati 
alla reggenza pro-tempore di 
semplici direttori di sezione, 
evidentemente meno sgraditi 
ai vertici di Civilavia. 


Nel frattempo non si sa bene 
che fine abbia fatto la commis- 
sione .d’inchiesta composta ‘da 
membri del gabinetto di Vitto- 
rino Colombo e presiedutà dal 
sottosegretario Accili. Nomi- 

nata dal ministro a seguito del- 
.la marea montante dei rilievi e 
delle denunce sul caso Sitajolo, 
_ è auspicabile che essa estenda 
la sua competenza su tutto 
‘ l'operato. di- Civilavia.. Nella. 
speranza che non finisca tutto 
‘ atarallucci e vino come in occa-: 
sione dell'inchiesta conoscitiva 

condotta nella scorsa legislatu- 
ra dalla commissione parla- 
. mentare presieduta dall’on. 
| Masciardi. i 
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ta controprestazione in lavoro $ 
*“ convalida di quattordici consi- 


“© Considera che — Gome si è detto 
‘+ diversi uffici « della direzione 


Tre cittadini di Gela hanno 
presentato. ‘ricorso avverso. la 


glieri comunali eletti nelle con- 
sultazioni del maggio scorso, 
che si trovavano nelle condizio- 


ni di ineleggibilità previste dal- 
- la legge. Dice, infatti, la legge: 


«Non è eleggibile alla carica di 
consigliere comunale chi ha lite 
pendente con il comune e chi 
- .) percepisce stipendio o sala- 
rio dall'unità ospedaliera circo- 
scrizionale, sulla quale il comu- 
ne esercita la vigilanza». Orbe- 
ne, sette dei quattordici eletti 
(Italiano Camizzo, Franco Tur- 
co, Giuseppe Marchisciana, 
Salvatore Comunale, Giovanni 
Lopes, Federico Lento e Fran- 
cesco Tandurella) sono dipen- 
denti dell’ospedale civile «Vit- 
torio Emanuele», per l'appunto 
«circoscrizionale» e vigilato dal 
Comune, Gli altri sono tutti in 
lite pendente per vari reati, che 
vanno dalla lottizzazione abu- 


- siva alla costruzione abusiva al 


possesso di terre demaniali del 


comune all'interesse privato in 


atti d'ufficio. Per ‘quest ‘ultima. 


imputazione ben sei consiglieri 
eletti, già componenti della 
Giunta Comunale uscente, sono 
stati rinviati a giudizio. 


.Nel giugno scorso tuttavia il. 
| Consiglio Comunale di Gela ne 


ha ratificato le nomine. La leg- 
ge. regionale prevede come é 











- gittimità». 





I FUORILEGGE 
DI GELA 


noto che ‘tutte le delibere dei 


consigli comunali siano sotto- 
poste al «controllo di legittimi- 
tà» della Commissione Provin- 
ciale di Controllo, «non limita- 
to ai soli requisiti estrinseci, ma 
esteso a tutte le questioni di le- 
Filippo Siciliano, 
presidente della Commissione 
Provinciale di Caltanissetta, ri- 
tenendo forse discrezionale e 
non obbligatoria. l'osservanza 
della legge, ratificava ipso facto 
la deliberazione del consiglio 
comunale. 


I. quattordici ‘fuorilegge di 
Gela.sono stati così confermati 
nella carica coméè* benemeriti 
della città. 


Lia palese violazione della leg- 
ge ha provocato: ril legittimo 
sdegno di Emanuele Scandur- 
ra, cittadino di Gela, che ha de- 
nunciato al Procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale 
di Caltanissetta le gravi omis- 
sioni della Commissione Pro- 
vinciale di Controllo e del Con- 
siglio Comunale. 

Non ci risulta a tutt'oggi che 
la Giunta comunale si sia di- 
messa, né che Filippo Siciliano 
sia stato rimosso dall’incarico. 
Evidentemente a-Gela come a 


‘Caltanissetta si son.:trovati an- 


cora tutti d'accordo sull’adagio: 
mal costume... mezzo gaudio. 
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IL PROBLEMA 


. DELL’ISTITUZIONE MONETARIA 
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della legge. che ne è “alla base. 
Non v'è chi non comprenda. 


cietà sia necessaria per il rag- 
giungimento Ji quegli scopi che 
invano perseguiremmo da soli. 
Tutti concordano nel ritenere 
ì giusto il limite posto alla pro- 
pria sfera di libertà per evitare: 
di invadere quella degli altri edÈ 


dalla legge. ‘ : 

|. Le istituzioni nascono quindi 
“per essere-al servizio ‘degli uo- 
mini, per corisentire un più ra- 
6 pido progresso, per sviluppare 
p_Tla-società-umana- nella quale 
DeL. operano:. -debbono--tendere al 






«È... una visione fisiologica e corret- 
4 «ta, la realizzazione dell’interes- 
È se sociale .cotne somma dell’in- 


partecipano della.convenzione. 


qualvolta le -istituzioni escano 
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di è. è essa pevole ; 


come. l'organizzazione della so- 


ottenere così l’ordine garantito 


e: Consentono; in - 


‘teresse di tutti gli uomini che ’ 


dii - Ma è altresì chiaro come ogni - 


"dati "propri Fmiti istituzionali si 


di malessere che pervade la in-. 
tera società, dapprima in.modo 


inconsapevole e successiva- 


mente con il progressivo rifiuto 


dell'istituzione stessa. 

Di contro a tutte queste affer- 
mazioni di principio si pone 
purtroppo la realtà del nostro 
tempo .-che vede l’affermarsi 
sempre più forte di una società 


«Organizzata per servire le isti- 
‘tuzioni; quindi gli uomini che 


ne sono a capo. 
--E Sufficiente infatti nelle mo- 
derne società controllare alcuni 
segreti culturali che sono alla 
base di alcune istituzioni per 


ottenere. conseguentemente il. 





controllo delle altre istituzioni 
che si vengono a trovare in po- 
sizione di sudditanza culturale. 

Scoppia così la lotta tra le 
istituzioni, premessa questa 
per lalotta successiva tra gli in- 


‘ dividui che compongono la so- 


cietà:con il risultato, a tutti evi- 


E RIMETTI A NOI 
IOSTRI DEBITI 


dente, di trasformare un con- 
sorzio civile e libero in un’ag- 


i gregazione di uomini già pronti 


a servire e forse già schiavi. 

La responsabilità del sapere 
esige nella sua visione corretta 
di porre le proprie conoscenze 
al servizio di tutti con un atto di 
altruismo evitando di usare le 
proprie scoperte per accrescere 
il proprio potere in una visione 
antisociale, combattendo per 
evitare che la società diventi 
strumentale nelle manidichila 
dirige e che i cittadini vengano 
posti al servizio dell’istituzione. 

Esaminiamo quindi un pro- 
blema che non trova facile acco- 
glienza nella nostra stampa e 
che viene trattato solo margi- 
nalmente e con linguaggio eso- 


‘ terico da addetti ai lavori; il 


problema dell'istituzione ‘mo- 


netaria. 


È noto come oggi ogni forma 


diritto di proprietà è ritenuto 
conservazione retriva, il diritto 
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.di diritto venga contestata: il 
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‘all'iniziativa privata è riguar- 
‘dato come sfruttamento paras- 
sitario, il diritto al lavoro è can- 
cellato, il diritto al giusto reddi- 
to da investimento è considera- 
to antisociale ecc.,, ma in tutta 
questa globale contestazione 
deirapporti economici nessuno 
osa porre una domanda sempli- 
‘ce: quale diritto abbia la Banca 
d’Italia di emettere la moneta 
che viene addebitata al merca- 
«.to produttivo.‘ È 
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fattore estraneo alla produzio- 
soluto della stessa; questo fat. 


misurazione dei valori prodotti 
è diventata essa stessa valore 
con.la-conseguenza.tragica. di 
consentire. a chi controlla .i 
mezzi documentali rappresen= 
tativi dei valori di dominare 
“con la ‘convenzione l’intero 
mercato produttivo. 
“La ricchezza, a differenza di 
«quanto -ritenuto-dalle-dottrine- 
correnti, non è data solo dalle 
risorse naturali, ma é il risulta- 
- to di più fattori ed in primo lu - 
go del possesso dello strumento 
di produzione della moneta 
usato dal potere politico come 
mezzo principale di program- 
mazione economica. _ 
«Appropriarsi del documento 
moneta, di costo nullo, significa 
di fatto appropriarsi di butti i 
valori misurabili prodgtti dal 
mercato, spesso addirittura 
consentire ‘la. limitazione: dei 
‘beni, quindi pianificare la scar- 
sità e.creare invece della ric- 
chezza, la miseria. 
—T__Un.-.servizio,..uno..strumento 








CIRIE 


-. ‘comunità (che è poi quella che 
.. .— produce con intelligenza e lavo- 
ro i valori economici) diviene 
viceversa padrone assoluto di 
quest’ultima producendo debi- 
to invece di- credito e sottratto 


-. trollo del potere politico. 
La Bankitalia pre cioè dei 
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Nello scambio si inserisce uni 
ne, mà che diventa l’arbitro as-. 


tore è la moneta, che nata perla 


‘creato nell’interesse di tutta la . 


____«—.-per.di più alla legge ed al con- 


certificati di debito proprio 


(lire mille pagabili al portato- 
re!) che con finzione legale di- 
ventano titoli di credito, e colo- 
ro che li accettano risultano 
quindi debitori nei riguardi 
dell’istituto... debitore! 

E poiché il debito non viene 
mai annullato dalla presenta- 
zione del documento all’istituto 
di emissione, i debiti non pro- 
dotti dai cittadini ricadono 
continuamente sulle loro teste 


conla conseguenza diavere una ‘ 


società sempre più indebitata e 
quindi sempre meno libera. 
Chi infatti è indebitato è libe- 
ro di fare quello che può, non 
quello che vuole..Il debito viene 


“amministrato in modo da crea- 
«re altri debiti: lo Stato è indebi- 


tato, le aziende sono indebitate, 
le famiglie sono indebitate, tut- 


ti vivono sotto la cappa di piom- 
bo dell’istituzione monetaria 
(Bankitalia) che unica senza 
debiti detiene il vero potere 
senza limiti e senza controlli. Si 
parla infatti di essa come di 
«autorità monetaria» in un re- 


. gime che aborre il concetto di 


autorità e parla sempre di «po- 
tere», dichiarando così la pro- 
pria sudditanza ai veri padroni 
e riducendo il parlamento 
nell’impossibilità di controllare 
lo sviluppo economico della na- 
zione. . 

Uomini assetati di potere vo- 
gliono emulare Dio: essere cre- 
ditori di tutti e debitori di nes- 
suno. 

‘ Ma solo Dio è creditore 
dell’umanità e solo Lui rimette 
a noi i nostri debiti. 
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SINDACATI 


..D: Come sta la scuola? 

R: La situazione odierna è 
estremamente pietosa. Le isti- 
tuzioni scolastiche non funzio- 
nano, più. 

D: Nonostantele ripetute ri- 
forno degli ultimi-anni, il mon- 
do della scuola è in fermento, in 


asili alle università. Come si è 
——arrivatia-questo?-_-. 
- «Rs I ministri succedutisi in 
Viale Trastevere hanno affron- 
tato sempre il problema i in ma- 
niera parziale*mai i in una pro- 
spettiva globale. 
D: Chi sono? 
|. RR: Gui, Ferrari Aggradi, Mi- 
sasi, Malfatti e Pedini, il quale è . 
peraltro il meno responsabile... 
Fino a oggi. In tutto, un quartà 
di secolo di riforme continue, fl 
che non depone a favore né del- 
la serietà né della preparazione 
dei riformatori. Alcuni, nel loro 
sacro zelo, hanno sovente con- 
troriformato quanto era stato 


riformato dai predecessori. 


nua del fare e disfare. Certo, la 
scuola era da riformare ma con 
ben altri indirizzi. 

D: Dove è cominciato il ma- 
. lessere dell’istituzione? 

R: Conlariforma della scuo- 
— la media e la sua unificazione. 
Venne creato un nuovo spazio, 
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_Agitazione o in sciopero, dagli. i 


| Unacatena di montaggio conti- 


COLLOQUIO CON COSIMO RODIO 


| LA SCUOLA? 
| CIVORREBBE UNA 
| CONTRORIFORMA 


Cosimo Rodio, professore di ragioneria, è segretario confederale della Cisal e segretario na- 
zionale dello Snap (Sindacato nazionale autonomo professori), che raggruppa 30.500 docen- 
ti di ogni livello, dalla scuola media all'università. _—r_____€& 


ma fu lasciato vuoto. Non ven- 
ne stabilito in che modo e da 
quali norme e comportamenti 
dovesse venire riempito. Fu ab- 
bandonato all’interpretazione 
e all’inventiva. Fu come ‘co- 
struire un bellissimo treno e to- 
glierli il binario. Un treno così 
sene va per fratte. Deraglia e fi- 
nisce giù da una ca Così 


- la scuola. 


‘D; Anche la feunovia. Ogni 
tanto costruiscono gallerie più 
basse dei locomotori. 

R: Per la scuola media, peg- 


‘gio ancora. Le strutture non le 


fecero per niente. Immisero mi- 
lioni di ragazzi nell’istituzione, 


| poi se ne lavarono le mani, di-. 
retti ad majora. Cioè a riforma- 


re subito dopo la scuola supe- 
riore: Con lo stesso Successo. 
Cioé il disastro. 

D: Che è accaduto alla scuo- 
la superiore? 

R: Oggi si parla di eliminare 
i vari tipi dell’istruzione, classi- 
ca, scientifica, tecnica, profes- 
sionale.Vogliorio fare il biennio 


comuneorientativo. Sulla carta ‘ 


sembra facile. Nella realtà 
equivale a creare il caos. 
D: Lo stato attuale come è? 
R: L'istituzione sta racco- 
gliendo i frutti di un’imposta- 


‘zione errata sin dall’inizio. Non 


sono state create le basi adatte 


a ricevere le innovazioni. Le 
premesse continuano a risulta- 
re assenti. Una casa viene co- 
struita in base a un progetto, 
ma il progetto non è abitabile. È 
la casa che lo è, ma prima deve 
essere costruita. L'istituzione 
scolastica italiana è stata. co- 
stretta ad abitare un progetto, 
non una costruzione. - 

D: Quindi la riforma, o le ri- 
forme, continuano a restare 
pura astrazione. . 

R: Astrazione pura e vellei- 
taria. Al ministero parlano di 
programmazione, di piani 
triennali, di fondi, ma stringi 
stringi i fondi non ci sono, i pro- 
grammi non sono fatti e intanto 
la scuola vive alla giornata. Ne- 
gli ultimi tempi, vivere alla 
giornata significa vivere con 
l’acqua alla gola. La mancanza 
di una politica scolastica omo- 
genea causa l’assenza delle leg- 
gi necessarie ad applicarla. Ne 
deriva la scomparsa di qualsia- 
si organicità. Il risultato è il di- 


| sagio che si accumula e si sedi- 


menta: tra gli insegnanti, gli 
studenti, le famiglie. L'intero 
paese viene coinvolto, perché 
disagio e perdita di credibilità 
provocano fenomeni. negativi 
esterni alla scuola... 

D: A che cosa attribuisce 
questa negatività continua? 
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R: I ministri che si sono suc- 
ceduti alla Pubblica Istruzione 
non si sono mai preoccupati di 
ascoltare la base, di sondare 
umori, di chiedere pareri, di 
agire insomma su basi demo- 
cratiche. Le loro riforme le han- 
no ‘impartite dall’alto, senza 
preoccuparsi del consenso. Sen- 
za tener conto della situazione 
reale della scuola, del paese e 
della società. Le istanze del do- 


cente sono state del tutto tra: i 


scurate. 
D: Faccia un esempio. 
R: Prendiamo la scheda di 
valutazione. Accettandoli 
come riforma positiva, resta il 
fatto che può diventare stru- 
mento di ingiustizia. Per com- 
pilare i profili degli studenti, 
sono indispensabili segreterie 
scolastiche addestrate e orga- 
niche. Non si è minimamente 
Du provveduto. Ciò fa sì che i giudi- 






-.zi espressi dalle schede siano” 


oggettivamente arbitrari, più 


_campati i in aria che fondati. Al- 









































| SINDACATI 


cuni studenti se ne troveranno 


SERI -indubbiamente-avvantaggiati, 


‘ad: altri saranno tagliate ‘le 
gambe. Una riforma onesta 
‘avrebbe, prima, preparato il 
personale di segreteria e sol- 
tanto dopo introdotte le schede. 
‘ D: Abbiamo ‘ministri molto. 
i iuiorde Amano improvvisa- 
re. i 

R: ‘Purtroppo. Ma a pagare 
sono docenti e studenti. H'profi- 
lo di un ragazzo è cosa délicata. 
Presidi, professori e segreterie 
‘si sono trovati in difficoltà 


estreme. Alcuni hanno lasciato 


la risposta alla propria coscien- 
_ za. Ma anche così, c'è stato il 
massacro. Davanti all’elabora- 
- zioné, ‘concepita. al. ‘ministero, 
moltissimi docenti si sono per- 
sino rifiutati. Ci sono state con- 
‘ testazioni a catena. : 

D; Perché tutto questo? 

R: Per il solito modo che da 
noi prevale in politica. Per il 
“compromesso e l'opportunità di 
‘non urtare i partiti. Le leggi 
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2 società 
considè 
‘a quanto sembra. 


non vengono fatte per il bene 
della società, ma per il rispetto 
dei calli politici. 

D: Questo è il discorso-base 
del: sindacato dei professori. 
Non c’è anche una componente 
economica? 

R: I docenti sono sempre ve- 
nuti ultimi in ogni graduatoria 
remunerativa. 


D: Quanto guadagna un 


professore di scuola media? 
R: Le dico quanto guadagno 


io. Dopo 17 anni d’insegnamen- 
to, prendo 490 mila lire al mese, 


tutto compreso. 

D: Quante ora lavora un 
professore? 

R: Bisogna distinguere tra 
ore visibili e invisibili. Le prime 
sono in media 18 a settimana. 
Ma un professore che si rispetti 
lavora soprattutto a casa; per 
preparare le lezioni e aggior- 
narsi e per correggere: icompiti. 
Io, e credo tutti i miei colleghi, 
lavoro a casa per altre 30 ore 
settimanali. Quindi, S ore in 
tutto. | 

D: ‘Coalsacvinialiuo Ore 
mensili su uno stipendio di 500 
mila. Alla media per ora di lire 
2.600. Lo sa che un manovale 
prende 4 mila lire lora? 

R: Il manovale fa case, noi la 

i domani, la quale è 
ata meno importante, 


D: Lo Snap cosa interide fare 


‘dal lato economico? ‘ 


R: Anzitutto vorrei dire 


‘qualcosa sulla nostra crescita. 


Stiamo andando bene, diven- 
tiamò una forza. I nostri iscritti 
sono in gran parte giovani, i co- 


-siddetti precari, che in base a 
una legge recente, in attesa di. 


passare di ‘ruolo, vengono as- 
sunti all’inizio dell’anno scola- 


‘stico e licenziati alla fine, per 


poi venire riassunti e così via. È 


‘un tipo di supplenza «garanti- 


ta» ma egualmente discrimi- 
nante, ‘tendente a creare docen- 


‘ti di classe B rispetto alla classe 


A. Sorio questi giovani ad affol- 


lare ora le file del sindacato. 
Quanto all’aspetto economico, 
siamo e restiamo un sindacato 
di lavoratori. Non intendiamo 
esser tagliati fuori dagli au- 
menti che verranno concessi ai 


‘ dipendenti del pubblico impie- 


go. Se si tenterà di farlo, usere- 
mo gli stessi mezzi degli altri. 

D: Cioè lo sciopero? 

R: Lo sciopero. Fino in fon- 
do. Alle conseguenze estreme. 
Perché siamo anche noi lavora- 
tori, come i tessili, i chimici, gli 
ospedalieri e i metalmeccanici. 
Nel mondo del lavoro, non in- 


tendiamo affatto diventare la 


mosca bianca. O il mito. È una 
questione di sopravvivenza, che 
per noi è fisica e materiale ma 
anche morale, spirituale e cul- 
turale. Nessuno è autorizzato a 
pensare di poterci discrimina: 
re. Tanto più che nel campo del 
pubblico impiego, siamo gli ul- 
timi nella graduatoria econo- 
mica. Non è più pensabile che le 
riforme, di qualsiasi tipo, ven- 
gano fatte sulle nostre spalle. I 
governi ci hanno sempre consi- 
derato una specie di missionari. 

D: Siete certi di venir seguiti 
dalla base? Di coinvolgere an- 
che gli iscritti gi.sindacati con- 
federali? ù 

R: Più ne i. Ristigino 
pressioni continue a scatenare 
la lotta. Non: soltanto dagli 
iscritti, ma anche dai confede- 
rali in dissidio con le loro orga- 
nizzazioni-e dai senza sindaca- 
to. Finora li abbiamo un po' fre- 
nati, ma nòn continuefemo 
così. | 

D: Avete una piattaforma 
rivendicativa? In che consiste? 
_ R: Abbiamo la piattaforma. 
È politica, culturale ed econo- 
mica. Sintetizzata al massimo, 
essa dice che se probabilmente 
un professore non è al di sopra 
di un metalmeccanico, sicura- 
mente non è e non può essere al . 
di sotto. i i 
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DALLA CALABRIA 


IN TRENTAMILA 





L’INUTILE 


VIAGGIO 


enna calabresi sono venuti a Roma per chiedere lavoro ad Augias, Uno di essi ha 
detto: «Qualsiasi governo che costringesse i suoi cittadini a percorrere mille chilometri in 
treno per domandare lavoro, dovrebbe tagliarsi la gola, se avesse solo un pò di dignità». 


————@Tcalabresì hanno marciato su 
_.__Roma con la loro tradizionale | 


compostezza eun senso di hu- 
mor inaspettato. Si erano por- 
tati dietro la riproduzione in 
polistirolo espanso della prima 
pietra dell’acciaieria:di Gioia 
Tauro e, al termine della dimo- 
strazione, volevano: «restituir- 
la» personalmente ad Andreot- 


‘ti, come simbolo di impegni non - 
mantenuti, di promesse rimaz: 


| ste sulla carta e di un’infinità di 
inganni piccoli e grossi. Le forze 


dell’ordine hanno giudicato ir- 
‘riverente il proposito e perico- 


losa l’attuazione. Mezza Roma 
era già in sciopero per conto 


-——suo;-e-permettere-al-corteo-di 
. calabresi di arrivare sino a Pa- 
- lazzo Chigi avrebbe potuto cau- 
.. sare complicazioni imprevedi- 
- bili. Dopo lunghe trattative, la. 


pietra è stata presa in consegna 
da-un commissario di polizia, il 
quale si è impegnato a farla re- 


capitare al destinatario. Forse 


il .senso dell’avvenimento sta 
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tutto in questo fatto:la pietra 


angolare di Gioia Tauro, em. 


blema di uno dei più grossi im- 
brogli politici dei nostri tempi, 
essendo di polistirolo, anziché 
affondare il governo Andreotti, 
lo aiuterà invece a stare a galla. 

A parte l'episodio, si è tratta- 
to di un lungo happening colmo 
di tristezza. Un'altra trappola 
per strumentalizzare la rabbia 
popolare. Veder sfilare migliaia 
di persone che avevano trascor- 
so una. intera notte in treno e 
che ‘erano pronte a farsene 
un'altra, lungo Via Cavour e 
Via dei Fori Imperiali fino a 
Piazza Santi Apostoli, vederle 
dilagare e rifluire nelle strade 


adiacenti sotto lo sguardo fred- 
‘do di carabinieri è poliziotti ar- 


mati fino ai denti, era un pò 
come osservare mandrie di bo- 
vini che, a Chicago o a Kansas 
City, vengono scaricati dai pia- 
nali e avviatilentamente al ma- 
cello. C'era la stessa aria di per- 
fidia e di tradimento. 





‘Dai muri gli striscioni dei 


partiti proclamavano solida- 


rietà. A parole i partiti sono 


sempre solidali con tutti; a fatti 


non lo sono mai stati con nessu- 
no. Né con il Vajont, né con il 
Belice, né con il Friuli. Oggi toc- 
caalla Calabria, oggetto dell’ul- 
timo inganno. Nonostante gli 
striscioni della Cgil-Cisl-Uil e 
le bandiere comuniste, ancora 
prima di salire in treno molti 
calabresi lo avevano già previ- 
sto. 


L’ultimo tentativo paci- 
fico 

. L’aveva capito Pietro Manno, 
di Catanzaro, che è geometra 
disoccupato da sette anni. «I 


. sindacati, i partiti», ha detto, 


«hanno permesso al governo di 
arrivare a questo in Calabria: 
duecentocinquantamila . disoc- 
cupati, metà delle forze produt- 
tive emigrate in Germania o in 
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ILVOVONIS 


























SINDACATI 


Belgio, la vita economica della 
regione praticamente. distrut- 
ta. Adesso tentano di recupe- 
rarci e nello stesso tempo di te- 
nere sotto controllo le nostre 
reazioni, che sanno benissimo 
quali saranno. Nel 70 gli abbia- 
mo dato Reggio. Nel ’79 ogni 
paese diventerà Reggio». - | 

‘ Ci dice Antonio Franciosa, di 
Cosenza: «Siamo venuti qui per 
un altro tentativo, l’ultimo pa- 
cifico. Se non saremo ascoltati, 
esploderemo». Gli ribatte Giu- 
seppe Polizzi, che era tornatò: 


da Francoforte dove lavoravà i 


alla Hoechst con la speranza di° 
trovare un posto nell’acciaierig; 
di Gioia Tauro promessa da 
Mancini, o nella Liquichimica 
di Ursini: «E stato un viaggio 
inutile e lo sapevamo ancor pri- 


ma di partire. Ci prenderanno . 


in giro un’altra volta». Ma le 
parole più terribili le ha pro- 
nunciate un uomo di qua- 
rant’anni, mentre dalla tribu- 


na a. parlava M Macario. Si era por- 


































































| Lai ve ce c'del padrone 


: tato da casa i per 3r viatico un gros- 
—so.pane, mezzo salame e alcuni ò 
grappoli d’uva, dentro una bu-*< 
sta di plastica. Mangiava pane 
e uva seduto su un paracarro di-- 


Piazza Sant’Apostoli e scuoteva 
la testa. «Il fatto è che noi cala- 


| bresi non crediamo più a nessu- 


no. Da 30 anni voi arrivate eci 
raccontate cantafavole, l’una 
più bella dell’altra. Che: :farete 
le industrie, che tutti agfranno 
un. lavoro e una casa, chè non ci 
sarà più bisogno di andare al 
nord per lavorare. Adesso sia- 
mo arrivati al punto che non 


| crederemmo più nemmeno a . 
Gesù Cristo». i ad 





Tre due giovani, lei di Rosar- 
no, lui di Grotteria, si era acce- 


sa una disputa che molti segui- 
‘vano -con-interesse. L’uomo, 


iscritto al Pci, sosteneva che i 


problemi della Calabria posso- 


. no essere risolti soltanto a 
‘Roma. La ragazza, radicale, era 


di parere opposto. «Roma», gri- 
dava, «i problemi non li risolve 
ma li crea. Figurati poi se ri- 
nuncia alle proprie colonie, le 
uniche che le sono rimaste, il 
Mezzogiorno, le isole. Questa 
marcia qui avremmo dovuto 
farla, semmai, come i negri 
americani a. Washington. 
Avremmo dovuto farla da ne- 


+ gri, non dabianchi. Da schiavi e 


da discriminati, perchè è que- 
sto ché siamo!». Dal palco, in 
quel momento, parlava Trentin 
e sputava la sentenza che il go- 
verno non ha il diritto di fare in 


| Calabria quello che fa. «Seil tuo 


partito fosse serio», disse la ra- 
gazza, «dovrebbe far cadere il 
governo. Oggi. stesso... Perché 
non lo fa?». Il ragazzo disse 
qualcosa sugli equilibri da 
mantenere, sulla necessità di 
non destabilizzare il paese, e 


| così via. La ragazza gli rise in 
-faccia. «Parli come Berlinguer, 


che parla come Andreotti, che 
parla come-il padrone. Sei an- 


“che tu un padrone e non'lo sai. 


Anche tu fai il gioco dei padroni 
sulla:nostra pelle!».  - 

Un gruppo di sindaci si era 
disposto ai lati del palco. Ave- 
vanola fascia tricolore; le'barbe 
incolte, gli occhi gonfi di sonno. 
Venivano da paesi infelici, di 
quelli della. Calabria-Casbah, 
da non mostrare ai turisti: Lon- 
gobucco, Crissa, Gerace, San 
Luca, Vegetino. Ciascuno si era 
portato dietro il gonfalone co- 
munale e.un vigile-portaban- 
diera. Ma, ripetevano anche 
loro,. «qui non succede niente. 
Sarà un’altra coglionata,.come 
quella del’72, quando i sindaca- 
ti portarono a Reggio. ti. loro 
iscritti e non accadde proprio 
nulla, al di fuori della scampa- 
gnata. A Nordc’'èlavoroea Sud 
manca, lassù un operaio ‘guada- 
gna:700 mila al mese e da, noi è 
disoccupato o in cassa integra: 


zione e, se lavora, deve accon- 
tentarsi della metà. Tutto que- 
sto va avanti dalla fine della 
guerra, da più di 30 anni, e il 
problema della Calabria non 
solo non è stato risolto ma si è 
aggravato. Il che vuol dire che è 
insolubile o che le forze politi- 
che esistenti non sono all’altez- 
za della situazione». 

Mentre dal palco gli oratori 
tuonavano con il migliore bla- 
bla cercando ciascuno di dimo- 
strare che il partito o il sinda- 


. cato, nélla tragedia calabrese, 


non c’eritrava per niente, nella 
piazza il brusio assumeva mag- 
giore consistenza: la Calabria 
vi ha valutato e trova che siete 
solo dei parolai. Non crede che 
le renderete giustizia e sì pre- 
para a farsela da sola. Le Briga- 


.te Rosse al paragone divente- 


ranno un giochetto. Avrete una 
intera regione in rivolta e non 
immaginate nemmeno lonta- 
namente che cosa potrà accade- 
re. Alcuni manifestanti, parla- 
vano addirittura di ricorso 
all’Onu. Se questo accadesse ve- 
ramente la faccia.del governo e 
d’ogni partito sarebbe perduta 
per sempre. 

«Mentre il cortéo sfilava, a Pa-' 
lazzo Chigi Andreotti e compa- 
gni pensavano sul come salvare 
quello che ancora chiamano go- 
verno: della Repubblica. Nei 
corridoi si. parlava di manife- 
stazione ricatto ‘e di manovra 
intimidatoria d’assaggio ‘del 


Pci. Ai calabresi, in cambio di 


Gioia Tauro, iche non si farà 
mai, e dell'industria chimica 
che non funziona più venivano 


promessi 5-10 mila posti di la- 


voro: Resterà, come al solito, 
solo ‘una promessa. 

. Al termine della manifesta- 
zione, uno che ha capito tutto e 
non crede più'a niente ha escla- 
mato: «Mia moglie sta per ave- 
re un figlio. Appena nasce, non | 
lo iscrivo neppure all’anagrafe 
ma addirittura alla lista dei di- 
soccupati». Ni 


£ 
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stu 
Ì se {peg 
Segiiondo una moda politica 
alquanto discutibile, ma certo 


stione, vorremmo anche noi: 
dare dei voti ai ministri dellà 
riforma tributaria. Del. resto, 
di ciascuno di voi, dopo aver letto 
{il servizio potrà formulare un 
voto di approvazione, bocciatu- 
ra o di rinvio agli esami autun- 
{= ——nalideititolari delle torri di ve- 
‘tro dell'Eur... |. 





‘PRETI . 006 
(dal 27 marzo 1970 al 16 febbra- 
io 1979); È 

__Vollea tutti î I éosti che la rifor- 
ma portasse il suo nome. 
 Null’altro, però è innegabile il 
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criniera ein 


La risposta a questo interrogativo, ssaa dal convegno di Pavia che ia visto sfilare esperti 


non priva di una qualche sugge- 



























 estudiosi delcampo tributario, è stata: la riforma è fallita.a metà. Questo secondo Visentini, 
Malfatti, Reviglio. Le cause — e i rimedi — di questo «mezzo» fallimento saranno indicate 
nel prossimo numero. Per intanto, possiamo stilare un nostro giudizio sui ministri che negli 
ultimi otto anni si sono succeduti alle Finanze. 


suo zelo verso gli interessi dello 
Stato.-E dei contribuenti a red- 


- dito fisso? 


PELLA . 5 
(dal 17 febbraio 72 a1 25 giugno 
1972) 

Non fece niente per i pochi mesi 
di permanenza, ma neppure 
provò a fare qualcosa, lui; 
esperto tributario, iri quanto 


dottore commercialista. 


VALSECCHI 5 
(dal 26 giugno 72 al 6 luglio 
1973)” 

A lui toccava. far conoscere la 
portata ‘dei nuovi provvedi- 
menti fiscali, con l'introduzione 
dell’Iva. Fece poco, affidando a 


sn 


UODTA 





due giornalisti parlamentari, 
Umberto Cavina e Gino Pallot- 
ta, una serie di trasmissioni dal 
titolo «Parliamo di tasse». Non 
capì niente nessuno e fu un’oc- 
casione mancata per far capire 
l’Iva agli italiani. In compenso, 
i due raccattarono un premio 
giornalistico. 


COLOMBO - = 6 
(dal 7 luglio 73 al 13 marzo 
1974) 

Unanno ancora di «attesa» per 
illustrare tutte le cose difficili 
della riforma. In compenso, si 
prodigò per accelerare la rea- 
lizzazione della anagrafe tribu- 
taria. Non vi riuscì, ma non fu 
colpa sua. Onestamente, crede- 
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FISCO 









Lia 


va nella funzione sociale di un 
fisco più giusto ed equilibrato. E 
lo disse in Parlamento. Ma i 
suoi destini politici lo preoccu- 
parono oltre il terzo piano della 
palazzina del ministro delle fi- 
nanze, all'Eur. 


TANASSI i 4 


(dal 14 marzo 74 al 22 novembre 
74) 

Cercava- di capire e non vi 
riuscì; Non. è dato sapere se la 
ricerca fosse tutta destinata a 
razionalizzare la macchina fi- 
scale. Comunque una iniziativa 
la ebbe: far entrare 14.mila ve- 
rificatori nelle finanze. I Parla- 
‘mento non lo prese sul serio. 2 


# " 


VISENTINI Ù che vi 


(dal 23 novembre 74 al 27 luglio 
76) 

Diceva: facciamo una tregua fi- 
scale, razionalizziamo l’intero 
apparato tributario, limitiamo 


.«l'effluvio di leggi.e leggine, in 


modo che tutti capiscano. Per 
“far ciò chiesetre anni. Nessuno, 
soprattutto i sindacati, raccolse 


‘l’invito. Bravo, ‘tecnicamente 


preparato, signorile, elegante, 
profondo conoscitore di tutti i 
‘problemi della finanza, riuscì a 
fare quel poco, esattamente la 
metà, per.consentirgli di affer- 
1mare a Pavia nei giorni scorsi 
che ‘la riforma «era fallita a 
. metà. Ora non vuol più t$rnare 
a fare il ministro delle finanze, 
perché — scrive sul «Corriere 
della Sera» — dalla metà del ’77 
si sono presi dei provvedimenti 
inadeguati, pieni di improvvi- 
_sazione, sbagliati. Si riferiva a 
olfi, solerte ed impareg- 






PANDOLFI © ‘5 
(dal 29 Taglio 76 al 16 marzo 


... Si discute ancora a oggi sulla s sua 





preparazione tecnica dimostra- 


ile nel “servirlo da sottose- 
gretario quando lui era mini- 








ta alle finanze. Ad esempio, 
l’Espresso di qualche mese fa, 
stilò un lungo elenco di promes- 
senon mantenute, esattamente 
29. Tutto vero, fu un chiacchie- 
rone. Non fece nulla per pren- 
dere gli evasori, però dimostrò 
una volontà incrollabile di cre- 


dere che gli altri gli credessero. - 


Unico merito: i rimborsi, pro- 
messi in televisione sin dal di- 
cembre 1976. Automatici, devo- 
no ancora giungere ai contri- 
buenti alcune centinaia di mi- 
gliaia del’74 e tutti i tre milioni 
dì ’75. Dette l’incarico alla Ital- 


siel di costruire l’anagrafe tri- 


butaria. Il voto potrà essere 
modificato alla scadenza del 





Franco Maria Malfatti 


mandato (1981) della conven- 
zione conla società a partecipa- 
zione mista (IRI e privati). i 
Pochi giorni fa, l’Espresso, rifa- 
cendo la «pagella» gli ha attri- 
buito il massimo dei voti. Tutti 
riferiti al suo piano? Chiuso, 
«più democristiano dei demo- 
cristiani», promette tutto ed il 
contrario di tutto. Di lui si po- 
trebbe dire, dato che aspira a 
fare il presidente del Consiglio, 
per sapere se il vino è buono ba- 


“sta berne un solo bicchiere. 


Qualcuno che lo conosce abba- 


‘stanza, ha assaggiato appunto 
un solo bicchiere per esclama- 


re: «non è Vanoni». 


MALFATTI 6+ 


(dal 17 marzo 1978) 


Nonostante gli iniziali attacchi 
di Visentini, messo al corrente 
forse in':modo non del tutto 
esatto, sulla sua lunga perma- 
nenza alla Pubblica Istruzione 
si sta rivelando un ministro in- 
telligente, sobrio, e certamente 


| utile all’Amministrazione fi- 


nanziaria. Pochi provvedimen- 
ti, ma tutti azzeccati: le manet- 
te agli evasori, da lui lievemen- 


te «addolcito»; la bolletta di ac- 


compagnamentò. ‘delle merci 
viaggianti, la ricevuta fiscale, la 
sanatoria, e forse il condono, sul 
contenzioso creato da Pandolfi 
con l'automazione di tutte le 
pratiche che dovevano essere 
liquidate. x i 

Estende quello che ha fatto il 
suo predecessore, l’autotassa- 
zione all'imposta di registro. 
Ha però il pregio di non dire che 
è una sua invenzione (o meglio 
di non-far- dire), come diceva 
l’altro della Val Brembana, ma 
che è farina del sacco di Visen- 
tini. E non è poco per chi desi- 
dera ristrutturare le finanze. 
Inoltre, raccoglie quanto c’è di 
positivo e concreto dai lavori 
della commissione Santalco. il 
6+ è fin qui giustificato. Vedre- 
mo in seguito. n 


OP - 14 novembre 1978 












I 


| MINISTERI 





Pubblichiamo volentieri la lettera 
pervenutaci dal Dr. Augusto Sina- 
gra al quale, m mentre diamo atto del- 


le. precisazioni, facciamo tuttavia 


osservare che siamo anche noi con- 
trari a «processi e a condanne pro- 
nunciate sullastampa»: OP a propo- 
sito del Centro del BIT di Torino e 
dei varii profittatori di regime come 
Manzari, Bolasco, Moschetti, Cefa- 
hà e Compagni si è limitato a dare no- 
tizia di una condanna già pronuncia- 
ta e divenuta irrevocabile: una con- 
. danna morale in un processo che ha 
come parti civili proprio quegli - 
emarginati, disoccupati ed emigran- 
ti di cui parla Augusto Sinagra, i 


quali dopo avere versato sangue du- - 


rante la Resistenza per costruire 
un'Italia libera e democratica, subi- 
scono da trentacinque anni l’insulto 
ela arroganza di questa nuova razza 


possa al più presto subire anche la 

giusta condanna ‘giudiziaria. Sem- 

pre che la magistratura si svegli. E 

_ comunque il Dr. A. Sinagra non vor- 
rà negare alla stampa la sua funzio- 

ne di denuncia e di informazione. 

.. E per questo che il Dr. Sinagra fa- 


ebbe meglio a non nascondere die-. 





















tro reticenze e legalismi. (che co- 


__munque c' confermano nella sostanza 


quanto denunciato da OP circa il 
‘ Centro di Torino) gravissime re- 
sponsabilità benché a lui estranee, e 
a chiedersi anche:come mai nessuna 
precisazione è venuta dal Califfo di 
Palo Giuseppe Manzari (iroppo oc- 
cupato il pover *ni6imo a piagnucolare 
ai piedi'del piangènte Zaccagnini la 
sua illusoria nomina ad Avvocato 
Generale dello Stato) o dall’Amba- 
sciatore Bolasca (come é noto, me- 
glio conosciuto a 


a Roma da Bucarest per consultarsi 


sul da farsi con il suo degno compare ° 


Manzari ‘(altro viaggio di «servi- 
zio» ?). 

‘Al Dr. Augusto Sinagra dobbiamo 
comunque riconoscere il senso eriti- 
co di considerare offensivo essere in- 
dicato come collaboratore del Calif- 


fo Giuseppe. Manzari. Di questo. ei- 


 seusiamo sinceramente con lui. 

“Al Califfo di Palo annunciamo per 
‘un prossimo numero anche l’elenco 
nominativo completo di tutti gli abu- 
sivi da lui chiamati alla Farnesina. 
Poi porremo nilo qualche doman- 
da al Ministro” Forlani e ai compe- 
tenti Uffici amministrativi del Mini- 


:’ S8tero degli Affari Esteri ... 
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di fascisti e di ladri che ci si augura - 


Farnesina come 
«Brogliasco») che a seguito dell’ar-" 
ticolo apparso'su OP si è precipitato” 





A ME 


ds 
Mi Lei 


FARNESINA 


COLLABORATORE 
DI MANZARI 

NON L’HA MAI. 
DETTO NESSUNO 





segrezio Direttore; -- 
sul n. 28 di OP del 24 auto i us. 
l’articolo intitolato «Se invece rubi 
qualche milioncino ...» fa anche ri- 


‘ferimento all’azione da me svolta a 


proposito del Centro del BIT di To- 
rino. Ritengo superfluo richiamare 
la legge:sulla stampa se Le chiedo 
di voler pubblicare le seguenti pre: 
cisazioni. 


Fino all’inizio dell’estate scorsa: 


ho svolto attività di consulenza 
giuridica al Contenzioso Diploma- 


‘tico del Ministero degli Affari 
Esteri: non al Dr. Giuseppe Manza- 


ri, benché questi ne fosse il «reg- 
gente».:Confermo di essermi occu- 
pato nel,1973 e 74 del Centro di To- 


rino a*proposito del rinnovo ‘del 


contributo del nostro Governo. 
Confermo, inoltre, che non sono io 
ad occuparmi del negoziato in cor- 
so per il nuovo contributo. 
Nell’articolo in questione si ac- 


cenna ad anomalie circa la conces- 
sione del contributo. Poiché soho: 
- contrario a processi e-a- ‘condanne. 
pronunciate sulla stampa, ritengo 
che non sia questa la sede perché io. 
confermi o smentisca ‘altrui even: 
tuali responsabilità denunciate dal 
settimanale da Lei diretto. Tutta: 
via posso affermare con tutta sere-’ 
nità che non feci il consulente di co-.. 


modo avendo, come d’abitudine, 


ispirato la mia azione ad un rigoro- 
so rispetto degli interessi pubblici e 
di una accorta spendita del denaro 


dello Stato. 


Ed infatti, con A relazioni di- 
rette al Dr. Giuseppe Manzari, ri- 
chiamavo l’attenzione sulla situa- 
zione finanziaria, organizzativa e 
di bilancio del Centro torinese. Nè 
allora, nè mai da alcuno sono state 
contestate le conclusioni cui perve- 
nivo. Più volte dissi che — ove rion 
fossero mutate condizioni ambien- 
tali e circostanze di fatto — l’eroga- 


‘ zione dell’ingente somma da parte 


dello Stato italiano (un «contribu- 
to» che copriva quasi l’80% del bi- 
lancio di spesa del Centro) avrebbe 
costituito una non accorta spendi- 
ta di pubblico denaro. i 


Tra le varie cose chiedevo l’uso. . 
- anche della lingua italiana al Cen- 


tro di Torino; l’invio dei giovani 
provenienti dal-terzo mondo a 


‘ compiere i loro «stages» : arniche 


presso le industrie italiane; un mi- 
glior trattamento del personale — 
non soltanto italiano — dipenden- 
te del Centro; l’istituzione di una 
Commissione interministeriale di 
controllo della gestione del Centro; 
l'istituzione di un posto di Diretto- 
re Generale Aggiunto da destinare 
ad un cittadino italiano. Chiedevo , 
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anche una riduzione generale delle 
spese correnti del Centro (che ave- 
vano raggiunto livelli altissimi) e, 
in particolare, una radicale ridu- 
zione delle retribuzioni corrisposte 
al personale insegnante: retribu- 
zioni che in rapporto alla quantità 
(sulla qualità non esprimo giudizi) 
di lavoro realmente svolto, aveva- 
no — a mio avviso — il sapore delle 
favole. Mi sembrava, in sostanza, 
che la spesa complessiva di mante- 


nimento di ciascun borsista pro die 


di circa Z1 dollari USA era eccessi- 
va e che:per fare delle economie (si 
era già in Italia in periodo di «au- 
sterità») si poteva ospitare i giova- 
ni borsisti presso l'Hotel «Principi 
di Piemonte» di Torino, ovvero in- 
viarli a spese del Governo italiano 
alla Harward o Columbia Univer- 
sity dove le spese di mantenimento 
e di istruzione di un' giovane erano 
inferiori a quelle sostenute dal 
Centro torinese che, con tutto il ri- 
spetto, non era e non è meglio della 
Harward o Columbia University. 


Dopo. poco tempo dalla prima 
riunione bilaterale tra i rappresen- 


sele aandi -della.-Amministrazione ita-. 


liana e del Centro, fui tacitamente 


me cin -dispensato-dall’inearico;-tanto:che 


per due successive riunioni venni 
sostituito da altre persone. 

Di quel che suggerivo non so cosa 
fu messo in opera. So, però, che 
adesso il contributo richiesto è su- 
periore, come io già ‘dal gennaio 
1974 dicevo data la cronica situa- 
zione finanziaria del Centro che — 
prevedibilmente — avrebbe.in fu- 
turo avanzato richieste maggiori. 
Non so se quella Commissione mi- 
sta di controllo sia mai stita costi- 
tuita o convocata. Non so cosa costi 
oggi al-giorno e pro capite un bor- 
sista al Centro di Torino. So invece 
che fu istituito quel posto di Diret- 


| tore Aggiunto e che tale posto è 
—Stato assegnato a quel Dr. Cefalù di 
.cui si parla nell'articolo in questio- 


> ne.-Ignoro.i risultati e i-vantaggi 


che ciò abbia potuto recare al Cen- 


tro. 
Ricordo, d’altra parte, che alle 


‘ mie osservazioni per quel che giu- 


dicavo una cattiva spendita di de- 
naro, mi si rispondeva che il versa- 


- mento-del-contributo era determi-- 


nato da esigenze politiche. Non ho 


mai saputo chi si faceva interprete 
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di queste esigenze. Per questa ra- 
gione ed anche perché richiesto 
personalmente ed autografamente 
dall’allora Ministro degli Esteri on. 
Aldo Moro (per il quale nutrivo sti- 
ma ed affetto), a questi inviai — nel 
rispetto delle gerarchie del Servi- 


zio — la lettera personale che qui” 


di seguito trascrivo: 


Roma, 8 gennaio 1974 
- «Signor Ministro, 
con apposita relazione diretta al 
Presidente Giuseppe Manzari ho 
esposto le mie osservazioni circa i 
dati forniti in merito alla questione 
del Centro di Perfezionamento 
Professionale e Tecnico di Torino. 
«Mentre La ringrazio vivamente 
della. cortese considerazione che 
Ella ha voluto.avere per me, devo 
tuttavia dirLe che non posso dar 
atto di alcun chiarimento. © 
«In tutta coscienza ho esposto al 
Presidente Manzari le mie osserva- 
zioni e certamente questi non man- 
cherà di renderLa edotta. 
«La Sua benevolenza mi dà il co- 


‘raggio di sottolineare la inopportu- 
-‘nità.sia.sotto il profilo giuridico che 
. amministrativo di. una. eventuale 
firma dell'Accordo in questione ove 


non ne vengano modificate le con- 
dizioni e fissate le garanzie per le 
legittime aspettative ed i legittimi 
interessi della “parte” italiana. 

«Ho assolto finora il.mio debito 
di ufficio circa la questione del Cen- 
tro di Torino: come avrei fatto per 
qualsiasi altra questione. Da molto 
tempo, nelle forme rituali, vado 
svolgendo le mie ‘osservazioni fino 
in fondo. 

«Ebbene, chiarissimo Professore, 
se tutto ciò (...) deve essere inteso 


da taluni come elemento di distur- 


bo, come mi è sembrato di rilevare, 
e mi deve valere (...) equivoche in- 
terpretazioni, prego la S.V. di voler 
disporre la mia “restituzione” ai 
ruoli organici della magistratura 


‘’ovela mia presenza fosse incompa- 


tibile con un certo modo: di inten- 
dere il lavoro (...). 
«Mi rimarrà in ogni caso la sod- 


«disfazione di avere amato anche in 
‘ tal modo il mio Paese e di aver di- 


feso (...) i pubblici interessi. . 
«Approfitto  dell’occasione, : Si- 


‘gnor Ministro, per augurarLe un 


felice 1974. Mi creda, Suo». 











Non so se il Ministro lesse la mia 
lettera; comunque non ebbi rispo- 
sta e l'Accordo fu firmato. 

In conelusione, come è facile im- 
maginare, non mi guadagnai molte 
simpatie. 

Lei comprenderà ora il perché 
del mio disappunto nel vedermi 
collocato nella vicenda in una pro- 
spettiva che non fu la mia, allorché 
nell'articolo si allude ad una mia 
collaborativa consulenza giuridica. 

Nell’articolo in questione, poi, è 
detto che io sarei uno «tra i più 
stretti collaboratori» del Dr. Man- 
zari: senza alcun rammarico smen- 
tisco tale notizia. Non ho mai desi- 
derato, e tanto meno chiesto, que- 
sti laticlavi. In ogni caso l’ufficio 
dove adesso mi trovo, oltre a darmi 
particolare soddisfazione ed inte- 
resse di lavoro, mi consente di non 
essere collaboratore nè stretto e nè 
largo di Manzari. 

Gli altri personaggi di cui si par- 
la nell’articolo non mi interessano 
nè tanto e nè poco. In verità, mai mi 
era capitato di vedere Professori, 
Presidenti, Ambasciatori, ecc. Per 
di più si parla di un mio particolare 
accreditamento presso ambienti 
dell’«alta burocrazia» e della «diri- 
genza politica». Per quanto riguar- 
da i primi Le sarei grato se mi fa- 


. cesse sapere quali sono in modo da 


poterne trarre qualche possibile — 


i purché lecita — ‘utilità. Quanto ai 


secondi, esiterei’à definire «diri- 
genza politica» quelle sacche di mi- 
seria morale ed èconomica dove io 
cerco di portare il mio impegno de- 
mocratico e la mia testimonianza 
cattolica; esiteréi a definire «diri- 
genza politica» unimpegno costan- 
temente rivolto: a. contrastare 


. l'abuso e la arroganza. 


Son queste le cose nell'articolo 
delle quali mi dolgo: se non legal- 
mente, moralmente. E se al riguar- 
do mi spettasse una riparazione 
chiederei di non esser messo accan- 
to a Senatori, Presidenti e Mini- 
stri, bensì accanto ad emarginati, a 
disoccupati, ad emigranti: di que- 
sta gente sono stretto collaborato- 
re. 


È con questi sentimenti, che Le 


porgo i miei saluti. 


««Augusto Sinagra 
Via R. Lanciani, 67 - Roma 
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PER 


Nei giorni scorsi, il Corriere 
della Sera ha teletrasmesso in 
. °° Canada la prima pagina della 
«x». sua. edizione; Era un test tecni- 
co-romantico e anche un son- 
_daggio banalmente commer- 
ciale. In Canada vivono più di 
.. un milione di italiani, emigrati 
---dal-depoguerra-in-poi;-e quindi 
‘ tutti italofoni e non illetterati. 
In Via Solferino non si nascon- 
‘ dono velleità di penetrazione: il 
;. mercato canadese sì prospetta 

. interessante. Se realizzata, la 
teletrasmissione di un’edizione 
‘canadese del Corriere potrebbe 
diventare un grosso affare. Poi 
‘la chiameranno eventualmente 






























pagherà anche meno tasse. 
Non si capisce, invece, cosa 

vada cercando negli Stati Uniti 
| il Giornale di Sicilia, con la sua 

_ edizione del sabato teletra- 


mento è stato già effettuato e 
-V operazione. dovrebbe avere 
‘inizio in tempi brevi. 

A New York. e negli Stati 
Uniti in generale, gli italofoni 
{4 sonoin decrescente minoranza. 
© La prima generazione di emi- 
‘| granti, quella che ai primi del 
-. secolo gonfiava le stive dei piro- 
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«operazione culturale» e, oltre ; 
«ai finanziamenti governativi,” 


smessa a New York. L’esperi- 


| GIORNALI 
‘| BROCCOLINO 


scafi Florio Rubattino, è ormai 
per il 90% al cimitero e i loro fi- 
gli e nipoti non parlano italiano 
o lo parlano «broccolinizzato». 
Alcuni hanno chiamato tale 
linguaggio «italese». 

_Il riferimento a Brooklyn è 
del tutto spontaneo. I milioni di 
napoletani, siciliani, abruzzesi, 
veneti ecc. che in massa scelse- 
ro questo sobborgo di New 
York vi portarono non solo le 
loro famiglie ma anche una loro 
cultura e un loro linguaggio. 

Cominciarono dal luogo che 
ribattezzarono subito Broccoli- 


| no. Oggi, passata l’era degli sca- 
= vezzacollo come Al Capone, Joe 
‘ Profaci, Joe Bonanno, Joe Mas- 





seria, Lucky Luciano, se ne può 


andare orgogliosi. Le nuove. 


star italo-brooklynesi si chia- 
mano infatti Mario Puzo, Silve- 
ster Stallone, Robert De Niro, 
Francis Ford Coppola, Martin 
Scorzese e così via. Prodotti op- 
posti del genio italico tipo 
esportazione. Il fatto è che i 
Puzo, gli Stallone, i Coppola e 
compagni non parlano italiano 
e.non comprerebbero mai, non 
diciamo il Corriere della Sera o 
il Giornale di Sicilia, ma nem- 
meno il «Progresso Italo-Ame- 
ricano», il quotidiano non in- 


glorioso che per decenni, nei 


tempi più bui dell’emigrazione, 


difese i loro avi dalle vessazioni 


irlandesi e dal disprezzo razzi- 
sta della cosiddetta maggioran- 
za Wasp (tradotto = bianco-an- 
glosassone-protestante). 

Erano tempi quelli in cui, nel- 
la scala sociale americana, il 
negro veniva non sempre dopo 
l'italiano. 


Lattanzio diventa 
lattuga 


A lodare come meritavano 
quei primi coraggiosi e dispera- 
ti emigrati ha provato di recen- 
te un sacerdote, l’ex diplomati- 


co vaticano Alberto Giovannet- : 


ti,-nel suo libro «L’emigrazione 
italiana negli Stati Uniti». Ai 


‘ primi del secolo, lo fece con al- 
‘ trettanto coraggio Alberto Pe- 


corini, con «Gli Italiani in 
America». Uno dei fenomeni 
analizzati sia da Pecorini che 
da Giovannetti è stato quello 
del linguaggio. 

Linguaggio inteso non sol- 
tanto come mezzo di comunica- 
zione, ma anche quale strumen- 
to di difesa. Moltissimi, innanzi 
tutto, per non farsi identificare 
come italiani, non avevano bi- 
sogno di cambiare il proprio 
nome, perché gliel’avevano già 
anglicizzato, all’arrivo, i poli- 
ziotti. Chi si chiamava Rossi, 
per esempio, veniva ribattezza- 
to in Ross. Un po’ più difficile 
era tradurre cognomi tipo Sco- 
gnamiglio o Lattanzio, ma 
niente paura. Scognamiglio ve- 
niva ridotto a Screwmiles e 
Lattanzio a Lettuce, che vuol 
dire lattuga. Ma il nome era 
niente, rispetto alla «protezio- 
ne» che poteva offrire la lingua. 
Nacque così l’italese. Non sol- 
tanto parlato, ma anche scritto 


. e stampato. Metà del «Progres- 


so» continua a venire scritto in 
Italese, e a volte i risultati sono 
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superiori a quelli se fosse scritto . 


nel miglior. italiano. Un titolo 
del «Progresso» può darne 
l’idea. Anni fa, per salutare 
l’arrivo del nuovo ambasciatore 
italiano ‘alla Casa Bianca, il 
quotidiano stampò su sei colon- 
ne un titolo così concepito: «E 
arrivato il nuovo ambasciatore 
italiano. Dobbiamo sopportar- 
lo!», il che poi si rivelò un’au- 
tentica profezia. Ma in origine 
l'intenzione era ben diversa. 
È «Support» infatti in inglese 
non ha lo stesso significato che 
parrebbe a noi, ma equivale in- 
vece a «sostenere» 0 «appoggia: 
re». 

Del «Progresso» si siiodano 
altri ‘titoli sensazionali, come 
«Uccide la moglie e si tira una 
palla» o «La checca era inzup- 
pata di cianuro», intendendosi 
checca come cake, cioè torta. 
Non meno ‘belli sono: ancora 
oggi gli annunci ‘pubblicitari, 
come: «Vendesi casa di bricchi, 


-..«—Senza- genitori -ma-con-la-sti- 


ma», dove.bricchi sta per bricks 
© (mattoni), genitori per janitor 
(portiere) e stima ‘per. steam 
(riscaldamento). 
La donnazza è 
espansiva 


È chiaro che quando unÈ simi- 
le linguaggio finisce sulle pagi- 
ne del più diffuso quotitliano di 
lingua ‘italiana è perché esso 
«esiste» già nella vita stessa dei 
lettori. Una passeggiata nel 
Greenwich Village, tra Bleec- 
ker Street e Carmine Street, 





















‘ tra la chiesa (detta localmente 
“«ciuccia»,. da -church) di Our 
Lady of Pompei e gli ultimi spe- 
akesasy “ancora: sopravviventi 
per. nostalgia, nonostante il 
proibizionismo sia finito da de- 
cenni, oppure un’escursione in 
Brooklyn stessa, lungo la Mir- 


— tle Avenue, possono anche oggi, 


o forse specialmente oggi, dare 
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un'idea della diabolica meta- 
morfosi subita dalla lingua ita- 


liana nel suo processo di angli- 


' 


cizzazione. 
Facciamo altriesempi; prima 
di muoversi, bisogna sapere che 
la bara è soltanto il bar. «Mi- 
chele sta nella bara ma torna 
becco», vuol dire che Michele è 
andato al bar ma torna indietro 
fra non molto. La iarda non è la 
misura di lunghezza ma il corti- 
le, e la rumma è semplicemente 
una stanza. Così come il dollaro 
è la pezza. Dialogo non ipoteti- 
co: «Quanto costa questa don- 
nazza?» (ciambella, da «dou- 
ghnut»). «Dieci una pezza». «È 
troppo espansiva» (expensive). 
«No, è molto cippa» (cheap). 


Negli anni’60, un commedio- 


grafo di Brooklyn scrisse un’ 


drammain cinque atti intitola- 
to: Benito Mussolini. Venne 
rappresentato in un enorme, 
bellissimo, teatro di Broccolino 
con grandissimo concorso di 


‘ pubblico, Il testo non era privo 


di merito, letterariamente on- 
deggiante tra Federico Ma- 
striani e Alberto Arbasino, che 
poi, a pensarci bene, non sono 


molto distanti. L'attenzione de-. 


gli spettatori, tutti emigranti 
prima generazione che seguiva- 
no tesi e in silenzio lo svolgersi 
dell’aziorie, pur svagata qua e là 
da un Galeazzo Ciano intento a 
scrivere il «diaro» e da un Hi- 
tler che si tormentava conti- 
nuamente i baffi, rimaneva tut- 
tavia centrata sul Duce e sulle 
sue donne, Rachele e Claretta. 
Le interpreti, a un certo punto, 
si esibirono in una scenata di 
gelosia, col pubblico che aperta- 
mente parteggiava per la mo- 


glie contro l’amante. Mentre 


Rachele urlava «Brutta svergo- 
gnata, ora ti scalpo», i presenti 
gridavano: «Chiccala 
nell’asso!» (Calciala nel sedere) 
e alla Petacci, «Biccia, sciame- 
lessa!», cioè «cagna, svergogna- 
ta». Dalle quinte sbucò Musso- 





lini a mettere pace ma fu aggre- 
dito a sua volta delle donne sca- 
tenate. Vista la malaparata, 
prese improvvisamente ad ar- 
ringare la platea. Il discorso co- 
minciava così: «Oggi il mare- 
sciallo Badoglio mi ha cabla- 
to...». Tra il pubblico si fece di 
nuovo il più totale silenzio. Sul 
palcoscenico, Rachele e Clara si 
abbracciavano in lacrime. 
Piangevano anche non pochi 
spettatori. A fine spettacolo, 
uno commentò: «Faceva arri- 
vare i treni in scheda», cioè ora- 
rio (schedule). Era uno che se 
ne intendeva, poichè aggiunse: 
«In Italia, prima di emigrare, 
facevo lo sciabolatore del re 
Erode». Nessuno pensi alla 
strage degli innocenti; l’uomo 
era stato semplicemente un 
fuochista (shoveler) della ferro- 
via (rail-road). 

Anche nel Canada l’emigra- 
zione italiana sta producendo 
lentamente il suo bravo lin- 
guaggio, il cosiddetto «canadia- 
no», forse ancor più interessan- 
te dell’italese, considerato che 
l’ingrediente italofono va ad 
aggiungersi e a mescolarsi a 
una base che è ufficialmente bi- 
linguistica: inglese e francese. 
Alcuni risultati appaiono già 
sconcertanti: «La primiera si 
rassegna tutta di sotto» può 
sembrare un rebus ma vuol dire 
soltanto che il primo ministro. 
ha dato improvvisamente le di- 
missioni. 

Non resta adesso che fare 
tanti auguri al Corriere e al 
Giornale di Sicilia, per le loro 
iniziative al di là dell'Atlantico 
sperando che, tra i rispettivi 
editori, dopo un sollecito corso 
di italese o di canadiano non si 
svolga mai un colloquio così: 
«Che si cucca, vecchio ziffo?» 
(Che stai preparando, vecchio 
ladro?). «Camon, camon, fac- 
ciamoci una bella trucida» 
(Andiamo, andiamo, facciamo 
una bella tregua). n 
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‘Adelina Tattilo, presidente 
della Tattilo Editrice Spa, non 
è un personaggio molto noto, 
“occupando marginalmente l’at- 
‘tenzione dei mass media, ma è a 
capo di un impero di carta e di 
‘sesso, rappresentato dalle fa- 
mose testate Playmen, Men e 
‘-SuperMen, con il quale ha po-. 
‘tuto accumulare, nel giro di po- 
-» chi.anni, un'immensa fortuna 

-Sulla..quale, -probabilmente,-lo 
| scandaglio del fisco o non ha vo- 





































‘ Emblematicamente, Il Mes- 
«-saggero nel pubblicare, recen- 
temente, le decunce dei romani 
più noti, relative al ’75, non ha 
‘inserito nel lungo elenco il 
“nome della Tattilo che, proba- 
bilmente, è in grado di compe- 
..tere con gli Aloisi, i Caltagiro-. 
ne, i Carenza, nomi tra i più 

noti a Roma, elencati dal quoti E, 
diano, insieme ad altri minori; 
la cui risonanza è, senza dubbio, 
.. inferiore a quella della editrice 

di riviste sessuate. PES 

La Tattilo ha vissuto sempre 
-_a Roma, ha la residenza roma- 
na ed abita in quella che fu, una 
‘volta, definita la collina dei .mi- 


| vi s’insediarono personaggi 
come Bernabei, Nordio, Stefa- 
nini che occuparono larghe fet- 
te di appartamenti il cui valore 


Oggi è altissimo, data anche la 


_ felice ubicazione della collina, 
_ che domina Roma. 
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—tuto: o non ha potuto penetrare. 


‘liardari (via Fleming), perché — 


L’IMPERATRICE 
DEL SESSO 


Adelina, detta Pupi per gli in- 
timi, vi si stabilì con il marito 
Saro Balsamo, detto di San Fe- 
lice per concessione di una 
agenzia araldica, negli anni ’60. 
Presero in affitto due apparta- 
menti, un attico é il piano sotto- 
stante, che ammobiliarono con 
gusto piuttosto dozzinale, ma, 
comunque, efficace per gli am- 
bienti che frequentavano. Era- 
no agli inizi-della loro .attività, 
quando il momento per il setto- 

. re della stampa pornografica 
era difficile, perché incontrava 
ancora duri ostacoli da parte di 
una vigile e severa magistratu- 
ra. Il settore potenzialmente ti- 
rava in modo eccezionale, ma 
sequestri delle pubblicazioni 
nelle edicole e condanne dei di- 
«Pettori responsabili rendevano 

il lavoro incerto e problematica 
.la gestione. 


Per non rimanere schiacèiati. 


ed essere costretti a cedere le 
testate già avviate, che mostra- 
vano chiaramente di avere un 
futuro e che certamente si sa- 
rebbero tramutate in tante gal- 
line dalle uova d’oro, Saro Bal- 
—samo si avventurò in alcune 
speculazioni finanziarie dalle 
quali uscì con le ossa rotte. La 
‘cronaca si occupò di lui e delle 


sue iniziative, che alla magi-. 


.stratura non dovevano essere 
apparse ortodosse, intorno al 
’63. Nei giorni della grande cri- 
si, Balsamo girava per Roma 


con un un paio di vistosi occhia- 
li scuri, con abiti dimessi e' la 
barba lunga. Gli ufficiali giùdi- 
ziari gli avevano portato via le 
auto e i mobili, i redattori non 
ricevevano gli stipendi, la tipo- 
grafia minacciava di non stam- 
pare più le riviste. Improvvisa- 
mente Saro sparì dalla circola- 
zione. Qualcuno disse che se ne 
era andato in Svizzera, perché 
era ricercato dalla magistratu- 
ra, ma erano voci inéontrollate. 
A Roma rimase Pupi, sola. Pre- 
se in mano la situazione, estro- 
mise il marito dalla società edi- 
trice, riuscì in qualche modo a 
pubblicare, indebitandosi fino 


‘al collo, ma sorretta da una 


grande fede nel sesso. Saro, evi- 
dentemente avvertito da qual- 


‘che amico delle manovre della 


‘thoglie, piombò una sera a 
Roma e affrontò l’Adelina nel 
‘disadorno appartamento che 
ancora abitava, nonostante 
l’esoso affitto preteso dal pro- 
prietario. Ne venne fuori una 
lite spaventosa che svegliò l’in- 
teròo caseggiato. La cosa rimbal- 
zò sui giornali. Si disse e si 
scrisse che Saro, quella sera, 
avesse minacciato la moglie 
che, a suo avviso, lo aveva la- 
sciato per strada; ‘senza una 
lira. Volarono schiaffi e. Pupi 
subì qualche echimosi. Quindi 
Saro si dileguò approdando a 
Milano dove fondò quasi subito, 
non si sa con il denaro di chi, 
una nuova casa editrice, la Saro 
Balsamo Editore e un settima- 
nale di sesso, rivolto soprattut- 
to a consumatori di bocca buo- 
na, Le Ore, raggiungendo rapi- 
damente un incasso settimana- 
le, al netto delle spese, di circa 
20 milioni di lire. 

Di colpo la situazione era, in- 
fatti, cambiata. La magistratu- 
ra aveva allentato la sorve- 
glianza, essendosi allargate le 
prospettive sull’immoralità del 
sesso, argomento ritenuto anzi 
educativo, le riviste non erano 
più sequestrate con virulenza 
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ossessiva, gli edicolanti aveva- 
no avuto garanzie sul piano pe- 
nale per la vendita della stam- 
pa pornografic$, e già si stava 
studiando la normativa per la 
sua regolamentazione, il gusto 
e l'interesse tra il pubblico per 
gli organi sessuali e le temati- 
che che susseguivano agli speri- 
colati editori, erano aumentati 
vertiginosamente ad un tasso 
d’inecremento così insospettato, 
simile a quello che si sta verifi- 


. cando oggi in Spagna, da far 


—’Talla giustizia), fa nascere il s0- .| | 


gridare dalla gioia. 
Circostanza incresciosa è che 

gli editori si arricchiavano a 

spese dei direttori responsabili 


delle testate. «Una cosa è certa 


— dichiarò Stefano Surace pio- 
niere di riviste erotiche al Cor- 
riere della Sera qualche tempo 
fa — chela persecuzione dei di- 
rettori di questi giornali con- 


dotta per anni senza intervepi- _ 
re nei confronti di chi su questi. 
prodotti lucrava (una quindici-.. 


na di editori d'altronde ben noti 





hi 


Rolls Royce, Jaguar, BMW, 
FIAT. Acquista una grandissi- 
ma villa in via del Casal Piom- 
bino 30 dove trasferisce la reda- 
zione e l’amministrazione delle 


sue riviste. Il suo ufficio è arre- ‘ 


dato da favola, gli ambienti di 
lavoro sono come degli studi ci- 
nematografici. I tempi bui del 
passato sono completamente 
cancellati. Le riviste diventano 
dei gioielli editoriali, i collabo- 
ratori sono selezionati. È 

‘Nell’euforia del momento, la 
Tattilo lancia una nuova pub- 
blicazione. E settimanale, for- 
mato quotidiano, che si chiama 
Menelik, il giornale del Vener- 
dik, fatto esclusivamente di fu- 














to_che invece di ridurre o. ||... Eri 


contenere la portata del feno- 


meno, abbia favorito la molti- 
plicazione delle riviste, dei nu- 


‘ meri unici, delle dispense. For- 


se questo modo di applicare la 
legge fino a ieri è stato un inco- 
raggiamento più che uno svan- 
taggio per i veri pornografi, a 
cui basta cambiare direttòri e 
testate per continuaresà so- 


pravvivere, molte volte?a pro- 


sperare). i 
‘Per Adelina Tattilo, l'ascesa 
economica inizia con gli anni 


’70. Compra l'appartamento 


che aveva in affitto, lo allarga e 


‘lo arreda facendone una resi- 
--denza-modernissima, spenden- 
< dò senza ritegno. Amplia tal- 


mente il suo appartamento, ol- 
tre i limiti consentiti dalla leg- 
ge, che subisce una denuncia e 
una ingiunzione di demolizione 
che, però, riesce a non far ese- 


‘guire: Compra auto costosissi- 
me, munite di radiotelefono, 
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metti pornografici, quasi laidi. 
A scanso di equivoci ha come 
emblema un «gattazzo», così è 
stato battezzato dalla redazio- 
ne, ossia un gatto stilizzato a 
forma di cazzo. È un successo 
enorme: 42 milioni di incasso 
netto alla settimana. Il giornale 
vaarubae gli edicolanti impaz- 
ziscono. Poi, improvvisamente, 
il giornale non esce più. Qual- 
cuno deve aver detto alla Tatti- 
lo che correva il rischio-di finire 
dentro. È quello anche il mo- 
mento dei primi contatti con il 
partito socialista e il «gattazzo» 
può, forse, diventare un argo- 
mento di conversazione imba- 
razzante. | 

































RACCONTI 
STRAORDINARI 
ALLA 


MANIERA 
DEL BORGES 


La storia straordinaria che 


‘oggi mi accingo a raccontare 


avvenne in un Paese molto an- 
tico. 


È risaputo che, svolgendosi 


nei millenni, le più significative 
‘vicende dei popoli molto anti- 
chi. .sì cristallizzano lentamente 


in. ‘leggende. 


‘ Per meglio inquadrare la sto-. 


ria annunciata nel titolo dovrò 
appunto riesaminarne una, for- 





«se nota, preliminare alla storia . 
straordinaria che poi. seguirà. 
Avevano gli Ausi (l’etimo del - 





nome di questo popolo signifi- 
cava forse «eredi di grandez- 
za») miriadi di capanne sparse 
sulle innumeri collinette che 
costellavano una immensa tor- 
rida pianura al cui centro, su 
una bassa montagna rotondeg- 
giante ed inselvata, era inse- 
diato l’agglomerato più fitto ed 
importante: quello che oggi si 
direbbe la Capitale. 

Primitivi ma saggi, gli Ausi 


avevano sempre disciplinata. : 


mente obbedito agli ordini dei 
loro Stregoni, quelli che saran- 
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no i protagonisti della leggenda 


promessa. 

Dice questa leggenda che in 
un triste momento della loro 
storia avvenne che gli Ausi ve- 
dessero succedere ad un grande 
Capo (purtroppo megalomane) 
non uno, ma addirittura un’ac- 


colta stranamente eterogenea . 


di Stregoni però questa volta 
non autentici, ma tali autono- 
minatisi solo per essere pusilla-. 
nimi nella caccia e svogliati nel 
coltivare la terra e nell’allevare 
il bestiame. 
Nessuna meraviglia dunque 
‘| chein pochi anni il loro malgo- 
verno portasse gli Ausi alla mi- 
seria; i viveri scarseggiavano, i i 
‘vecchi scuotevano la testa, gli 
uomini g’infiacchivano; le don. 
ne ed i bambini piangevano; 
a 


Il paese, prima esemplar. 
mente . pacifico, - fu. sconvolt 






dalle scorrerie dei giovani affa: 


mati ed indignati; dopo una di 
queste gi “trovò. in una forr 





















































| no che bisognava ad ogni costo 
dar subito qualcosa da mangia- 
rea quella gente affamata: ma 
dove mai trovar cibi, senessuno 
lavorava più i i campi od alleva 
va le capre?" — 


consuetudine di quel Paose du- 
rante la loro vita di lavorò tutti 
gli uomini validi continuassero 
a mettere da parte carni e frut- 
ta seccata, per non esser poi 
troppo di peso alle loro famiglie 
quando fossero divenuti anzia- 
—____i; ed_ogni vecchio disponeva 
.__così nella propria capanna d’un 
‘intangibile tronco d’albero sca- 
vato ove custodiva gelosamente 
le vivande destinate ‘al suo 
mantenimento. 
Bastava mettere le mani su 
questi tronchi, concluse lo Stre- 
-_Bone; tanto,.i vecchi rassegnati 
non avrebbero potuto difender- 
si: e per un po’ si sarebbe tirato 
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il. 


Lo Stregone più scaltrito - 
rammentò; come per antica 


na — Gitai temorizaati-tepiro: se 


avanti. Entusiasti della propo- 
sta‘i suoi colleghi l’approvarono 
unanimi; ma nessuno voleva 
esporsi in proprio alla reazione 


+ che avrebbe certamente susci- 


tato l'ordinanza. 

Fallito un primo tentativo di 
incaricarne una donnetta in ge- 
nere benvista che se ne ritrasse 
però presto spaventata e penti- 
ta, gli Stregoni riuniti in -un 
lungo conciliabolo decisero di 
nominare un Apprendista; la 
carica avrebbe attratto qualche 
giovane ambizioso, che avrebbe 
in cambio accettato il compito 


“ scabroso e disonesto. La scelta 


cadde subito su un unico nome: 


‘ Skot, che nel loro linguaggio si- 


Enifica sfrontato. 

Era questi ben conosciuto 
come il più spregiudicato giova- 
ne del villaggio. Sprezzante del- 
le antiche regole, riuscito a di- 
ventare il capo della banda dei 
tam-tam, non aveva mai conse- 
gnato le capre pattuite ai buo- 
ni-uomini che gliavevano affit- 
tato per anni le capanne pei 
concerti; non cedeva mai il} pas- 
so ad un vecchio; non aveva mai 
accarezzato un bambino; in 
quel paese di monogami, aveva 
continui commerci con donne 
d’ogni tipo. 

Immediatamente Skot si 
mise all’opera: si procurò a 
buon conto l’appoggio dei Synd, 
la tribù vicina e rivale che ave- 
va diabolicamente indeboliti gli 
Ausi seminando nei loro campi 
la zizzania e dissuadendoli dai 
doveri e dal lavoro e prese a 
presentarsi di capanna in ca- 


panna come l’Apprendista 


Stregone che. annunciava la 
dura legge che depredava i vec- 
chi. : 
E finisce la leggenda più anti- 
ca. 


% % * 


. Lia storia straordinaria ebbe 
inizio poco dopo con una stra- 
nissima epidemia diffusasi tra 


gli Ausi. Si manifestò questa 
dapprima, ed in forma ancora 
non grave, solo tra i vecchi più 
ereduloni che cominciarono a 
perdere dalla bocca molte bave 
abbondanti; ma l'epidemia pre- 
sto si estese anche a tutti gli al- 
tri cui il disgusto per l’inaudita 
immoralità dell’estorsione, 
dava incoercibili conati e conti- 
nui vomiti dolorosi. 

Per esser più libero nelle sue 
losche scorribande, Skot non 
aveva mai abitato nel villaggio, 
ma in una capanna poco di- 
stante dalle pendici della mon- 
tagna rotonda. Quella sera, fat- 
ta notte tarda a bere e divertir- 
si con le sue donne, aveva ad un 
certo momento avvistato sulla 
cima del monte una girandola 
luminosa, un tizzone ardente 
che gli Stregoni roteavano 
quando avevano urgenza di 
conferire con lui, i 

Disturbato ed iroso, si avviò 
lesto nel buio su una pista che 
dopo un breve tratto pianeg- 
giante imboccava un vecchio 
rivo disseccato. i 

Nel salire l’alcool e l’ira a 
poco a poco sbollivano; avverti- 
va. una sorta di oppressione 
(forse l’umidità della notte), la 
baldanza lo abbandonava, gli 
salivano dalla gola strane an- 
sie, gli percorrevano la mente 
ombre di presentimenti e di im- 
magini di vecchi piangenti, di 
vedove imploranti, di orfani 
languenti; gli parve anche di 
intravvedere il cadavere dello 
Stregone che era stato ucciso. 

Già così depresso, notò che 
sotto i rudimentali calzari che 
erano il simbolo del suo grado il 
terreno si era fatto come appic- 
cicoso; ma non vi fece gran caso. 

Quella collosità però rapida- 
mente cresceva: già stava cam- 
minando in un’alta melma. 
Pensò che la calda umidità del- 
la notte potesse aver sciolto la 
creta del fondo del rivo dissec- 
cato; sperò di arrivare presto al 


tratto roccioso che conosceva a 
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menadito. Il fango intanto gli 
aveva ora, superato i malleoli: 
Nel buio ne raccolse una man- 
ciata: una poltiglia lubrica vi- 
scida irriconoscibile che buttò - 
con disgusto. Prosegui a fatica. 
La mota gli era arrivata ai gi- 
nocchi, non poteva più muover- 
si né a destra, né a sinistra, né 
all’indietro. 

Fermo ‘nel ‘buio profondo, 
scorse solo alte nel cielo di cali- 
gine poche stelle irridenti; e lì - 
sulla montagna il roteare del 
tizzone che ancora lo chiama- 
va: ma invano. Monotonamen- 
te ripeté tra sé: «invano». D’'im- 
provviso un folle terrore gli die- 
de un’allucinazione che gli illu- 
‘ minò di ultravivida luce quella 
incredibilità. 

Nell’acme  dell’epidemia, 
bave bianche, bave grigie, bave 
gialle, bave verdastre, vomiti 
bruni con striatura dinero e 
d’amaranto viola e rosso; grumi 
spumosi rutilanti del sangue di 


gli s sforzi calavano sul pendio I 
del terreno, si riunivano a rivi, 
si incanalavano a torrente nel 
vecchio alveo asciutto diventa- 
to sentiero, il suo sentiero. 

Poi, improvvisamente, il si- 
pario aperto dai sensi sovraec- 
citati si chiuse: il buio inghiotti 
istantaneamente luce e colori. 


che la grande massa vischiosa .» 
. lo premeva ai fianchi, sotto lei 

ascelle, gli bloccava le braccia. 
Un’invisibile morsa :collosa lo 
serrava tutt’attorno, molle e in- 
vincibile. 


degli Ausi qui si interrompe; le 
mie antiche carte non dicono 
come sia andata a finire, né do- 
cumentano cosa sia avvenuto di 
Skot. Ma verosimilmente egli 
. «STESSO; quandélo seppe, cessò di 
BAporto: ar 
® 
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—-stom@uti è intestini lacerativda=" 





L’apprendista Stregone sentì -- 


- La mia storia straordinaria 


DALL'INTERVENTO DI GAUDIO nai 
A MONIZARAI 


n NI 
N i TI 


900 SONO 


55 














* 


POLITICA SPORTIVA 


PER LA PUBBLICITÀ 
GUERRA TRA SPORT 


GIORNALI E TV 


Gli ‘osservatori esteri dicono 
che l’Italia.registra la più bassa 
spesa pubblicitaria in Europa, 
in contrasto con le dimensioni 
del mercato. Le ragioni, secon- 
do gli osservatori, di questa de- 
precabile situazione sono com- 

_plesse: carattere regionale dei 
mercati. e dei giornali; scarso 
tempo disponibile alla Tv, tasso 
di analfabetismo che prevale in 
alcune. aree. Gli analisti non: 


. parlano, però, di sport che pure 


potrebbe risolvere i problemi. 
pubblicitari avvertiti con il suo 
carattere. nazionale, stimolan- 


rt triti 











campioni e delle squadre del 

cuore. Si è dimenticato, quiridi, 

di citare, tra i giornali che non 

hanno carattere ragionale, sia, 

nella loro itmpostazione sia nel- 

la tipologia:del lettore, la Gaz- 

‘ zetta dello Sport, elencando 

soltanto L'Unità, Il Sole/24 Ore 

| e Il Corriere della Sera. | 5 

In Italia, lo sport non è it n 

-—--.._. . derato un veicolo pubblicitàrio 
primario, comunque comple- 
mentare alla Tv e ai giornali, 
non perché non abbia in sè le 
caratteristiche per esserlo, 
bensì per non essere stato mai 

— adeguatamente utilizzato. Ed è 
per questa-ragione che gli .0s- 

‘servatori esteri non se ne sono 





zare i fenomeni, negativi sulla 
pubblicità, del regionalismo dei 
giornali e della inadeguatezza 
dei programmi televisivi. 


citario insito. nelle attività 
sportive -è ‘stato innescato ha 
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‘ do anche quelle arde di analfa- 
-.-betismo.con_ le immagini dei. 


occupati,limitandosi ad analiz-. 


— Laddove il potenziale pubbli--. 


«dato dei notevoli risultati che, 
‘ probabilmente, non si sarebbe- 
ro ottenuti attraverso la televi- 
sione o i giornali o altro mezzo 
pubblicitario, 


Secondo il presidente della 
federazione sport invernali, 
avv. Arrigo Gattai, che è anche 
vice presidente del CONI, il 
«pool» dello sci, formato da cir- 
ca 30 aziende piccole e medie di 
confezioni di articoli sportivi, 
ha contribuito per oltre.150 mi- 
liardi all’attivo della nostra bi- 
lancia dei pagamenti, consen- 
tendo alle aziende del settore 
d’incrementare le veridite non 


...solo.all’estero,.ma anche in Ita- 


lia. 

Nella strategia pubblicitaria 
abbinata allo sport, ferma al si- 
stema del matrimonio indu- 
stria/squadra sportiva, avviato 
in un primo tempo anche con il 
calcio e, in seguito, consolidato- 
si in altri settori dei giochi di 
squadra, come il basket, la pal- 
lavolo, l’hochey su ghiaccio, il 
«pool» ha costituito un sistema 
rivoluzionario che è stato rapi- 
damente imitato da altre fede- 
razioni sportive, atletica legge- 
ra, rugby, tiro a volo, tennis, ci- 
clismo. i 

Certamente sono le attività 
sportive più professionalizzate 
quelle che attirano l’attenzione 
delle industrie e del terziario, 
ossia gli sport che fanno spetta- 
colo e che, sul piano della diffu- 
sione possono contare su milio- 
ni di appassionati e di pratican- 
ti: ma la strategia pubblicitaria 
potrebbe trovare anche in altre 


discipline sportive, meno popo- 
lari, altri incentivi finora in 
ombra. Si tratta, comunque, di 
fare un discorso di carattere ge- 
nerale, d’impiego della pubbli- 
cità che possa premiare tutti, 
sia gli aggregati societari, sia i 
singoli, evitando di creare set- 
tori troppo privilegiati. 

Pur lasciando piena libertà 


| d'iniziativa agli operatori spor- 


tivi, federazioni/società/atleti, 
sarebbe opportuno che l’impie- 
go della pubblicità nello sport 
trovasse in una agenzia sporti- 
va autonoma quel tramite più 
duttile e ricettivo tra le orga- 
nizzazioni sportive, l'industria 
e il terziario, sia per espandere 
ed incentivare la pubblicità su 
tutto l’arco delle discipline 
sportive ed in ogni settore, di- 
lettantistico e professionistico, 
sia per impedire che il settore 
sportivo possa cadere nell’area 
di gestioni politiche, per non 
dire partitiche, sia, infine, per 
togliere alla Tv e ai giornali 
quel monopolio sulla pubblicità 
che sembra, ormai, sia stato 
istituzionalizzato. 

I pericoli di una lotizzazione 
della pubblicità riel settore 
sportivo non sono ipotetici, ma 
reali se consideriamo due fatti. 
Il primo riguarda la grande 
avanzata della Sipra, il secondo 
l’interdipendenza pubblicitaria 


tra lo sport da una parte ela Tv . 


e i giornali dall’altra. Sul primo 
argomento, estremamente si- 
gnificative sono state le dichia- 
razioni del dr. Renzo Zorzi pre- 
sidente dell’Upa, l'associazione 
degli utenti di pubblicità, ossia 
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le aziende dalle quali dipende 
l’esistenza stessa e la quantità 


dei proventi pubblicitari, a pro- . 


posito della disputa tra Tv e 
giornali per la divisione della 


‘ torta pubblicitaria: «La Sipra 


| dovrebbe essere ricondotta alle 
sue funzioni — ha detto il dr. 
Zorzi — originarie di gestore 
dei soli tempi pubblicitari della 
Rai-Tv. Invece la sua egemonia 
tende a gonfiarsi, forte del suo 
potere a regime di monopolio 


.. sul mezzo audiovisivo e del pri- 


vilegio di gestire una situazione 
in cui la domanda di spazi è 
grandemente più ampia dell’of- 
ferta, al punto che ha comincia- 
to ad allargare la sua influenza 
ai giornali di partito, ad alcuni 
periodici della catena Rusconi, 
alcinema e ad alcuni quotidiani 
e riviste. Un impero la cui lati- 
tudine ha fatto parlare di arco 
costituzionale. Ora si parla — 
ha continuato Zorzi — spero 
senza fondamento di un inte- 


> resse della .Sipra perla pubbli-... 


cità delle emittenti locali e per 


La Sipra potrebbe, quindi, al- 
lungare le sue mani sulla pub- 
blicità sportiva favorita in que- 
sto, sia dalla disorganizzazione 
tra le varie componenti sporti- 
ve (CONI/federazioni/società), 


__. Sia dal fatto della interdipen- 
denza tra i mezzi pubblicitari. -. 
In un recente incontro tra il 
“ presidente della federbasket” 


Vinci, che è anche membro del 
consiglio di amministrazione 
del CONI, il presidente della 
lega Corsolini e il responsabile 
dei servizi: sportivi della Tv 


serve per la pubblicità-che au- 
tomaticamente appare nelle te- 
letrasmissioni delle partite, 
non solo delle: ditte sponsoriz- 
zatrici, ma anche di quelle che 
“appongono tabelloni e striscio- 
ni all’interno dei palazzetti del- 
lo sport. 
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quella delleaffissioni; I lacci, — 
dunque, si stringono». 


- Martellini, si sono sollevate da 
-.. parte dell’ente pubblico forti ri- | 


-La politica della Tv è quindi 
quella di condizionare l’utente 


pubblicitario costringendolo a 


privilegiare la Tv piuttosto che 
il settore sportivo, riducendogli 


.al massimo la possibilità di far- 


sì conoscere attraverso il video, 
che è. uno dei motivi che, ap- 


punto, spingono le aziende a. 


sponsorizzare le squadre di ba- 
sket o di pallavolo, e ad affigge- 
re cartelli pubblicitari negli 
stadi e nei palazzetti dello 
sport. Diverso sarebbe l’atteg- 
giamento della Tv se fosse la Si- 
pra a gestire la pubblicità per lo 
sport, perché all’ente televisivo 
andrebbero una parte degli in- 


troiti. pubblicitari sportivi, a. 


compenso o a pareggio dei di- 
ritti che è costretta a. pagare 
alle società o alle federazioni 
per poter riprendere gli avveni- 
menti sportivi. 

Anche-i giornali sportivi e 
d’informazione, sotto sotto, ap- 
poggiano la politica dell'ente 


-televisivo,-sempre con l’obietti- 


vo di condizionare l’utente pub- 


blicitario, e prova ne è l’atteggi- 


mento assunto dalla Gazzetta 
dello Sport sul caso Sanson che 
è stato negativo. Infatti, il gior- 
nale si è subito affrettato a get- 
tare acqua sull’iniziativa del 
presidente della Udinese, che 
ha fatto allargare immediata- 


mente il discorso sulla pubblici- 


tà sportiva attraverso il veicolo 
calcistico, adducendo che una 
pubblicità indiscriminata 
avrebbe distrutto il giocattolo 
che ha la sua forza nelle tradi- 
zioni, nelle rivalità di campani- 
le, nel fascino dei suoi nomi. 
Motivazioni, queste, che sono 
culturalmente provincializzan- 
ti e, certamente, mistificatorie 
in quanto non tengono conto 
della mutata realtà delle di- 
mensioni del fenomeno calcisti- 
co. 

La decisione della lega di col- 
pire l'Udinese con una forte 
multa (10 milioni), interdicen- 
dogli di applicare sui calzoncini 


dei giocatori la scritta Sanson, 
a cui ha fatto seguito, immedia- 
tamente, la costituzione di un 
gruppo di lavoro per lo studio di 
un sistema di gestione della 
pubblicità centralizzato, da 
parte della lega o di una agen- 
zia, è anche il riflesso dell’atteg- 
giamento critico della stampa, 
interpretato dalla Gazzetta 
dello Sport. 

Ciò che i giornali temono 
dall’espandersi del veicolo pub- 
blicitario sportivo non è soltan- 
to una diminuzione delle loro 
quote nel breve termine. Nel 77 
radio e Tv private hanno rac- 
colto una quantità impensata 
di pubblicità fatturando più di 
20 miliardi, mentre le stime del 
"78 parlano di 80 miliardi, con 
un aumento, quindi; del 50%. 
Per il momento questo volume 
di: spesa, concentrato sugli au-' 
diovisivi, non ha determinato 
ulteriori difficoltà ai giornali, 
in quanto quegli investimenti 
pubblicitari non sono stati fatti 
in alternativa alla carta stam- 
pata, ma in aggiunta. Tuttavia 
il rischio che il ruolo delle emit- 
tenti private. aumenti esiste. 
Del resto occorre osservare che 
qualora la Rai-Tv dovesse op- 
porre resistenza a fare da cassa 
di risonanza alla pubblicità 
sportiva, e in particolare a 
quella calcistica, la lega nazio- 
nale potrebbe, per ritorsione, 
riaprire il dialogo con le Tv lo- 
cali sulle riprese in diretta delle 
partite di campionato che, 
come è noto, si è fermato al li- 
mite dei tre minuti. 

Lo sport è potenzialmente la 
terza forza tra i veicoli pubbli- 
citari dopo la televisione e 1 
giornali, ma non ha ancora;,sa- 
puto trovare la sua dimensione 
organizzativa che sia capace di 
coagulare tutto l’arco delle di- 
scipline sportive. Ci sono alcuni 
settori tràinanti, ma non è giu- 
sto che a beneficiarne siano solo 
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CINA E AMERICA 


LATINA 


Iu presidente del Messico, Lo- 
pez Portillo, ha dichiarato che.i i 
suoi colloqui con il presidente 
cinese Hua Kuo-feng sono stati 
positivi. «Oggi la Cina ha un at - 
teggiamento realistico, oben: 


internazionale», ha detto Por- 


_.. tillo. «Il Messico dà il suo soste- 
ME 3.000) all’intenzione cinese di svi- 








ne luppare i i rapporti con l’ Ameri- n 
— — — _—ca-Latina-e può dare il suo cori- 


tributo per l'avviamento di tali 
contatti». 


‘ POLITICA (Belgrado) 28/10/78 


LA JUGOSLAVIA RE- 
STA DOVE E COME’ 


Durante un grande Éinizio 
di massa a Opuzen (Crofzia) il 
Segretario generale della Lega 
dei comunisti jugoslavi ha di- 
chiarato che «la Jugoslavia re- 
sta dov'è e com'è: socialista, au- 


-togestita, democratica, non al- 


lineata e indipendente. Non ci 


‘ sposteremo dalla nostra strada 


già scelta neppure di un milli- 
metro. La nostra stabilità e il 
nostro futuro risiedono nella 


fraternità e l’unità (delle re- 


pubbliche federate), nella dife- 


...sa nazionale ad opera dell’inte- 


ro popolo, nella capacità ideolo- 
gica e di azione della Lega dei 














comunisti. In certi ambienti 


all’estero ‘si preoccupano del. 


nostro futuro. Sul nostro futuro 
ci siamo già pronunciati nel 
1948 difendendoci dalle pres- 
sioni di Stalin, nel 1950 avvian- 
do l’autogestione, nel 1958 ad- 
dottando il Programma della 
Lega dei Comunisti e recente- 
mente all’Undicesimo congres- 
so della Lega. La Jugoslavia 
non tollererà che la sua posizio- 


‘ ne di non-allineamento, indi- 


pendente e sovrana, venga mi- 
nacciata. Non permetteremo a 
nessuno di interferire nei nostri 


problemi interni». 
VIESNIK (Zagabria) 30/10/78 





VILLOT CONFERMA- 
TO SEGRETARIO DI 
STATO 


È una ssincidenza? Appena 
qualche ora prima che Valéry 
Giscard d’Estaing posasse pie- 
de sul suolo italiano, il Papa 
Giovanni Paolo II confermava il 
cardinale Jean Villot nelle sue 
funzioni di Segretario di Stato 
del Vaticano per il «periodo ini- 
ziale» del suo pontificato. Si 
tratta senza dubbio di una deci- 
sione normale considerando 
l’esperienza e le qualità del 
Card. Villot. Ma il fatto che sia 
stata annunciata (poco prima 
dell’arrivo di Giscard) è consi- 
derato come un gesto, alla vigi- 
lia dell'udienza accordata dal 
Papa ... al Capo dello Stato 
francese. Gli amatori d’aneddo- 
ti notano inoltre che Jean Villot 
è dell’Auvergne, come il Presi- 


dente della Repubblica ... Nove 
giorni ‘dopo l'elezione: di Gio- 
vanni Paolo II, il Card. Jean 
Villot ritorna ... il collaboratore 
più diretto del Papa. Nello stes- 
so tempo, egli è stato nominato” 
di nuovo responsabile della di- 
plomazia vaticana e delle fi- 
nanze ... Il modo di fare è carat- 
teristico dello stile del nuovo 
Papa: consultare e maturare le 
proprie decisioni; non tener 
conto del gioco sottile delle na- 
zionalità perché la Chiesa non è 
un parlamento sovranazionale 
.. Paolo VI del resto lo aveva 
scelto come collaboratore nel 
1969 perché lo aveva apprezza- 
to, durante il Concilio, «come 


uomo di Chiesa». 
LE FIGARO 26/10/78 


L’AVVENIRE 
DELL’ASIA 


L’ex primo ministro ed ex mi- 
nistro degli esteri di de Gaulle, 
Maurice Couve de Murville, 
commentando la ratifica del 
trattato di pace e di amicizia 
tra la Cina e il Giappone, ha 
scritto: «Entro una generazio- 
ne, le potenzialità saranno di- 
ventate realtà. La Cina sarà 
una grandissima potenza e for- 
se un giorno la più grande. Chi 
non vede che cosa ciò significa 
per l'Asia e per il mondo? I pro- 
blemi di equilibrio del conti- 
nente rimarranno, ma quale 
cambiamento nei suoi dati di 
base e conseguentemente nelle 
soluzioni! A condizione benin- 
teso che un fatto nuovo non ar- 
resti il cambiamento: tale fatto 
potrebbe essere il conflitto nu- 
cleare, che sarebbe però univer- 
sale, o convulsioni politiche in- 
terne che facessero tornare 
all’anarchia di una volta. Non 
bisogna mai fare i profeti; di- - 
ciamo semplicemente che ciò 
appare poco probabile». 

LE FIGARO 27/10/78 
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EUROPA E INDIPEN- 
DENZA NAZIONALE 


Jean-Pierre Fourcade ... ha 
sviluppato un argomento oppo- 
sto a quello di Michel Debré, fa- 
cendo dell'Europa una delle 
condizioni dell’indipendenza 
nazionale. Secondo lui per tre 
ragioni: per essere un paese in- 
dipendente, bisogna rispettare 
le regole della dimensione (in- 
dustriali, ecc.); la costruzione 
| europea favorirà le alleanze ne- 
cessarie all’indipendenza; la 
costruzione europea offre la 
‘ possibilità di conservare un si- 
stema economico liberale men- 
tre l'isolamento condurrebbe 
ad un sistema di economia col- 


lettivistica. 
LE FIGARO 26/10/78 


UNA MONETA STA- 
BILE E FORTE PER 
-LA FRANCIA... 


.. Il primo ministro Raymond 

Barre ha detto che la Francia 
ha. bisogno anzitutto di «una 
moneta stabile e solida. É poi 
opportuno contenere i costi di 
produzione attraverso un ac- 
°  crescimento della produttività 
| piuttosto che per .mezzo di un 
‘aumento dei prezzi. Questo 


delle retribuzioni che è di.com- 
petenza dei capi d’impresa ela 
‘ copertura delle prestazioni so- 
ciali che non possono crescere 


‘nazionale lordo». Replicando 


visto salariati sfortunati nelle 
« Imprese che realizzano dei pro- 
: fitti. E proprio perché io mi in- 
. teresso alla sorte dei lavoratori 
“più di coloro che lo proclamano 
che auguro che le imprese siario 
“in grado di investire, di espor- 
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+ comporta. una moderazione = 


più rapidamente del prodotto 


alle critiche rivoltegli.dai.co-. 
munisti, ha detto: «Non-ho mai 


tare e di accrescere la remune- 


razione dei lavoratori». 
LE FIGARO 28-29/10/78 


‘GIOVANNI PAOLO II 
E L’OSTPOLITIK 


‘ - L’arcivescovo di Cracovia 
non è mai stato un sostenitore 
dell’Ostpolitik. Come 
Wyszynski, temeva aperta- 
mente che Roma stabilisse un 
giorno un nunzio apostolico a 
Varsavia regolando così i pro- 
blemi religiosi direttamente 
con il governo polacco ... I «pa- 
trons» della Chiesa polacca 
hanno sempre temuto le inizia- 
tive del Ministro degli Esteri 
della Chiesa, Agostino Casaro- 
li, e del suo inviato in. Polonia, 


Luigi Poggi. 
* LE NOUVEL OBSERVATEUR 
23/10/78 


GISCARD DAL PAPA 


Dopo essere stato ricevuto da 
Giovanni Paolo II, il Presidente 
francese Giscard d’Estaing ha 
detto: «Sul rispetto dei diritti 
dell’uomo ... (il Papa) è molto 


“interessato a che ogni uomo è 


ogni donna possano accedere 
alla spiritualità preferita-.: La 
Repubblica francese è uno stato 
laico, ma allo stesso tempo la 
Francia, in ragione della fede di 
una larga parte della sua popo- 
lazione e della tradizione stori- 
ca, intrattiene dei legami parti- 
colari con.la-Chiesa»...--... 

- Riferendosi poi ai colloqui. 
con Andreotti, Giscard ha det- 
to che lo SME (Sistema Mone- 
tario Europeo) risponde ad una 
precisa «volontà politica». che 
ha: un doppio scopo: «anzitutto 
sottrarre le monete europee a 


tassi di fluttuazione troppo . 


ampi; e poi permettere alla mo- 
neta europea di progredire in- 
sieme alla costruzione dell’Eu- 
ropa». 

LE FIGARO 27/10/78 


GLI USA MALATI 
D’INFLAZIONE 


Un nuovo fenomeno spiega 
una così accentuata accelera- 
zione al ribasso del dollaro? No. 
Essa si spiega piuttosto perché 
l'opinione pubblica ha la sensa- 
zione che non si sia prodotto al- 
cun nuovo fenomeno e che 
Jimmy Carter non attacchi se- 
riamente la causa ‘essenziale 
della caduta del dollaro: l’infla- 
zione americana... In un mondo 
dominato dagli elementi psico- 
logici, il presidente Carter, ad 
ogni buona occasione, delude 
con i suoi atti, preceduti da così 
grandi promesse da risultare 
poi irrisori. Gli Stati Uniti, che 
hanno i migliori spettacoli di 
music-hall del mondo, hanno i 
peggiori impresari politici. 

LE FIGARO 27/10/98 


LA RUSSIA AVVER- 
TE L’OCCIDENTE A 
NON ARMARE LA 


_ CINA 


L'Unione Sovietica ha avver- 


tito parecchi stati dell'Europa 


Occidentale che la vendita di 
armi alla Cina può causare 
«danni molto gravi» alle rela- 
zioni bilaterali con Mosca e può 
anche generare rappresaglie 
non precisate, secondo fonti di- 
plomatiche sovietiche. E° stato 
riportato che la Francia è nella 
fase finale della vendita a Pe- 
chino di missili anti-carro e 
anti-aerei nonchè di elicotteri 
per 350 milioni di dollari. L’In- 
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OL NENENTNE TARE TITTI ee 


i 2s 


ghilterta: sta esaminando la 
vendita di ‘parecchie centinaia 


di ‘caccia. a decollo verticale . 


| Harrier. I cinesi hanno com- 


prato armi anche in Italia. 
HERALD TRIBUNE ai 29/10/28 


LA CEE INSISTE AF- 
FINCHE’ GLI STATI 
UNITI.RIDUCANO IL 
CONSUMO DI PETRO- 
LIO. i 


Bruxellebi Il commissario per 
l'energia della CEE ha chiesto 
oggiai produttori di petrolio di 


non aumentare i prezzi e ‘agli 


Stati Uniti di ‘prendere- severe 


misure per la riduzione del conì-. 


sumo di petrolio, possibilmente 
anche con un aumento del prez- 


ZO al consumatore. Le ossérvar 


zioni di Guido Brunner sono. i 


| primi diretti commenti del 
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dell’OPEC (l’Organizzazione 
dei paesi produttori di petrolio) 
a Abu Dhabi, nonchè uno dei 
più forti, ‘avvertimenti europei 
agli Stati Initi sul consumo di 
energia. «Penso che qualcosa di 
più è necessario che sia fatto dal 
governo, statunitense dopo le 
misure’ già ‘adottate, ha detto 
Brunner, . x altrimenti scivgle- 
remo in una situazione dii 'au- 
mento di consumi di energia». 
Sui prezzi del petrolio 
dell’OPEC, Brunner ha detto 
che «un aumento di prezzi in 
| questo periodo non è giustifica- 
to -dalla-situazione del merca- 
| to».-Ha ammesso che la caduta 





‘del dollaro costerà-denaro- “ai - 


 peodgtiori. di petrolio, ma ha 


aggiunto che «questo non è insè 


una buona ragione per ‘ùn rial- 
zo di prezzi». «La mia preoccu- 
pazione particolare riguarda 


- effetto che un-aumento può 


avere sul valore del dollaro». 
| HERALD TRIBUNE, 28-29/ 10/78 


ISRAELE VOTA PER 
ACCETTARE CONDI- 
ZIONALMENTE IL 
TRATTATO Di PACE 


Il consiglio dei ministri israe- 
liano ha. oggi approvato in via 
di principio il progetto per il 
trattato di pace tra Israele e 
Egitto negoziato a Washington 
all’inizio del mese. Però un nu- 
mero non specificato di emen- 
damenti sono in preparazione 
ed è stato deciso che, dopo che il 


progetta: finale sarà stato ap- 


provato dai negoziatori, verrà 
sottoposto sia al Consiglio dei 
ministri sia al Parlamento per 
l'approvazione. L'essenza degli 
emendamenti israeliani propo- 
sti riguardano la questione di 

collegare il trattato a negoziati 
sul futuro della riva occidentale 


- del Giordano occupata dagli 


israeliani; il testo delle lettere 


da scambiare sull’autonomia 


della riva occidentale; e la que- 
stione come il trattato potrebbe 


influenzare o potrebbe essere . 


influenzato da impegni che 

l’Egitto prenderebbe nel futuro 
con altri stati arabi. Un'altra 
area di preoccupazioni è la sca- 


i denza ‘per l'avvio di relazioni 


diplomatiche. Israele vorrebbe 
aprirle dopo il primo ritiro mi- 
litare dal Sinai mentre l'Egitto 
apparentemente intende --rin- 


viarle fino al ritiro totale. 
THE TIMES, 26/10/78 


L’OPEC AUMENTE- 
RA’ IL PREZZO DEL 


PETROLIO OPPURE. 
ABBANDONERA” IL 


DOLLARO 


Abu Dhabi. Ali Jaidah, Se- 
gretario generale -dell’OPEC, 


| ha detto che l’OPEC deve o au- 


mentare il prezzo del petrolio « o 


rimpiazzare, il dollaro. con un 
cesto di valute come metodo di 
determinazione dei prezzi. Le 
perdite di reddito sono. almeno 
del 30 per cento, ha detto Jai- 
dah, senza specificarre per qua- 
le periodo. .L'OPEC non può 
rialzare il'valore del dollaro sui 
mercati valutari esteri. «L’Uni- 
ca soluzione, dunque, è sempli- 
ce: aumentare i prezzi o cercare 
di fissare il valore del petrolio 


in base ad un cesto di valute». 
THE TIMES, 26/10/78 


I LABORISTI ATTAC- 


CANO LO SCIA’ DI 
PERSIA —— 


Il Comitato esecutivo nazio- 
nale del Labour Party ha ap- 
provato una dichiarazione 
(che) ... attacca lo scià di Persia 
e critica il governo britannico 
per l'appoggio : concessogli. Il 
comitato intende inviare vna 
delegazione. ‘al ‘ministro degli 
esteri, Owen, per. chiedergli un 
embargo immediato sulla ven- 
dita di-armi alla Persia. Calla- 
ghan, che poche : isettimane fa 
aveva:inviato:un telegramma 
di sostegno allo Scià dopo gliin- 
cidenti nell’Iran, aveva lasciato 
la riunione prima che la dichia- 


razione fosse approvata. © 
THE DAILY" TELEGRAPH, 


26/10/ 78 


BIBBIE PER LA RUS: 
SIA a 


“Mosca ha concesso un per- 


messo ‘ai battisti nell'Unione 
Sovietica di importare 25.000 


Bibbie in russo nonchè 2.000 . 


concordate. La Regione Euro- 
pea delle Società della Bibbia 
Riunite provvederà alla forni- 


tura... 
THE DAILY TELEGRAPH, 
26/10/78 
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. Il decreto 576 sulle assicura- 
zioni fallite © ©" 

Preoccupa il persistente si- 
lenzio che la stampa ha riserva- 
to al D.L. n. 576 (Decreto che, 
seppure pubblicato sulla G.U. 
del 28 settembre 1978, si presu- 
me sia stato-deliberato in una 
seduta del Consiglio di Ministri 
tenutasi nelle settimane prece- 
denti), relativo alle «agevola- 
zioni al trasferimento del por- 
tafoglio e del personale delle 
imprese di assicurazione poste 
in liquidazione coatta ammini- 
strativa». 

La preoccupazione si accen- 
tua dopo aver rilevato che le di- 
sposizioni sono ‘già entrate in 
vigore e potrebbero immediata-- 
mente interessare e coinvolgere 
vaste masse di cittadini: 

— sono previste forzate pro- 
roghe contrattuali per gli assi- 
curati; Gio arie sie. 

— dietro elargizione diun dele: 
terio assistenzialismo vengono 
. pretese (da lavoratori ed agen- 

















gionali che potrebbero anche 
— Contrastare.con precisi disposti 
del vigente Codice Civile e delle 
leggi sul lavoro; i 

__— silegalizza «l’istituto della 


neggiati ad ennesime :defati- 
ganti procedure che consenti- 
ranno (al Fondo di Garanzia 
Vittime della. Strada, gestito 
. dall’INA, Ente di Stato) il pro- 

crastinare per altri anni il pa- 


. sospeso dalle Compagnie ina- 
dempienti; 

— si consolidano, di fatto, i 
«cartelli» costituiti da impor- 
tanti gruppi finanziari e assicu- 
 rativi. i 
-_Hl tutto nel tentativo di conti-. 
nuare a mascherare le congeni-. 


tatale, le malversazioni-perpe-- 
‘trate durante lustri di scanda-. 
‘loso malgoverno. 00° 
Ministri e politicanti, che da 
«anni dovrebbèrò ‘essere ospiti 
| delle patrie galere, hanno inve- 
_ce la possibilità. (in virtù delle. 
condiscendenze ad essi riserva- 
te dai partiti della maggioran- 
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ti) riduzioni salariali e provvi-.. 


dilazione», costringendo i dan- 


gamento dei sinistri lasciati in # saluto distintamente. 


te inefficienze della macchina. 





pn 
DIRETTORE: 








za e dagli stessi sindacati) di 
barattare una «sariatoria», die- 
tro elargizione (bontà loro) di 
alquanto equivoche difese dei 
livelli occupazionali. 
Iquotidiani colpi di mano, cui 
il Ministro dell'Industria ci ha 
. da. .tempo abituati, trovano 
quindi del tutto in disarmo la 
stampa, che finisce con l’igno- 
rare l’esistenza di provvedi- 
menti indubbiamente eccezio- 
nali. Mentre i partiti fanno a 
gara nel «non vedere e non sen- 
tire», rivelandosi mezzani poli- 
tici, disponibili per ogni com- 
promesso. Re 
*, «Ringrazio per l’attenzione e 


Munarini Cristina 


Via Balletti, 6 
Reggio Emilia 


Fallita l'operazione CGB-CI- 
SNAL i e 


«“Garo Direttore, >. E: 
le: mando copia di un articolo 

apparso su Incontri, giornale 
. che esce a Berlino. Articolo in- 
| teressante perché denuncia la 

collaborazione. fra sindacati 

cristiani tedeschi e la fascista 
--CISNAL. Fallita è l'operazione 
di Roberti di fare strumento 
delle proprie ambizioni europee 


questo accordo fra CGB e CI- 
SNAL. E bastato un po’ di 
chiasso sulla stampa locale per- 
ché tutto -fallisse. Nulla sono 
valsi i numerosi viaggi di Laghi 
(direttore ENAS) fidato di Ro- 
berti ed ex MSI, dell’avv. Lon- 
ciari vice presidente dell’ENAS 
in Germania per stipulare il 
trattato di collaborazione fra i 
due sindacati. een 

Infatti qualche settimana or: 
sono, accompagnati da un:certo 
Nicastro (impiegato"all’Ice ‘di 
Monaco) che fungeva da inter- 
prete, sono stati ricevuti fred- 
damente dal Dr. Koch segreta- 
rio del sindacato cristiano tede- 
see.ma ha chiesto loro una chia- 
ra presa di posizione delle CI- 
SNAL ed ENAS nei confronti 


So 


dél MSI-DN. In tutta questa 
storia gioca un importante ruo- 
lo ‘un certo Bruno Zoratto am- 
basciatore di Almirante in Ger: 
méria giornalista accreditato a 
Béiin come corrisporidente del 
Secolo e stipendiato dal partito 
neofascista. Costui su:ordine di 
Tremaglia per conto-di Almi- 
rante si è inserito :.fra Laghi 
(ENAS) con la sua organizza- 
zione CTIM (comitati tricolo- 
re) che con abile mossa è riusci- 
to a fare fallire il disegno di Ro- 
berti. L’azione di ius è sta- 
ta facilitata dall’amizia che co- 
stui ha con il direttofé ENAS di 


Colonia che lo inforrrisiva di tut-.’ 


to quello che avveniva. 
Roberti (deputato ora di DN 
è arrabbiatissimo e sembra ab-' 
bia incontrato Laghi e abbia 
detto peste e corna di Zoratto 
che ancora una volta gli ha teso 
scacco per conto di Almirante 
di cui egli è umile servitore... 
Pubblichi queste cose sono vere. 
Luigi Trani (Stoccarda) 


Cambio ai vertici dell’Avia- 
zione Civile Gi, 


Caro Direttore, . 
è tempo di grandi manovre nel’ 
settore dell’Aviazione leggera 
turistica e commerciale. i 

In questi giorni cambiano i 
vertici alla Direzione Generale 
dell'Aviazione Civile. In questi 
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—cuna-seria- possibilità di-riusci-. 
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giorni cambianoi vertici allAe- 
roclub. d’Italia. Collini, Lino, 
Teti si apprestano a lasciare le 


poltrone occupate per tanto . 


tempo con disinvolta incompe- 
‘tenza, ma inuovi gandidati fan- 
no parte del solitò giro! 
L’Aviazione leggera è ridotta 
allumicino, Sperperi e demago- 
gia sono stati i'veri protagoni- 
sti. Corsi. ministeriali, corsi 
istruttori, brevetti compiacenti 
(ITA) hanno partorito solo de- 
lusione e disoccupazione. Le no- 


stre ditte di costruzione e di 
manutenzione non possono 


guardare seriamente ad un fu- 
turo.I posti di lavoro sono dive- 
nuti pericolanti. Nonostanterl 
pesanti denunce alla Magistrà- 
tura. Penale di Roma :(P.M. 
Dott. Santacroce) per concorso 
in peculato; -falso in ‘bilancio, 
truffa continuata ai danni dello 
Stato, omissione di atti di uffi* 






cio, gli uomini sopra citati già. 


indiziati di reato non harino 


| sentito il dovere di rassegnare 
in tempo ‘le dimissioni; hanno 


al contrario con disinvoltura 


-.-bandito-nuovi.concorsi-e-nugVi. 


programmi, che non hanno al- 


tamen rale RE 
I nuovi venuti dirarino anche 
loro di voler controllare, ma le 








varie Cominissioni di inchiesta, 
già in: I, formate da altri 
uomini ché-hanno l’unico pre- 


gio di ‘a) 


marchio di ‘partito (Psi, Pci) 


avalleranno bilanci e program- 
mi tacendo e nascondendo»la 
verità. Nel frattempo alle$fec- 


‘chie- volpi verrà predisposto. 


l’adeguato contentino. Ai verti- 


ci rimarranno dunque le stesse 


persone nutrite a dismisura dal 
contribuente. ‘ignaro. Quando 
potremo esprimere tutti la no- 


..stra-opinione-con. libere elezio- 


© Pres. dell'Antag - Roma. 
Caso Moro e doppio gioco 


Signor Direttore, 


‘leggendo attentamente il me: 


moriale di Moro, c’è da rimane- 
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re stupit 


Bruno Chiofalo. 


iper tutto ciò ch'è usci- 
to da quella penna, natural 
mente guidata dalla mente del- 
lo statista; tutte le accuse rivol- 
te all’On. Andreotti non mi 
hanno stupita, ben conoscendo 
da tempo il sentimento ostile 
che Moro ha sempre nutrito per 


. l’attuale Presidente del Consi- 


glio. Ricordiamo tutti che per 
ben due volte ha messo in crisi 
il gabinetto di cui il suo rivale 
era Presidente, nel 1973 anche 
con l’on. Malagodi Ministro del 
Tesoro. All’On. Andreotti, nul- 
la si può rimproverare, ‘ha do- 
vuto presiedere sempre governi 
molto difficili, un uomo dai ner- 
vi di acciaio e che ha sempre di- 
mostrato una pazienza estre- 
ma. Non è stato l'On. Andreotti 
ad aprire la strada ai comuni- 
sti, facendoli entrare nella 
maggioranza parlamentare, 
ma proprio Moro, precisamen- 
te il giorno 15 marzo c.a., vigilia 
della strage di cinque innocenti 
e del suo rapimento. Nel memo- 
riale ha denigrato Zaccagnini, 
Galloni, Piccoli, Bartolomei, ma 


‘non ha denigrato. se stesso, che 


con il centro sinistra ha disos- 


-‘sato-lo-Stato-ed-alimentato la 
‘delinquenza; -ha lasciato ucci- 


dere il giovane Zara, lasciando 
gli arabi in libertà, come avreb- 
be desiderato che uscissero li- 


- beri dodici assassini, per i quali 
non c'è pena sufficiente. 
-: Mi inchino di fronte ad uomo . 


crudelmente trattato, forse da 
chi egli stesso ha sostenuto, ma 


‘non davanti al politico che agi- 


va vigliaccamente. 
. Sarà vero il memoriale? Cre- 


“do di sì, - 


Grazie ed ossequi. 
Osservati Tiziana - Roma 


Le assunzioni alla siciliana 


Egregio Direttore 
sono Anfuso Gaetano, da Cen- 
turipe ove risiedo nel Vico Be- 
nevento 16, Vostro lettore. 
‘La prego se è possibile inda- 


‘ garè nella persona dell’Onore- 
vole Prof, Giuseppe D'Angelo, 
-della Democrazia Cristiana, già 

‘ Presidente della Regione Sici- 








liana, ed oggi Commissario 


‘ dell’Inadel con sede in Roma, 


Via Beccaria, 29 e Presidente 
dell’EMS, con sede in Palermo. 

L’Inadel durante la reggenza 
D'Angelo ha proceduto alle as- 
sunzioni di personale impiega- 
tizio di diversi Comuni (Cala- 
scibetta, suo paese nativo, Val- 
guarnera, Nicosia, Regalbuto, 


- Centuripe, di Catania, e di altre 


città del Continente) per chia- 
mata diretta. Ritengo invece 


‘che l'assunzione del personale 


impiegatizio debba avvenire 
mediante pubblici concorsi e 
col rispetto del limite di età, 
senza tener conto della invali- 


‘ dità acquisita furbescamente. 


Stessa richiesta per l’onore- 


‘vole Mario Mazzaglia del Psi, 


ex assessore al Bilancio, ex as- 
sessore alla Sanità, oggi capo- 
gruppo del suo partito alla Re- 
gione Siciliana. Di costui asses- 
sore al Bilancio se ne parla mol- 
to, avendo autorizzato l’apertu- 
ra di sportelli bancariin Sicilia, 
condizionata con assunzioni di 
personale. 

Quale assessore alla Sanità, 
faceva assumere personale 
presso tutti gli Ospedali della 
Sicilia; erano tutti sarti, conta- 
dini, muratori, e venivano as- 
sunti senza limite di età e per 
chiamata diretta. 


Ecco perché i giovani disoc- 


cupati aumentano sempre, € 
non troveranno mai un lavoro. 

OP deve far conoscere all’opi- 
nione pubblica siciliana questi 
due personaggi; il deputato 


D'Angelo, non più deputato, 


che la De ha promosso alle due 


| cariche di sottogoverno, Inadel 


e Ems. 

L’Onorevole Mazzaglia si 
sposta facilmente a tutte le cor- 
renti socialiste; da manciniano, 
a. demartiniano, attualmente 


. Graxiano. 


Voglia perdonare gli errori 


del mio scritto, sono un infer- 
miere che si dedica alla raccolta — 


di articoli di giornale e di rivi- 
ste. 
Colgo l'occasione per pregar- 


la di Voler gradire i migliori sa- | 


luti. ui 
Anfuso Gaetano - Centuripe (Enna) 
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